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La 
Parte Ufficiale 
TLHGGI E DECRETI 
Il numero 512 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 


del Regno contiene la seguente legge * 


VITTORIO EMANUELE II 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 


Art. 1. 


Presso ogni Corte, tribunale e pretura vi è un can- 
celliere. Vi possono essere anche vice cancellieri, ag- 
giunti di cancelleria ed alunni. l 

Presso ogni ufficio del pubblico ministero vi è un se- 
gretario. Vi possonn essere anche sostituti segretari, 
aggiunti di segreteria ed alunni. 


Art. 2. 


Le carriere delle cancellerie e delle segreterie sono 
unificate nella graduatoria e distinte solamente nelle 
funzioni. 

Il numero dei funzionari di cancelleria e segreteria, 
la loro divisione per gradi e categorie, e lo stipendio 
ad essi assegnato è stabilito nella tabella annossa alla 
presente legge. 

Con RR. decreti sarà provveduto alla ripartizione 
dei funzionari fra i vari uffici giudiziari.3 

Art. 3. 


I cancellieri, i vice cancelliori, gli aggiunti di can 
colleria e quelli che ne fanno le veci, assistono i giu 
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dici nelle udienze e nell’esercizio delle .loro funzioni 
contrassegnandone le firme; ricevono gli atti giudiziari 


e pubblici concernenti il loro ufficio; eseguiscono le ré-. 


gistrazioni degli atti, li conservano in deposito c ne ri- 
lasciano le copie e gli estratti ai termini delle leggi di 
procedura; e. compiono tutte le altre funzioni loro de- 
mandate dalle leggi e dai regolamenti. 


Art. 4.0 


1 segrotari, i sostituti segretari, gli aggiunti di se- 
greteria e quelli che ne fanno le veci, assistono il pro- 
curatore: generale, il procuratore del Re ed i loro so- 
stituti in tutti gli atti, nei quali la legge richiede il 
loro intervento, e compiono le funzioni, che vengono 


loro delegate. 
Art. 5. 


Gli alunni sono funzionari dell'ordine giudiziario. Essi 
prestano servizio nelle cancellerie e segreterie com- 
piendo quegli atti, cho vengono ad essi commessi dai 
rispettivi capi. 

Art. 6. 

Per essere nominato alunno occorre, oltre le condi- 
zioni. generali prescritte dall’art. 9 dell'ordinamento giu- 
| diziario, 6 dicembre 1865, n. 2626: ‘ 

1° essere di moralità e di condotta sotto ogni ri- 
guardo incensurabile e di sana costituzione fisica ; 
2° avore compiuto l'età di 18 anni e non superate 

quella di 25; 

8° avere conseguito la licenza ginnasiale o la pro- 
mozione dal 2° al 3° corso di istituto tecnico, escluso 
qualsiasi titolo equipollente ; 

4° avere superato un esame di concorso secondo le 
norme fissate dal regolamento. 


Art. 7. 


Le promozioni da alunno gratuito a retribuito, e da. 


una classe all’altra di alunni retribuiti, hanno luogo 
per ordine di anzianità. 
Art. 8. 

Il tempo passato dall'alunno in aspettativa per motivi 
di salute o di famiglia, e quello passato in servizio mi- 
litare per obbligo di leva non interrompono il servizio 
e non pregiudicano l’anzianità. Il tempo passato in 
aspettativa, per motivi di sospensione dall’ufficio, o 
fuori di servizio, si deduce interamente dal computo 

ell'anzianità. 

Durante l’aspettativa per motivi di salute o di fami- 
glia, di sospensione dall'ufficio o di prestazione di sere 
vizio militare per obbligo di leva, deve lasciarsi vacante 
all’alunno un posto corrispondente a quello che occupa. 

Agli alunni retribuiti è corrisposto, in caso di aspet= 
tativa per motivi di salute legalmente accertati, un as= 
segno pari alla metà della retribuzione. 


Art. 9. 


L'alunno, dopo quattro anni dalla. nomina, può otte 


‘nere l'abilitazione agli uffici di cancelleria e segreteria, 
«quando superi con buon esito un esame pratico secondo 
lé norme fissato dal regolamento. 

Non può peraltro essere nominato aggiunto di can- 
celleria e segreteria, so nel suddetto periodo di quattro 
anni non ne abbia prestato almeno tre di servizio ef= 
fettivo. i 

Art. 10. 


I funzionari del Ministero di grazia e giustizia, che 
abbiano appartenuto al personale delle cancellerie e se- 
‘greterie, possono a loro domanda essere chiamati alla 
precedente carriera col diritto allo promozioni ced agli 
aumenti di stipendio, che loro sarebbero spettati nella 
medesima, ma con grado non superiore a quello di can- 
celliere di tribunale, 

Il giudizio sulla promovibilità, sul grado e sulla classi- 
ficazione, sarà dato coi criteri e nei modi stabiliti da 
successivi articoli, in quanto siano applicabili, da una 
Commissione istituita presso la Corte di cassazione di 
Roma, e composta del primo presidente, “del procura- . 
tore generale e di un consigliere eletto dalla Corte in 
assemblea generale per un biennio. 

Fungerà da segretario un funzionario di cancelleria 
o di segreteria nominato dal primo presidente. Se lo 
stipendio goduto dal funzionario fosse superiore a quello 
corrispondente al grado, cui venga promosso, la diffe- 
renza gli sarà conservata come assegno personalo fino 
a quando questo cessi per la. promozione. di: grado o 
passaggio di categoria. 

Art. 11. 
. La promozione dei funzionari ‘di’’cancellbtià e segre= 
teria da uno ad altro grado oltre a quello di aggiunto 
è conferita per merito e per anzianità, con lo norme 
indicate- negli articoli seguenti. 

Per la promozione a qualsiasi gràdo non è più ri- 
chiesta laurea. î i i 


I passaggi di categoria avvengono unicamente per 
anzianità. 


Art. 12. 


In ogni sede di Corte di appello è instituita una Com- 
missione composta del primo presidente, del procura- 
tore generale e d'un consigliere di appello, eletto dalla 
Corte in assemblea generale per un biennio. 

Il primo presidente, sentito il procuratore generale, 
destina ogni anno un funzionario di cancelleria o di se- 
greteria a fare da segretario della Commissione. 

Lo stesso funzionario dura in carica un anno e non 
può essero rinominato che dopo cinque anni. 


Art. 13. 


Le Commissioni indicato nell'articolo precedente de- 
vono essere dai capi degli uffici giudiziari rese edotte 
con informazioni motivate, almeno una volta all'anno, 
della capacità, operosità e condotta di ciascun funzio» 
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nario dello cancellerie e segreterie, e di qualsiasi fatto 
che valga a dimostrare il merito o il demerito. 

‘fali informazioni sono comunicate all’interessato, che 
lo chieda, per le proprio osservazioni. 


Art. 14. 


Le dette Commissioni debbono, alla fine di ogni anno, 
procedere allo scrutinio dei funzionari di cancelleria © 
segreteria di grado inferiore a quello di cancelliere di 
Corte d'appello, che abbiano raggiunta la prima cate- 
goria o, se si tratta di funzionari non divisi in cate- 
gorie, siano entrati nella prima metà della graduatoria 
alla quale appartengono. 

Agli effetti dello scrutinio o della promozione, le Com- 
missioni, tenuti presenti i precedenti di ciascuno ed i 
rapporti dei rispettivi capi, ed esaminati, ove occorra, 
i lavori di ufficio e quant'altro possa far prova della 
capacità, della operosità e della condotta del funziona- 
rio, lo assegnano alla classe, che, con giudizio comples- 
sivo, credono proporzionata al suo merito. 

A talo scopo i funzionari scrutinati vengono divisi 
in tre classi: dei promovibili per merito, dei promovi- 
bili per anzianità, degli impromovibili. 


Art. 15. 


Una copia conforme delle deliberazioni delle Com- 
missioni verrà trasmessa al ministro guardasigilli. 

Il funzionario avrà notizia della deliberazione che lo 
riguarda e degli elementi o documenti che l'hanno de- 

.terminata, od avrà diritto nel termine di un mese di 
domandare la revisione del giudizio. 

La Commissione delibererà sentito il reclamante, ove 
questi lo richieda. 

Dopo due anni dallo scrutinio o dalla revisione del 
medesimo, il funzionario potrà domandare un nuovo 
scrutinio. Un nuovo scrutinio potrà in ogni tempo es- 
sere provocato di ufficio. 


Art. 16. 


I posti, che si rendono vacanti, sono assegnati per 
due terzi ai funzionari della prima classe, per l’ altro 
terzo a quelli della seconda. 

Gli assegnati alla terza classe non possono essere pro- 


mossi. 
Tra i funzionari della stessa classe la promozione ha 


luogo per ordine di anzianità. 
Art. 17. 


Le Commissioni indicate nell'art. 12 debbono altresi 
daro il loro parere, quando si tratti di sottoporre un 
funzionario a provvedimenti disciplinari superiori all’am- 
monizione. 

Per i funzionari delle cancellerie e segreterie giudi- 


ziario presso le Corti di cassazione, il parere sarà dato 
da una Commissione istitu!ta presso la Corto rispettiva 
e composta nei modi stabiliti dall'art. 10. 


Art. 18. 


I funzionari, cho abbiano compiuto settanta anni di 
età, sono collocati a riposo d'ufficio, salvo ogni diritto 
alla pensione od indennità ai termini di legge. 


Art. 19. 


Nei casi di assoluta urgenza o di necessità di sor- 
vizio, su richiesta motivata dei capi d’ufficio, il primo 
presidente della Corte d'appello, sentito il procuratore 
generale, può applicare temporancamento un vice can- 
celliere od un aggiunto di cancelleria, un sostituto se- 
gretario od un aggiunto di segreteria, od un alunno da 
uno ad un altro ufficio giudiziario del proprio distretto. 
L'applicazione non potrà duraro più di sei mesi, e non 
potrà essere prorogata che una sola volta e per lo stesso 
termine, Dell'applicazione e della proroga, come dei motivi 
che le hanno determinate, dovrà immediatamente infor- 
marsi il ministro della giustizia. 

L'applicazione da uno ad altro ufficio di diverso .i- 
stretto può essere ordinata nei medesimi casi e per lo 
stesso tempo, e limitatamente agli aggiunti di cancel- 
leria e segreteria od agli alunni, dal ministro della 
giustizia. 

Act. 20. 


Verificandosi presso una autorità giudiziaria il caso 
di mancanza o impedimento del cancelliere, del vice 
cancelliere o dell’aggiunto di cancelleria, o del segre- 
tario, del sostituto segretario o dell’aggiunto di segre- 
teria, possono essere assunti a farne le veci, il cancel- 
liere, il vice cancelliere o l'aggiunto di cancelleria ad- 
detti ad altra autorità giudiziaria del luogo ;. oppure il 
segretario, il sostituto segretario o l’aggiunto di segre- 
teria addetti alla medesima o ad altre autorità del 
luogo; oppure un alunno ; o, in loro mancanza, un no- 
taro esercente o il segretario o vice segretario comu= 


nale. 
Art. 21. 


Entro tre mesi dalla promulgazione della presente 
legge tutti i funzionari di cancelleria e segreteria sa- 
ranno scrutinati in conformità delle norme stabilite 
dagli articoli precedenti. In base a talo scrutinio il mi- 
nistro guardasigilli pubblicherà una nuova graduatoria 
generale dei detti funzionari distinti per gradi o per 
classi, in eonformità della tabella organica annessa alla 
presente legge. 

Limitatamente a questo primo scrutinio saranno ri= 
spettati, per determinare l’anzianità, i -divitti acquisiti 
a norma delle disposizioni dell'art. 16 della legge 2 ]u- 
glio 1903. 
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In nessun caso, però, potrà esser diminuito ilo {sti-: 
pendio spettanto al giorno dell'attuazione della, legge, - 
conservandosi la differenza come assegno personale, fino a: 
‘quando questa cessi per-la promozione di grado o pas-. 
saggio di categoria. 


Art. 22. 


I funzionari, che per effetto dell'attuazione della pre- 
sente legge dovessero cambiare di residenza o di fun-. 
zioni, potranno, a loro domanda o d'ufficio, esser man-. 
tenuti nelle residenze attuali e nelle attuali funzioni, 
anche quando per l'attuazione della legge conseguano 
la promozione od un aumento di stipendio. 

L'efficacia di questa disposizione cessa quando il fun-. 


zionario ottenga, dopo l'attuazione della legge, la  pro- 
mozione. 


Art. 28. 


Sarà indetto, un mese dopo l'attuazione della legge, 
un concorso per titoli o.per esame a 600. posti di.alunno 
fra i diurnisti \ed -amanvensi, senza -litnite:di- età, che. 
prestino servizio da non meno di cinque anni:nelle can-. 
c.-llerie e segreterio giudiziario del Regno. .. 

A parità di merito, saranno. preferiti coloro, che siano 
stati assunti in servizio per decreto dei capi dei col- 
1 gi giudiziari e «ei sblia siano retribuiti .con. as- 
sogni fissi. 

L'esame consisierà in una. prova pratica di abilita- 
zione e di idoneità e la graduatoria sarà formata in; 
basa ai risultati dell'esame, gi PESARE: ‘di-seivizio ed, 
all’anzianità, i 

I diurnisti e gli'amanuensi,: ‘ho. non-abbiano vinto: il 
concorso, cessano immediatamente dal- servizio: 


Art. 24. 


I funzionari, i quali alla pubblicazione della presente 
legge siano forniti di.laurea ;in giurisprudenza e siano 
nello scrutinio assegnati alla prima classe, saranno 
preferiti nelle promozioni agli altri della .medesima 
classe. 


Art. 25. 


Ti vice-camcellieri di Cassazione, che. si trovavano 
in servizio al 1° gennaio 1903, resta ferma la disposi- 
zione dell'articolo 24 della legge 2 luglio 1903, nu- 
mero 259. 


Art. 26. 


Il Governo edel Re è autorizzato ad ‘aumentare di 
quattro il numero degli ispettori del Ministero di. grazia 
e giustizia per rendere regolare il servizio d'ispezione 
dello cancellerie e segreterie giudiziarie, specialmente 
per i depositi e per le speseedì giustizia. 


il Governo del Re è altresì autorizzato a disciplinare 


con regolamento tale servizio d'ispezione, avvalendosi 
all'uopo anche -dell’opera di dieci cancellieri di tribu- 
nalo e di Corte d'appello o di grado parificato, in cir- 
coscrizioni che saranno determinate col regolamento 
stesso. A questi funzionari, che continueranno a far 
parte del ruolo delle cancellerie, sarà corrisposto per 


.| tale servizio un assegno annuo di L. 500, oltre l’iniden- 


nità di missione. 
Alla spesa relativa, che non potrà in complesso ec- 


‘cedero l'ammontare di lire cinquantamila, comprese le 


indennità di missione, sarà provveduto - mediante dimi- 
nuzione, fino alla concorrenza della somma anzidetta, 
nel fondo stanziato in bilancio per le spese di. giustizia 
con la contemporanea iscrizione della somma stessa in 
aumento agli stanziamenti di cui agli articoli 1, lettera a) 


e 10 del bilangio del Ministero di grazia e giustizia. 
Art. 27. 


La presente legge entrerà in vigore non più tardi del 
1° gennaio 1908, intendendosi abrogata da quel giorno 
ogni disposizione contraria. 

La parte che riguarda gli stipendi, surà attuata in 
tre osercizi finanziari consecutivi. 

A tale «effetto la maggiore spesa occorrente, verrà 

inscritta in bilancio per un. terzo nell'esercizio 1907-908, 
‘per. due terzi nell'esercizio 1908-9209, e per l’intero 
nell'esercizio 1909-0910. 
‘ L'ordifie e la misura dei preindicati aumenti di sti 
pendio saranno determinati con decreto Reale da ema- 
narsi d'accordo coi ministri di grazia e giustizia e del 
tesoro, e.da pubblicarsi prima dell'entrata in. vigore 
della presente legge. 


Art. 28. 


Il Governo .del Re è autorizzato. a dare le disposi- 
zioni transitorie e tutte:-lealtre necessarie per il coor- 
dinamento della presente legge con altro leggi e per 
l'attuazione della medesima. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Racconigi, addì 18 luglio 1907. 


VITTORIO EMANUELE. 
ORLANDO. 


CARCANO. 


Visto, Il guardasigilli : ORLANDO. 
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“ Stipendio 
(—) LA 
ba Designazione Fa 
ANO Su 5 
CRI] dogli impiegati .3 |83S| 49 
2° d gli impiegati a|E S| a % E 
D b CI 


5 | Cancellieri di Corte di cas- 
BAZIONO . è 6066000 


5 | Segretari di proc. gen. di 10090 
Cassazione . +... .% 
20 | Cancellieri di Corte d'appello | 1 126,000 
18 | Vice-cancellieri di Corte di 
cassazionne. . . .. +. 
20 | Segretari di Proo, gen. d'ap- (> 105:000 
pello. +... 
5 | Sostituti segretari di Pro- 
cura. gen. di cassazione. I° 94,500 
162 } Cancellieri di tribunale . . |1* 904,000 
198 | Vico caneellicà di Corte d’ap- 
Allo. +. +. è 0 +0 ) 
P ga 791,000 
102 | Segretari di R. procura . . 
156 | Sostituti segretari di Proc. 
gon. di Appello. . . +. }3* 678,000 
909 } Vice cancellieri di tribunalo \ 1% 2,622,500 
163 | Sostituti segretari di R. pro- 
CUTA. +. 00000 
549 | Cancellieri di pretura . . . 3,150,000 
741 | Aggiunti di cancelleria c se- 
greteria . ...... . 3,611,500 
850 | Alunni retribuiti di cancelle- 540,000 
ria e segreteria giudiziarie 360,000 
300 | Alunri gratuiti di cancelle- 
ria o segreteria giudi- 
mArIO . 60006000 toa 
st 
3266 Totale . . 12,052,500 


Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
Il ministro di grazia e giustizia e dei culti 
ORLANDO. 


Il numero 613 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deareti 

lel Regno contiene la seguente legge : 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della - Nazionio 

RE D'ITALIA 

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 

Art. 1. 


Gli stanziamenti dei bilanci delle Provincie e dei Co- 
huni, che abbiano per oggetto la conservazione o la 
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nuova istituzione di cattedre ambulanti d’agricoltuia, 
possono essere autorizzati con le stesso forme prescritto 
dall'art. 287 del testo unico della legge comunale 0 
provinciale approvato con R. decreto 4 maggio 1898, 
n. 164. 


Art. 2. 


I Consorzi, costituiti o che si costituiranno a tale 
scopo, col concorso del Governo, s'intendono continua- 
tivi, salvo modificazioni 0 soppressioni, doliberate dagli 
enti interessati autorizzate dalla Giunta provinciale 
amministrativa o approvate dal Ministero d'agric»Itura, 
industria e commercio. 

Art. 3. 


Ciascun Consorzio eleggerà una Commissiono locale 
di vigilanza che, regolata da apposite norme approvate 
dal Ministero d’agricoltura, provvederà al buon an- 
damento e a facilitare l’opera della cattedra ambu- 
lante. 

Le cattedro ambulanti contemplato dalla presente 
legge sorio sottoposte all’alta vigilanza del Ministero di 
agricoltura. Esse dovranno inviare annualmente al Mi- 
nistero stesso i conti preventivi ed i consuntivi nonchè 
una relazione sul loro andamento o svi risultati con- 
seguiti. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dolle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarla edi farla osservare come logze dello Stato. 

Data a Racconigi, addì 14 luglio 19U7. 
VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 
Cocco-ORTU. 
Visto, /£ guardasiyilli : ORLANDO. 


Il numero bb della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene la seguente legge : 


VITTORIO EMANUELE II 


per grazia di Bio e per volontà della Nazion® 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera di deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo : 


Art. l. 

I ruoli organici, dell'’Amministrazione delle poste 0 
dei telegrafi, sono stabiliti in conformità delle rabello 
A, B e C annesse alla presente leggo. 

Art. 2. 

I vice segretari (quadro I della tabella A) procodon» 
nel runto da L. 1500 a L. 3000 per aumenti quadrien- 
nali di L. 500 ciascuno, mono l’ultimo che è sessennolo, 
e da L. 3000 a L. 4000 per aumenti quinquennali di 
L. 500 ciascuno. 
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I vice segretari a L. 2000 e 2500 che superano 
l'esame al posto di segretario, secondo le norme stabi= 
lite dal regolamento, quando non possano ottenere subito 
‘la promozione a segretario, ne conservano il diritto 
anche se, per il maturarsi di successivi quadrienni o 
quinquenni dovessero trovarsi, al momento del passag- 

. gio, con stipendio superiore a L. ‘8000; in questo caso 
entrano nel grado di segretario al posto corrispondente 
al loro stipendio. 

I vie» segretari conservano il diritto di adire ai 
fuluri esami finchè non hanno raggiunto lo stipendio 
di L. 3000. 

Art. 3. 


I segretari e segretari capi (quadro II della tabella A) 
procedono nel ruolo da L. 3000 a L. 5000 per aumenti 
quadriennali di L. 500 ciascuno. 

Le funzioni di capo sezione, ispettore centrale, di- 
strettuale capo e distrettuale, direttore provinciale 
aggiunto, vice-direttore, direttore delle costruzioni e di 
direttore locale sono affidate a segretari scelti dall’Am- 
ministrazione come segue: 

a) quelle di capo sezione, direttore provinciale, 
direttore provinciale aggiunto ed ispettore centrale e 
distrettuale capo e direttore capo delle costruzioni: ai 
segretari capi ed ai segretari qualificati ottimi a L. 5000, 
4500 e 4000 ed ai segretari a L. 8500 che siano stati 
promossi per concorso di merito o che abbiano supe- 
rato la prova di idoneità riportando almeno 9f10 dei 
punti complessivi delle materie d'esame ed abbiano ot- 
tenut> il diploma dell'istituto superiore postale-tele- 
grafico ; 

3) quelle di vice direttore provinciale, ispettore 

. distrettuale, direttore delle costruzioni e direttore lo- 
cale, ai segretari a L. 4000, 8500 e 3000. 

Per le funzioni di capo sezione, direttore provinciale 
aggiunto, ispettore centrale e distrettuale capo e di di- 
rettore capo delle costruzioni è conferita agli incaricati 
che abbiano L. 3500 e 4000 di stipendio, un'indennità, 
oltre lo stipendio, di L. 300 annue. 

Tale indennità cessa di diritto col conseguimento dello 
stipendio di L. 4500. 


Art. 4. 


Gli ufficiali postali telegrafici (quadro I della ta- 
bella 8) procedono nel ruolo dallo stipendio di L. 1200 
fino a quello di L. 2700 per aumenti quadriennali di 
L. 300 ciascuno e dallo stipendio di L. 2700 fino a 
quello di L. 3600 per aumenti quinquennali di L. 300 
ciascuno. Ba L. 3600 a 4000 l'aumento è pure quin= 
quennale. 

Gli ufficiali postali telegrafici, che superano l'esame 
al posto di capo d'ufficio, secondo le norme del regola- 
mento, e non possono ottenere subito la promozione a 
capo d’ufficio, ne conservano il diritto anche se, per 
maturarsi di successivi quadrienni o quinquenni, doves- 
sero trovarsi, al momento del passaggio, con stipendio 


superiore a L. 3000. In questo caso entrano nel qua- 
dro III della tabella 2, al posto corrispondente al loro 
stipendio ed in mancanza della corrispondenza a quello 
immediatamente superioro. 

! Gili ufficiali postali telegrafici, conservano il diritto 
di adire ai futuri esami finchè non hanno raggiunto lo 
‘stipendio di L. 3000. 


Art. 5. 


Gli ufficiali telegrafici (quadro II della tabella 2) 
progrediscono, sullo stipendio da essi attualmente per= 
cepito, per aumenti quadriennali di L. 300 ciascuno, 
fino a L. 2700 e poi como gli ufficiali postali telegrafici 
(quadro I stessa tabella). 

Se l’ultimo aumento per raggiungero le L. 2700 ri- 
sulta inferiore a L. 300, l’ultimo quadriennio è ridotto 
in ragione della differenza dell'aumento. 

Non si tiene conto della maggiore anzianità ottenuta 
per effetto di tale riduzione quando essa riosca pregiu- 
dizievole ad altre anzianità già acquisite. 

Valgono per gli ufficiali telegrafici, in ordine agli 
esami pel posto di capo d'ufficio, lo norme stabilito per 
gli ufficiali postali telegrafici. 


Art. 6. 


I capi d'ufficio (quadro III della tabella 2) progre- 
discono nel ruolo dallo stipendio di L.3000 a quello di 
L. 3800 per aumenti quadriennali di L. 400 ciascuno; 
da L. 3800 a L. 4000 il periodo è di tre anni. 


Art. 7. 


Le ausiliarie (quadro IV della tabella B), progrear- 
scono nel ruolo dallo stipendio di L. 1200 fino a quelli 
di L. 1950 per aumenti quadriennali di L. 250 cia! 
scuno ; dallo stipendio di L. 1950 a quello di L. 245 
gli aumenti sono quinquennali di L. 250 ciascuno. 

Se l’ultimo aumento per raggiungere le L. 1950 ri 
sulta inferiore a L. 250, l’ultimo quadriennio è ridotto 
in ragione della differenza di aumento. 

Non si tiene conto della maggioro anzianità ottenuta 
per effetto di tale riduzione quando essa riesca pregiu- 
dizievole ad altre anzianità già acquisite. 


Art. 8. 


Gli ufficiali d’ordine (quadro V della tabella 2) pro. 
grediscono nel ruolo dallo stipendio di L. 1200 fino a 
quello di L. 2200 per aumenti quadriennali di L. 250 
ciascuno, e dallo stipendio di L. 2200 a quello di 
L. 2700 per aumenti quinquennali pure di L. 250 cia- 
scuno. 

Se l’ultimo aumento per raggiungere le L. 2200 ri- 
sulta inferiore a L. 250, l’ultimo quadriennio è ridotto 
in ragione della differenza di aumento. 

Non si tiene conto della maggiore anzianità ottenuta 
per effetto di tale riduzione quando essa riesca pregiu- 
dizievole ad altro anzianità già acquisite. 

Gli ufficiali d'ordine, salvo quanto è stabilito dal rega 
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lamento per il passaggio di categoria, raggiunto lo 
stipendio di L..2450 e 2700 sono chiamati a concorrere 
ai posti di capo d'ufficio a L. 3000 secondo le norme 
del regolamento stesso. 


Art. 9. 


I meccanici (quadro VI .della tabella 8) progredi- 
scono nel ruolo dallo stipendio di L. 2000 fino a quello 
di L. 8200 per aumenti quadriennali di L. 300 cia- 
scuno. 

È stabilito un posto di capo meccanico a L. 3500 da 


conferirsi per concorso secondo le norme del regola- 
mento, 


Art. 10. 


I vice commessi e vice portalettere (quadro I della 
tabella C) dopo un biennio sono nominati commessi e 
portalettere a L. 1000. 

I commessi e portalettere dopo un quadriennio sono 
nominati vice brigadieri e vice messaggeri a L. 1200. 

I vice brigadieri e vice messaggeri dopo un qua- 
driennio passano brigadieri e messaggeri a L. 1400 
progredendo nel ruolo :fino allo stipendio di L. 2000 per 
aumenti quinquennali di L. 200 ciascuno. 


Sono stabiliti due posti di commesso superiore a 
L. 2000. 


Art. 11. 


Le commesse (quadro II della tabella €) progredi- 
scono dallo stipendio di L. 600 a quello di L. 900 per 
aumenti quadriennali di L. 150 ciascuno; da L. 900 a 
L. 1100 per aumenti quinquennali di L. 100 ciascuno. - 


Art. 12. 


Gli agenti di manutenzione (quadro III della tabella C) 
progrediscono nel ruolo dallo stipendio di L. 1000 a 
quello di L. 1400 per aumenti quadriennali di L. 200 
ciascuno e dallo stipendio di L. 1400 a quello di L. 2000 
per aumenti quinquennali pure di L. 200 ciascuno. 


Art. 13. 


Gli operai meccanici (quadro IV della tabella C) pro- 
grediscono nel ruolo dallo stipendio di L. 1300 a quello 
di L. 1500 per aumento -bienrale di L. 200 e dallo sti- 
pendio di L. 1500 a quello di L. 2000 per aumenti bien- 
nali di L. 250 ciascuno. 

Gli operai meccanici raggiunto lo stipendio di L. 1750 
avranno: diritto, dopo superato un esame, di conseguire 
la nomina a meccanico a L.-2000. 

Può essere in conseguenza aumentato, a norma dei 
bisogni del servizio, il numero dei meceanici del qua- 
dro VI della tabella 2. 


Art. 14. 


Il numero complessivo dei posti componenti i quadri 
delle tabelle A, B e C, annesse alla presente legge, 
può essere mantenuto integro, assumendo, secondo 'i 


casi come volontari od alunni, od allo stipendio minimo 
degli altri quadri delle dette ‘tabelle, tanti funzionari 
od agenti, quanti sono quelli eliminati in ciascun qua- 
dro per morti, collocamenti a riposo © destituzioni. 


Art. 15. 


Le norme per il reclutamento di tutto il personale, 
per le promozioni e per i passaggi di categoria sono 
stabilite dal regolamento. 

Nei casi di passaggio di categoria o di quadro, gli 
impiegati ed agenti, che in conseguenza del passaggio 
stesso venissero ad avere uno stipendio inferiore a quello 
da essi fruito nella categoria o nel quadro che lasciano, 
conservano la differenza a titolo di. maggiore assegno ad 
personam. Il maggior assegno è assorbito dalle suces 


sive promozioni. 
Art. 16. 


Il regolamento stabilisce le norme per la qualifica- 
zione degli impiegati ed agenti. 

Gli impiegati (esclusi quelli contemplati nel qua- 
dro III della tabella A)e gli agenti che sono qualificati 
ottimi, abbreviano di tre mesi la scadenza del periodo 
per ogni qualificazione ottenuta. 

Le qualificazioni che hanno dato luogo all’ abbrevia= 
mento di un periodo, non possono essere computate per 
l’abbreviamento di altro periodo. 

Quando però l’abbreviamento di tre mesi non abbia 
potuto aver effetto per intero in un periodo, Ja rima- 
nenza è computata sul periodo successivo. 

L'impiegato od agente non qualificato buono ritarda 
di tre mesi, per ogni mancata qualificazione, il compi- 
mento del periodo di avanzamento. 

Tuttavia, una qualifica di of/imo compensa una pre- 
cedente mancata qualificazione di buono. 


Art. 17. 


Il numero degli agenti a L. 900 del quadro I della 
tabella C, annessa alla presente legge, può essere au- 
mentato in ragione del numero degli agenti subalterni 
fuori ruolo, che, ai termini dell’articolo seguente, hanno 
compiuto il biennio di servizio. 

Parimente il numero degli agenti a L. 1000 del qua- 
dro III e degli operai meccanici a L. 1300 del qua- 
dro IV della detta tabella C può essere aumentato în 
ragione dei bisogni del servizio e nei limiti delle somme 
stanziate in bilancio. 

Art. 18. 


La retribuzione dei vuotacassette e dei portapieghi @ 
portalettere suburbani (agenti subalterni fuori ruolo) 
varia da un minimo di L. 700 ad un massimo di L. 850. 

Gli agenti subalterni fuori ruolo, passando in ruolo, 
sono nominati vicecommessi a L. 900. Il passaggio ha 
luogo nel primo giorno del mese successivo a quello in 
cui gli agenti stessi compiono due anni di servizio fuori 
ruolo, purchè in questo periodo non siano incorsi nella 
censura 0, per due volte, nel rimprovero solenne. 
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La censura ritarda il passaggio in ruolo di un anno 
e il rimprovero solenne lo ritarda di sei mesi. 
Sono esclusi dal passaggio in ruolo gli. aganti che 


abbiano subito punizioni disciplinari superiori alla cen- 
sura 0 che siano incorsi per più di due volte nella cen- 


sura o per più di quattro volte nel rimprovero so- 
lenne. 


Art. 19. 


Colla legge dello stato di previsione il Governo inidi- 
cherà il numero, la qualità e la spesa del nuovo per- 
sonale da assumere in ruolo in relazione alle necessità 
dimostrate dal servizio. 

Il Governo del Re è autorizzato a portare allo stato 
di previsione della spesa per il Ministero delle poste e 
dci telegrafi, per l'esercizio 1907-908, le variazioni de- 
tivanti dalla applicazione della presente legge. 


Art. 20, 


Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie alla pre- 
sente legge, che andrà in vigore col 1° luglio 1907. 

È data facoltà al Governo, sentito il Consiglio di 
Stato, di stabilire col regolamento le norme organiche 
per l'applicazione della presente legge. 


Disposizioni transitorie. 
Art. 21. 


Tutti i funzionari ed agenti delle tabelle A, B e G, 
salvo le eccezioni qui di seguito stabilite, che al 1° lu- 
glio 1907 avranno compiuto, secondo i casi, il biennio, 
ìl triennio, il quadriennio nello stipendio da essi per- 
cepito, giusta le :tàbello annesse alla legge 11 luglio 
1904, n. 344, ed Alle successive del 9 luglio 1905 
nn. 345 e 346, otterranno subito lo stipendio superiore 
stabilito dalla presente legge; gli altri avranno l’au- 
mento a mano a mano che matureranno il voluto pe- 
riodo di permanenza nello stipendio da essi fruito. 

Tuttavia, durante gli esercizi 1907-908 e 1908-909 i 
funzionari. ed ,agenti, con un biennio di permanenza allo 
stipendio attuale, avranno l'aumento, indipendentemente 
dalla maturazione del rispettivo periodo, a seconda che 
si verificheranno vacanze utili per eliminazioni, nei sin- 
goli quadri. 

In conseguenza di ciò, la. quantità dei funzionari ed 
agenti da nominarsi allo stipendio minimo ‘di ciascun 
quadro, sarà ridotta in ragione della spesa occorrente 
per le promozioni di cui al comma precedente. 


Art. 22. 


Gli attuali capi sezione, ispettori centrali e direttori 
provinciali, di 1° e 2* classe, conserveranno il rispettivo 
tifolo anche se saranno esonerati :dalle funzioni. 

Acquistano e mantengono gli stessi titoli i promo- 
vendi &i posti che si saranno resi vacanti ‘fino a tutto 
il 30 giugno 1907. S 

Art. 23. 


L'assegnazione dei punti di merito per gli anni 1903, 


-1904 e 1905, ai sensi del secondo comma dell'art. 336 
: del regolamento approvato con R. decreto del 14 otto- 


bre 1906, n. 546, non-ha più luogo. 

È concesso però a tutti indistintamente gli attuali uf- 
ficiali telegrafici © primi ufficiali, l’abbreviamento di 
nove mesi sul quadriennio o quinquennio in corso, a 
tacitazione definitiva di ogni e qualunque diritto rela- 
tivo ai punti di merito, di cui sopra. 

Inoltre, a tutti gli ufficiali telegrafici e primi uffi- 
ciali, cui furono conferiti punti di merito pel 1908, è 
concesso un ulteriore abbreviamento sul periodo in corso 
di tante volte 18 giorni quanti sono i punti di merito 
ottenuti. 

Coloro che non possono fruire sul periodo in corso 
di tutto l’abbreviamento, scontano la differenza sul pe= 
riodo successivo. 


Art. 24. 


Al 1° luglio 1907 gli attuali ufficiali postali telegra- 
fici (ex aiutanti di 1°, 2° e 3* categoria), senza pregiu- 
dizio della migliore posizione che avessero già conse- 
guito, saranno collocati allo stipendio che risulterà ap- 
plicando alla rispettiva loro anzianità assoluta di ser- 
vizio la progressione degli avanzamenti di stipendio a 
periodi fissi indicata nel quadro I della tabella B, an- 
nessa alla presente legge. 

Dall’anzianità di cui sopra sarà dedotto agli effetti 
del calcolo dello stipendio : 

G) il periodo di servizio dalla nomina ad aiu- 
tante in tirocinio a quella di aiutante effettivo ; 

3) ogni periodo di aspettativa valutato giusta la 
legge sulle pensioni. 

Per l'aumento successivo sarà ritenuta utile pel qua- 
driennio ‘o pel quinquennio da maturarsi la frazione di 
quadriennio non valutata per l'assegnazione dello sti- 
pendio giusta il primo comma. Vie ai 

Raggiunto lo stiperidio di L. 3000 cessa ogni appli- 
cazione del presente articolo. 

Art. 25. 


I capi d'ufficio a L. 3300 passano subito a L. 3800 
se hanno compiuto il quadriennio di classe. Se non hanno 
compiuto il quadriennio, passano a L. 3400, e, Salva 
l'eccezione del primo capoverso ‘dell'art. 21, p@osegui- 
ranno a L. 3800 a mano a mano ché compivano il 
quadriennio dalla data della loro promozione a L. 3300. 

I capi d’ufficioa L. 3600 passano subito a L. 4000 se 
si trovano di aver compiuto il triennio in classe. In caso 
contrario, passano a L. 8800, e, salva Feecezione ‘del 
primo capoverso dell’art. 21, -conseguirano la pfofto- 
zione a L. 4000, dopo compiuto il triehnio a L. 3800, 
computandone l'inizio dalla data ‘della loro promozione 
a L. 3600. 


Art. 26. 


I capi d'ufficio, già di 1° categoria dopo la sistema= 
zione del loro stipendio, giusta l’articolo precedente, po= 
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tranno, su domanda, far passaggio nel quadro I della 
tabella A annessa alla presente legge. In detto quadro 
saranno collocati allo stipendio corrispondente a quello 
cui perverranno al 1° luglio 1907, o successivamente. 
Mancando la corrispondenza di stipendio avranno quello 
fissato dal quadro I, che risulterà immediatamente in- 
feriore allo stipendio da essi percepito. In tal caso con- 
serverahno la differenza a titolo di maggiore assegno 
ad personam fino ad assorbimento di tale maggiore as- 
Segno per successivi aumenti. 

II periodo per l'aumento di stipendio nel quadro I 
della tabella A comincierà a decorrere dalla data della 
sistemazione di ciascuno di questi funzionari nel quadro 
III della tabella 2. 

I posti nel quadro III della tabella B annessa alla 
presente legge, saranno diminuiti-di quanto saranno au- 
mentati quelli del quadro I della tabella A in conseguenza 
del passaggio di cui al presente articolo. 

Col regolamento sarà stabilito un termine per l’eser- 
cizio del diritto di opzione, 


Art. 27. 


I capi d'ufficio, già vice segretari nell’ Amm@nistra- 
zione centrale, che nel maggio del 1898, sebbene di- 
chiarati idonei dal Consiglio d’amministrazione al grado 
di segretario, secondo le norme del R. decreto 18 feb- 
braid 1897, n. 72, non furono promossi in applicazione 
dell'art. 9 del R. deereto organico 26 gennaio 1899, 
n. 43, qualora essi ne facciano domanda entro il ter- 
mine di quindici giorni dalla pubblicazione della presente 
legge, o nominati segretari con lo stipendio di 
L. 3500 e prenderanno posto in ruolo di seguito a co- 
loro che saranno promossi segretari a L. 3500 al 1° 
luglio 1907. 

Quelli dei funzionari di cui si tratta che al momento 
della nomina godranno uno stipendio superiore a L. 3500 
‘conserveranno la differenza quale maggiore assegno ad 
personam da eliminarsi coi successivi aumenti. 

Dalla data di nomina a segretari a L. 3500 comin- 
cerà a decorrere per tutti il periodo di tempo utile per 
il successivo aumento di stipendio. 

I posti del quadro III della tabella B annessa alla 
presente legge, saranno diminuiti di quanti saranno au- 
mentati quelli del quadro II della tabella A in conse- 
guenza del passaggio di cui al presente articolo. 

Inoltre quei capi d'ufficio già vice segretari della 
fattispecie, che rientreranno in prima categoria a se- 
guito d'ulteriore esame, riprenderanno il posto di ruolo 
che avevano prima dell’ applicazione dell’ art. 9 del 
R. decreto 26 gennaio 1899 con l’ anzianità relativa 
senza diritto agli arretrati di stipendio. 


Art. 28. 


I laureati in giurisprudenza ed in scienze fisico-ma- 
tematiche che appartengono alla 2* categoria del per- 
sonale, faranno passaggio al quadro I della tabella Aa 


L. 1500 di seguito alla promozione degli’ attuali vo- 
lontari. j 
I posti del quadro I della tabella B a L. 1200 sa- 
ranno diminuiti di n. 65 e conseguentemente saranno 
aumentati di 52 quelli del quadro I della tabella A, a 
L. 1500. 
Art. 29. 


Il capo meccanico dallo stipendio attuale passa a 
L. 3500. 

I meccanici a L. 2500 con due sessenni, passano a 
L. 2900 col maggiore assegno ad personam di L. 100. 

Il quadriennio per il conferimento dello stipendio su- 
periore decorrerà dal 1° luglio 1907. 

Quelli a L. 2500 passano a L. 2600, quelli a L. 2000 
con due sessenni passano a L. 2300 col maggiore as- 
segno ad personam di L. 100. Quelli a L. 2000 con 
un sessennio passano a L. 2300. 

Il quadriennio per il conferimento dello stipendio su- 
periore tanto per i meccanici, che passano a L. 2600, 
quanto per quelli che passano a L. 2300 decorrerà dal 
1° luglio 1907. 

Gli altri meccanici a L. 2000, non hanno, salva l’ec- 
cezione del primo capoverso dell'art. 21, aumento im- 
mediato di stipendio, ma il quadriennio per essi si com- 
puterà dalla data della rispettiva nomina. 

Il maggiore assegno sarà assorbito dall'aumento qua- 
driennale. 

Art. 30. 


I serventi sono nominati commessi. 

I commessi ed i portalettero che attualmente perco- 
piscono lo stipendio di L. 900 saranno promossi a 
L. 1000 dal 1° luglio 1907, e da questa data decorrerà 
per loro il quadriennio. 

È concesso un anno di abbreviamento pel primo quin- 
quennio a tutti gli agenti del quadro I della tabella C, 
che all’ attuazione della presente legge si troveranno 
allo stipendio di L. 1400, 1600 e 1800. 

Gli agenti a L. 1200 del quadro I della tabella C' con 
venti e più anni di anzianità di ruolo, cho all’ attua- 
zione della presente legge non avranno la promozione, 
otterranno immediatamente un maggiore assegno ad 
personam di L. 100 annue, che cesserà col consegui- 
mento dell'aumento di stipendio. 


Art. 31. 


Le serventi dello sezioni telegrafiche femminili sono 
nominate commesse. 

Le commesse che attualmente sono retribuito con 
L. 2.50 al giorno passano a L. 1000; quelle retribuite 
con L. 2.25 al giorno passano a L. 900; quelle retri- 
buite con L. 2 e L. 1.75 al giorno passano a L. 750; 
quelle retribuite con L. 1.59 al giorno pessano a 
L. 600. 

Il rispettivo periodo quadriennale o quinquennale 
comincerà a decorrera dal 1° luglio 1907. 
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Art. 32. 


Col 1° luglio 1907 passano a L. 1200 quelli agenti 
di manutenziono che hanno compiuto un quadriennio 
allo stipendio di L. 1000, gli altri, salva l'eccezione di 
tui al primo capoverso dell'art. 21, otterranno la pro- 
mozione a L. 1200 alla maturaziono del quadriennio 
calcolato dalla data della loro nemina a L. 1000. 

Gli agenti che al 1° luglio 1907, si trovano a L. 1100, 
1300, 1500 sono collocati subito rispettivamente a L. 1200, 
1400 e 1600 per conseguire un'ulteriore promozione 
immediata a L. 1400, 1600 6 1800, se abbiano compiuto 
il quadriennio od il quinquennio allo stipendio di L. 1100, 
1300 e 1500; in caso contrario, salva l'eccezione di cui 
all'art. 21, otterranno la seconda promozione a mano a 
mano che matureranno il rispettivo periodo calcolato 
dalla data della promozione a L. 1100, 1300 e 1500. 


Art. 33. 


peli attuali operai meccanici passano in ruolo col 
1° luglio 1907 nel quadro IV della tabella C annessa 
alla presente loggo. 

Quelli retribuiti con L. 5 al giorno saranno collocati 
a L. 2000, quelli retribuiti con L. 4.75 al giorno sa- 
ranno collocati a L. 1750 e quelli retribuiti con L. 4 
al giorno saranno collocati a L. 1500. 

ll bionnio decorrerà per tutti dal 1° luglio 1907. 


Art. 34. 
__ Gli attuali gondolieri prendono posto nel quadro I 
della tabella C, dal 1° luglio 1907. Quelli che avranno 
una retribuzione superiore allo L. 1000 (compresi i mag- 
giori assegni) saranno nominati vice-brigadieri e vice 
messaggeri a L. 1200; gli altri saranno nominati com- 

messi e portalettere a L. 1000. 
Il quadriennio decorrerà per tutti dal 1° luglio 1907. 


Art. 35. 


Gli attuali agenti subalterni fuori ruolo (vuotacas- 
sette, portapieghi e portalettere suburbani) nominati a 
tutto il 30 giugno 1905, saranno assunti in ruolo dal 
1° luglio 1907, salva losservanza delle condizioni sta- 
bilito dall’art. 18; quelli con L. 1000 di retribuzione 
saranno nominati commessi e portalettere a L. 1000; 
tutti gli altri saranno nominati vice commessi e vice 
portalettere a L. 900 col maggiore assegno «ad perso- 
nam di L. 50 annue per ciascuno degli agenti mede- 
simi che abbiano già una retribuzione di L. 900. Il ri- 
spettivo quadriennio 0 biennio decorrerà dal 1° lu- 
glio 1907. 

Gli agenti subalterni fuori ruolo con la retribuzione 
di L. 900, nominati nol pericdo dal 1° luglio 1905 al 
30 giugno 1907, continueranno a percepire tale retri- 
buzione fino a che passeranno, a suo tempo, vice com- 
messi o vico portalettere a L. 900, col maggiore asse- 
gno di L. 50 di cui sopra. 

I maggiori assegni verranno assorbiti con la succes» 
siva promozione a L. 1000. ° 
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Art. 36. 


I fattorini telegrafici ammessi anteriormente al re- 
golamento organico approvato con R. decreto del 14 
ottobre 1900, n. 874, e che rinunziarono al passaggio 
in ruolo ai sensi dell’art. 9 della legge 11 luglio 1904, 
n. 344, saranno, a loro domanda, da presentarsi entro 
un meso dalla pubblicaziono della presonte legge, no- 
minati vice commessi e vice portalettere a L. 900, con- 
servando, quale assegno ad personam, la differenza fra 
talo stipendio di L. 900 e la retribuzione complessiva 
da ciascuno di essi attualmente percepita, ma con ri- 
nunzia a qualsiasi maggiore cmolumento per recapito 
di telegrammi o per quadrieuni anteriori al 1° lu- 
glio 1907. 

Il maggiore assegno sarà gradatamente diminuito a 
misura degli aumenti di stipendio. 

Agli attuali agenti subalterni di ruolo provenienti 
dai fattorini telegrafici anziani i quali accettarono di 
ontrare in pianta a L. 900, giusta il disposto dell'art. 9 
della legge 11 luglio 1904, n. 344, terzo capoverso, 
sarà corrisposto dal 1° luglio 1907 un complemento di 
assegno ad personam di L. 260 annue ciascuno, che 
si andrà eliminando coi successivi aumenti di stipendio. 


Art. 37. 

I procacci, por lo scambio degli effetti postali, che 
attualmente sono addetti alle stazioni ferroviarie di Ca- 
stellammare Adriatico e di Taranto saranno nominati 
agenti subalterni fuori ruolo a L.850 dal 1° luglio 1907. 

Parimento gli avventizi che attualmente prestano 
servizio presso l'ufficio dei collaudi in Roma saranno 
nominati agenti subalterni fuori ruolo a L. 850 col 
maggiore assegno di L. 50 dal 1° luglio 1907. 


Art. 38. 

Nel primo concorso da bandirsi dopo il 1° luglio 
1907 pel posto di ufficiale d'ordine non si terrà contg 
dei limiti di età stabiliti dall'art. 149 del regolamento 
approvato con R. decreto del 14 ottobre 1906, n. 546, 
in riguardo degli agonti subalterni di ruolo e fuori 
ruolo, dei ricevitori e dei supplenti. 

Così, non si terrà conto del limite d'età, stabilito 
dall'art. 282 del citato rogolamento in ordine allo no- 
mine di allievi guardafili da farsi nel luglio 1907. 

Gli agenti subalterni di ruolo e fuori ruolo ed i fat- 
torini telegrafici che hanno disimpegnato o che attual= 
mente disimpegnano funzioni d'impiegato saranno no- 
minati ufficiali d'ordine a L. 1200 dal 1° luglio 1907, 
osservando le norme da stabilirsi nel regolamento. Ih 
conseguenza di ciò sarà aumentato il numero dei posti a 
IL. 1200 del quadro V della tabella 2 di quanti sarà 
diminuito il numero dci posti ‘di L. 1000 del quadro I 
della tabella C ed il numero dei posti degli agenti su- 
balierni fuori ruolo e dei fattorini telegrafici. 


Art. 39. . 
Il disposto dell’art. 15 della presente legge fsi appli® 
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cherà subito, ma senza effetto retroattivo, a quei fun- 
zionari che si trovano nelle condizioni contemplate dal- 
l'articolo stesso. 

Art. 40, 

Gli impiegati ed agenti qualificati of/îmi giusta il 
disposto del primo comma dell'art. 181 del regolamento 
approvato con R. decreto dol 14 ottobre 1906, i quali 
non avranno conseguito la promozione di merito avanti 
il 1° luglio 1907, otterranno invece l’abbreviamento del 
periodo ai sensi dell'art. 16 della presento legge. 

Se le promozioni di merito o a scelta ai sensi degli 
articoli 160 ultimo comma e 162 del regolamento suc- 
citato non potessero farsi avanti il 1° luglio 1907, si 
effettuoranno ugualmente dopo la data anzidetta con 
effetto dal giorno in cui ebbero luogo lo corrispondenti 
promozioni per anzianità, ma non anteriormente alla 
data 1° novembre 1906. 

Salvo il disposto dell'art. 23 non è riconosciuta al- 
cuna officacia ai punti di merito di cui gli impiegati si 
trovassero eventualmente ancora dotati. 

Art. 41. 

Fino a quando non sarà pubblicato il regolamento 
per lesecuzione della presente legge, resteranno in vi- 
gore, in quanto non siano contrarie alle disposizioni 
della legge stessa, lo norme del regolamento approvato 
con R. decreto del 14 ottobre 1906, n. 546. 

I posti di nuova creazione contemplati dalla presente 
leggo sono conforiti a scelta del ministro. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Racconigi, addì 19 luglio 1907. 
VITTORIO EMANUELE. 

GIOLITTI. 
SCHANZER. 
CARCANO. 

Visto, Il guardasigilli: OnLANDO. 

Tabella A. 
Ruolo di 1* categoria (Personale direttivo). 


Quadro I 
Vice segretari &, 0... è. 0 aL. 4,000 
Id. +. creed » 3,500 
Id. 000000000 +» 3,000 
475 1a. Lie Lee...» 2,500 
Id. e08 0000 è 0004,» 2,000 
Id. Dean eee « «+» 1,500 
100 Volontari |. ..L.0 000000 * 0. » 
1 Bibliotecario. .... 0 0000 0 00 4,000 
“576 
CT Quadro II, 
Segretari capi a... ... 0... e + «+ aL. 5,000 
Id. eee 000000 000 4,500 
711 | Segretaria ...........0.%. » . 0.2 4,000 
ld. =... eee 00 e 00 a + 3 3,500 
Jà. deere end 3,000 
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Qaadro III 
4 Direttori generali a L. 9,000, . .... . + « L. 36,000 
4 Ispeitori genorali a L. 8,000. .... e è. +» 32,000 


1 Direttore dell'Istitato superiore postale-telegra» 


fico a L. 7,000... +6 è 0 0 0 0 + +3 7,000 
.I Direttore capo della ragioneria centrale a 

L. 7,000. 2 000000040 +.» 7,000 
9 Capi divisione, direttori superiori di 1* classe a 

L. 7,000... 000000000 63000 


14 Capi divisione, direttori superiori di 2* classe a 
L. 6,000. è 00. +3 815,000 


—___—_ 


33 L. 229,000 


Tabella JB. 
Ruolo di 2* categoria 
(Personale amministrativo-contabile e d'ordine). 
Quadro I. 


4,000 
3,600 
3,300 
3,000 
2,700 
2,400 
2,100 
1,800 
1,500 
1,200 


>» 


Primi ufficialia . o... 


Id. ee 00 000000000 
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[ce] 
3 
a 
si. 
(o) 
a: 
mu 
o 
7] 
. 
[o 
|a 
[ovo 
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+. 
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® 
Us) 
" 
® 
db 
(SI 
Mie 
® 
° 
è 0.0 9, 
. 
. 
. 
e. ».0 » 
AAA AA AIA 


Alupni 


#01 fto ro e 80 0 0 n 0 9008 è 


Quadro IL 
Primi ufficialia , ...% 


3 


€ 0.0 020000 0 


1401 Id. 0000000000 


a 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. . 
-AEZZZTZZEZZZTINE] 
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. 
. . 
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Id. PSP EE E ET TSTO 


957 
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Quadro Y. 
Ufficiali d'ordino a ....... e. + 0 + è . L. 2,700 
Ia. A . SR ale esa >» 2,450 
Id. Serale n eee + .+> 2,200 
Idi Caolanaaa . + > 2,150 
Id. Suola en era » 2,100 
IA. sar ne . è .- >» 2,050 
°° Lele . > 2,000 
Ia. e 0000000 0 00 0 0 0 0» 1,950 
2460" Id. PAR E TO +» 1,900 
Id. . è sale e +.» 1,850 
Id. sean Rui +.» 1,800 
Id. x SEC E » 1,700 
Id. siae di ei URLA ce >» 1,650 
Id. PRE SES SEAT: è » 1,600 
Id. SLE Le eee i >» 1,450 
10: PAM SE ERA RT, >» 1,400 
Id. er dite sela: miao alata È » 1,200 
Quadro VI. 
I Capo meccanico a... 0... L. 3,500 
‘| Meccanicia......,. sla aaa >» 3,200 
Id. Deer Re e e dt e e na » 2,900 
55 Id. e ae e eee Ù 2,600 
Id. CRETE sua «+ .> 2,300 


Tabella €. 
Ruolo di 3° categoria (Personale subalterno). 
Quadro I. 
2 Commessi superiori ‘a... ..,...... . L. 2,000 
Brigadieri e messaggeri... .... ++» 2,000 
Id. «000000103 1,800 
Id. vera a >» 1,600 
8066 Id. a ace + >» 1,400 
Viosbrigadieri e vicemessaggeri. ....... >» 1,200 
Commessi e portalettere. . .........,> 1,000 
Vioecommessi e viceportalettero ......,,. » 900 
‘8068 
Quadro II. 
Commesso a... 1,100 
Id. cella dna dn 6 > 1,000 
27 Id. Sera na dle ale 900 
Id. e . . . . (] . . . . . 0 è . . >» 750 
Id. gere 00440000 » 600 


Quadro Il. 
Agenti di manutenzione a. . 


e 0 0 + + L. 2,000 
è + + > 1800 
«000,9 1,600 
e 000,5 1,400 
0 000.3 1,200 
e »* e. > 1,000 
« e 0 0 . L. 2,000 
® e 00 d 1,750 
è 000.3 1,500 

0 è: a» 1,300 


Id. 00. l 
Id. «0000 
ia là. o: 
Id. 0600. 
Id. . e e »o . 
Quadro IV. 
Operai meccanici a. ......,. 
Id. . e. o è e se e 
10 Id. date ate sie 
Id. . . . . . . è . 
Visto, d'ordino di Sua Maestà: 
Il ministro 
SCHANZER. 


Laconi 


Il ni (nero 507 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 


- del di 0 contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE II 
per zrazia di Dio e por volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Vist ‘il R. decreto del 28 giugno 1906, n. 432, col 


‘ quale j :bandisce un concorso a premi fra enti morali, 


privati Iroprietari e agricoltori dell'Agro romano, per 
la cost izione di ricoveri per operai avventizi, stallo 
razioni e per la provvista di acqua potabile ; 

Cons èrato che è opportuno prorogare i termini del 
concorî in modo che i proprietari compresi nella zona 
soggetti al bonificamento agrario, possano prendervi 
parte, a-)0 conosciute le decisioni adottate peri rispet- 
tivi fondi dalla Commissione di vigilanza istituita con 
l'art. 33 &>1 testo unico dello leggi dell'8 luglio 1883, 
n. 1489 e .3 dicembre 1903, n. 474; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per l’agricoltura, l'industria ed il commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 


Le domande di ammissione al concorso bandito col 
R. decreto 28 giugno 1906, n. 432, potranno essere pre- 
sentate al Ministero di agricoltura fino a tutto il mese 
di giugno 1908. 

Art. 2. 

L'assegnaziono dei premi avrà luogo nel primo seme 
stre del 1910. 

Art. 3. 


Le opere con le quali i concorrenti intendono pren- 
dere parte al concorso, dovranno essero ultimate entro 
il 31 dicembre 1909. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
iello Stato, sia inserto nella raccolta ufeialo dello leggi 
o dei decreti del Regno d'Itaîia, mandando a chiunque 
petti di osservarlo e di farlo osservare, 

Dato a Roma, addi 27 giugno 1907. 
VITTORIO EMANUELE. 
F. Cocco-ORTU. 
Visto, I guardasigilli: OrLANDO. 


Il numero 508 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE III 
por grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Visto il Nostro decreto del dì 1° settembre 1906, col 
quale è bandito, per la Sardegna, un concorso a pròmi 
per promuovere la istituzione di latterie sociali coo- 
perative ; | 

Visto l'art. 7 del detto Nostro decreto, col quale si 
stabilisce che le domande di ammissione al concorso 
debbano essere presentate non più tardi del 30 giugno 
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1907, e che non più tardi del 31 dicembre 1907 le 
latzerie concorrenti debbono inviare il bilancio di eser- 
cizio per un periodo non minore di un semestre; 

Considerata la opportunità di prorogare i termini 
anzidetti por daro agio allo latterie della Sardegna di 
concorrero numeroso alla gara e di assicurarne la buona 
riuscita ; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per l’agricoltura, l'industria ed il commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


Il tsrmine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso a premi, bandito con Nostro 
decreto del 1° settembre 1906, per promuovere, nella 
Sardegna, la istituzione di latterio sociali cooperative, 
e quello per la presentazione, da parte delle latterie 
concorrenti, del bilancio di esercizio per un periodo 
non minore di un semestre, sono prorogati rispettiva- 
mente, al 31 dicembre 1907 e al 30 giugno 1908. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 30 giugno 1907. 


VITTORIO EMANUELE. 
F. Cocco-Ortu. 
Vist», 12 guardasigilli: OrLANDO. 


Il numero 509 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno, contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 

Riconosciuta l'opportunità d'incoraggiare i proprie- 
tari, gli enfiteuti ed i conduttori dei fondi rustici del- 
l’Agro romano soggetti al bonificamento agrario obbli- 
gatorio ad eseguiro non soltanto le opero prescritto 
dalla Commissione di vigilanza per l'esecuzione delle 
leggi sull’Agro stesso, ma ancora le coltivazioni da esse 
raccomandate; 

Considerata la convenienza di premiare gli innesta- 
tori o potatori che prenderanno stabile dimora nel- 
l'Agro romano; 

Tenuti prosenti i bisogni ognor crescenti della popo- 
lazione cittadina ed anche della maggiore richiesta di 
frutta da parte dei mercati esteri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. l. 


Ai proprietari ed enfiteuti dell'Agro romano soggetto 
al bonificamento agrario obbligatorio che direttamente 
o per mezzo dei loro affittuari, gli uni e gli altri coa- 


diuvati da operai fissi, pianteranno, durante un triennio, 
a partire dall'autunno 1907, alberi da frutta di specie 
e varietà distinte, e fra lo più adatte ai terreni ed al 
clima, innestate da uno -0 due anni sul franco (selva- 
tico) o su soggetti di riconosciuta affinità e resistenza, 
sarà dato un premio corrispondente a quaranta cente- 
simi di lira per ogni pianta attecchita o portante frutta, 
del quale premio centesimi trenta andranno a favore 
del proprietario, dell’enfiteuta o dell'affittuario che farà 
eseguire la piantagione e dieci a favore del direttore 
tecnico dell'azienda e degli operai frutticoltori. 


Art. 2. 


Metà del premio sarà dato nell’ottobre successivo al 
collocamento a dimora degli alberelli e l’altra metà-dopo 
constatata la prima maturazione delle frutta. 


Art. 3. 


Le domande per l'ammissione al presente concorso a 
premio fisso saranno elencate in ordine cronologico e 
nel medesimo ordine accolte fino all’esaurimento della 
somma di lire quaranta mila (L. 40,000) a questo scopo 
stabilita. 


Art. 4. 


Le lire quaranta mila, di cui all'articolo precedente, 
nonchè le indennità al personale tecnico incaricato delle 
constatazioni e verifiche, faranno carico al capitolo 75 
dello stato di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura per l'esercizio finanziario 1906-907. 


Art. 5. 


Con decreto Ministeriale saranno specificate le norme 
e le condizioni che devono regolare il conferimento del 
premio proporzionale in discorso. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a SNO 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 30 giugno 1907. 
VITTORIO EMANUELE. 


F. Cocco-Orto. 


Visto, IZ guardasigilli : OrLANDO. 


Il numero 510 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 

del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto il Nostro decreto n. 56 del 22 febbraio 1906 
che stabilisce il servizio militare in generale e quelli 
d'artiglieria, del genio, di sanità, di commissariato e 
della giustizia militare; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari della guerra; 


Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. 


Il servizio d’artiglieria pei comandi d'artiglieria da 
campagna sarà ordinato conformo è stabilito dalla ta- 
‘bella annessa al presente decreto e, per ordine Nostro, 
firmata dal ministro della guerra. 

Art. 2. 

La tabella suddetta andrà in vigore alla data del 1° 
aprile 1907. 

Art. 3. 

Col presente decreto vieno abrogata la tabella n. 2 
annessa al R. decreto n. 56 sovracitato. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Racconigi, addì 11 luglio 1907. 
VITTORIO EMANUELE. 


GIOLITTI. 
VIGANÒ. 
Visto, Il guardasigilli : OrLANDO. 
Circoscriziono territoriale per il servizio d'artiglieria 
poi comandi d'artiglieria da campagna. 
RE PR e e I 


Comandi 


d'artiglieria da campagna 


Corpi d'armata nel cui territorio 
i comandi d' artiglieria 
hanno giurisdizione 


I e III corpo d'armata. 


| Milano *° 0 0000 è 0.0 


VIII e IX corpo d’armata. 


Lene e | XI 6 XII corpo d'armata. 


Napoli 


Roma, addì 11 luglio 1907, 


Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
Il ministro della guerra 
VIGANÒ. 


-————€<@<€@“P+Pq<--"rR 
Il numero CCKXVEII (parte supplementare) della raccolta 
ufficiale delle leggi e des decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 
VITTORIO EMANUELE Ill 


ia di Dio e per volontà della Nazione 
BEE RE Le ITALIA 


Visto il R. decreto in data 8 settembre 1878, n. 44983, 
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che determina le attribuzioni del Ministero di agricol- 
tura, industria ec commercio; i 
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di To-. 
rino in data 18 giugno e 17 ottobre 1906, della Camera 
di commercio ed arti di Torino in data 11 marzo 1907; 
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 
Stato per l’agricoltura, l'industria e il commercio ; 
Abbiamo decretato o decretiamo : 


Art. 1. 


Per iniziativa del Comitato promotore dello onoranze a Giovanni 
Gutenberg celebrate nel 1900 nella ricorronza del 500° anniver- 
sario della sua nascita, e sotto gli auspicî del municipio, è isti- 
tuita in Torino una scucla professionale tipografica denominata 
« Scuola tipografica e di arti affini di Torino ». 

Essa è alla dipendenza del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio. 

Art. 2. 


Allo speso di mantenimento annuo della scuola concorrono, al- 
l'atto dell'approvazione del presente statuto: 
il Ministero di agricoltura, industria e commercio con L. 1000 ; 
il Comune con L. 2000; 
la Camera di commercio con L. 2000; 
e altri enti locali in somme variabili di anno in anno. 
Concorrono eziandio al mantenimento della Seuola tutti i sotto= 
scrittori di una o più azioni di L. 10 caduna, con impegno trien- 
nale, azioni cho si emettono a fondo perduto, in numero illimi= 


tato, e che potranno venir coperto dai tipografi e da tutto quelle 


altre persone le quali, ancorchè non appartenenti all'industria ti- 
pografica, vorranno rendersi benemerito dell'istituzione. 
I sottoscrittori di una o più azioni saranno considerati azionisti 


della Scuola pel solo periodo di tempo in cui soddisferanno al- 
l'impegno che con la sottoscrizione si assumono, e formeranno 


coi membri della Scuola, le assemblee generali. 


Art. 3 


La Scuola tipografica e di arti affini si prefiggo i seguonti 

scopi: 

1° curare, per mezzo di corsi regolari di insegnamento, l'istru- 
zione tecnica, artistica c letteraria degli apprendisti compositori, 
impressori, legatori e fonditori; 

2° cooperare all'incremento della cultura tecnica e generale 
degli operai tipografi mercè l'apertura di corsi speciali e di adatte 
letture o conferenze; 

3° promuovere l’unità ortografica delle edizioni ; 

4° raccogliere e conservare, nella misura e nei limiti che la 
situazione finanziaria dell'istituzione saranno per consentire, tutte 
quelle pubblicazioni e quei lavori che per il loro morito tecni o 
od artistico potessero servire di utile consultazione. 

In relazione ai suaccennati scopi, gli insegnamenti, da impar= 
tirsi nelle ore serali di ciascun giorno feriale, vengono divisi in 
letterari, teorici e pratici. 

Formano parte dell’insegnamento letterario le linguo italiana e 
frauceso ed i primi elementi di latino e greco; eventualmente di 
inglese e tedesco; cd infine, como complemento, la storia dell'ori- 
gine e dell'evoluzione della stampa. ° 

Appartengono all'insegnamento teorico gli clementi del disegno 
decorativo applicato all'arte tipografica ed alla rilegatura del libro; 
la stenografia applicata alla composizione tipografica; le nozioni 
meccaniche più necassarie sulle macchine da stampa e sui motori 
elettrici; le nozioni tecniche sullo carte e sugli inchiostri; gli 
clementi per il calcolo del costo delle materie prime e della mano 
d'opera; la formazione doi prezzi, cec. 

Compongono l'insegnamento pratico le seguenti materia divise 
in corsi: 
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a) composizione tipografica ; 
b) stampa tipografica; 

c) fusione dei caratteri; 

d) legatoria. 

Presentandoseno l’occorrenza o con il maggiore sviluppo della 
scuola il Consiglio direttivo, previa l'approvazione del Ministero, 
potrà apriro dei corsi speciali, quali quelli di stereotipia e gal- 
vano-plastica, delle incisioni fotomeccaniche, di incisione in le- 
gno, ecc. 

Così pure, verificandosene l'opportunità, il Consiglio dirèttivo 
potrà aprire dei corsi diurni, stabilendo apposite tasso di fre- 
quenza. 

Art. 4, 


La durata dei corsi è normalmente fissata in tre anni, in capo 
ai quali all'allievo che riporta, a giudizio di apposite Commissioni 
esaminatrici, almeno 8[10 nella prova finale del corso pratico e 
6{10 nello prove finali dei corsi teorici e letterari, vien rilasciato 
un diploma di idoneità a passare operaio di seconda categoria. 

Per tutti i detti corsi, oltre ai tre anni di cui sopra, è stabi- 
lito un quarto corso, 0 corso di perfezionamento, al quale po- 
tranno accodero anche gli operai. Ai frequentatori di questo corso 
che nella prova finale riporteranno, a giudizio della Commissione 
osaminatrice, almeno 8/10, verrà rilasciato un diploma di pratica 


conoscenza. 
Art. 5. 


Lanno scolastico incomincia nel mese di ottobre e termina alla 
fino di maggio. 

Nella seconda quindicina di maggio hanno luogo gli esami di 
promozione e di licenza. 


Art. 6. 


La direzione dell'andamento didattico della scuola spetta al Mi- 
nistero d’agricoltura, industria e commercio. 

11 direttoro della scuola, sentito il parere del Consiglio diret- 
tive, proporrà al Ministero i programmi d'insegnamento o gli 
orari delle lezioni compilati dal collegio degli insegnanti e corri- 

‘ sponderà direttamente col Ministero per tutto ciò che si riferisce 
all'andamento didattico della scuola. 


Art. 7. 


L'amministrazione della scuola è affidata ad un Consiglio diret» 

tivo composto come segue: 

un rappresentante nominato dal Ministero d’agricoltura, in- 
dustria e commercio; 

uno doell'Amministrazione comunale; 

uno della Camera di commercio ed arti; 

una della sezione compositori della Federazione italiana dei 
lavoratori del libro; 

uno dolla sezione impressori della Federazione italiana dei la- 
voratori del libro; 

uno della sezione fonditori della Federazione italiana dei la- 
voratori del libro; 

uno dell'Unione pio-tipografica italiana, sede di Torino; 

uno della Sooiotà fra artisti tipografi; 

due dell'assemblea generalo degli azionisti e membri fon- 
datori. ° 

Il direttore fa parte di di:itto del Consiglio con voto delibe- 
rativo, 

Avranno diritto di avere un proprio rappresentante, con voto 
deliberativo, nel Consiglio direttivo della Scuola, quegli enti i 
quali concorreranno al mantenimento di essa con un contributo 
annuo non infericre allo L. 500. 

I mombri elotiivi cel Consiglio direttivo durano in carica tro 
anni e possono essere rieletti. 

Il presidente, il vice presidente el il segretario sono scelti dal 
Consiglio fra i sui membri. 


Art. 8. 


Il Consiglio direttivo si aduna almeno una volta al mose du- 
ranto il periodo in cui è aporta la Scuola. Si aduna inoltre tutte 
le volte che il bisogno lo richieda, in seguito a convocazione del 
presidente o dietro domanda scritta di almeno tre consiglieri. 

Lo adunanze del Consiglio sono valide quando vi intervenga al- 
meno la metà più uno dei suoi membri, 

Le deliberazioni sono preso a maggioranza assoluta di voti: in 
caso di parità prevalo il voto del presidente. 

Decadono dal loro ufficio quei componenti dol Consiglio che non 
intervengono alle adunanze di esso per tre mesi consecautivi, 
senza giustificati motivi. 

Art. 9. 


Il Consiglio direttivo ha le seguenti attribuzioni: 

a) provvede al regolare andamento amministrativo della 
scuola; 

b) convoca l'assemblea ordinaria degli azionisti e membri 
fondatori nel mese di settembre e le altro assembleo straordinario 
che lo circostanze rendessero necessarie; 

c) compila il bilancio preventivo della scuola e lo trasmette 
al Ministero di agricoltura, industria e commercio por la sua ap- 
provazione, almeno un'mese prima che entri in esercizio; 

d) compila il cento consuntivo che verrà trasmesso per 
l'approvazione al Ministero predetto, insieme ai documenti giuste 
ficativi, due mesi dopo la chiusura doll’escrcizio ; ° 

e) ordina lo spese entro i limiti dol bilancio approvato dal 
Ministero o vigila, sotto la sua responsabilità, che non siano su- 
perati gli stanziamenti di ogni capitolo del bilancio preventivo; 

f) fa al Ministero le proposte opportune por il migliora= 
mento c l’incremento della Scuola; 

9) dà pareco al Ministero su tvtti i provvedimenti riguar 
danti le disposizioni regolamentari, i programmi, i ruoli organici; 

h) presenta alla fine di ogni anno scolastico a tutti gli enti 
cho contribuiscono al mantenimento deila Scuola, una particola= 
reggiata relazione sull'andamento della Scuola stessa; ‘ 

1) esercita lo funzioni di patronato pel colloramonto “tegl 
aluani licenziati dalla Scuola. E 


Art, 101 


Il numero degli insegnanti e del personale addetto al servizio 
della scuola, como pure i loro stipendi saranno determinati da 
una pianta organica stabilita dal Consiglio direttivo cd approvata 
dal Ministero di agricoltura, industria e commercio. 


Art. 11. 


Il direttore 0 gli insegnanti saranno nominati dal iministro di 
agricoltura, indastria e commercio în seguito a concorso pubblico 
o su proposta del Consiglio direttivo. 

Il personale di servizio è nominato dal Congiglio direttivo col» 
l'approvazione del Ministero. 3 


Art. 12. 


Il direttore coadiuva il presidento nella esecuziogo delle deli- 
berazioni del Consiglio direttivo c nell''amministrazione della 
scuola; provvede all’ andamento didattico 0 disciplinare della 
scuola; propone i provvedimenti che roputi utili © provvedo 
alla supplenza degli insegnanti e del personalo, in caso di brevi 
assenzo. Nei casi di assenz> prolungate riferisce al Consiglio di- 
rettivo il quale delibererà sull'opportunità o meno di informarne il 
Ministero per gli opportuni provvedimenti; 


Art. 13, 


Gli insegnanti esercitano rispettivamente gli uilici loro asse 
gnati sotto la vigilanza del direttore. 

Il Collegio degli insegnanti, cha sarà presieduto dal direttore 0 
da chi ne fa le veci, compila gli orari cd i programmi di inse= 
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gnamento da sottoporsi all'approvazione del Ministero, sceglie, 
previa approvazione del Consiglio direttivo, i libri di testo che si 
reputassero necessari all'esplicazione dei programmi scolastici, fa 
le proposte per l'acquisto di materiale didattico e scientifico e 
sulle punizioni più gravi da infliggersi agli allievi a norma del 
regolamento di cui all’art. 15. 

Il Collegio degli insegnanti si riunisce almeno una volta al 
mese per intendersi sullo svolgimento o coordinamento dei pro- 
grammi di insegnamento e par la trattazione di quegli altri ar- 
gomenti che fossaro sottoposti al suo esame. 

Il Collegio stesse è subordinato nelle sue deliberazioni alla ra- 
tifica da parte del Consiglio direttivo. 


Art. 14. 
Il servizio di Cassa della scuola sarà fatto da un solido Isti- 
tuto di credito locale, all'uopo designato dal Consiglio direttivo. 
In pari tempo il Consiglio direttivo designerà uno dei suoi 
membri per effettuaro gli incassi ed i pagamenti, autorizzandolo 
a tenero una somma di cui si fisserà il limite massimo per far 
fronte ai bisogni giornalieri di Cassa. 


Art. 15. 

Con un regolamento da approvarsi dal Ministero d’agricoltura, 
industria e commercio, saranno stabilite le norme relativo alle 
assemblee generali degli azionisti e membri fondatori, all’ammis- 
sione degli alunni, agli esami di promozione e di licenza, agli 
obblighi degli alunni e del personale della scuala, alle norme per 
la gestione dei laboratorî e a tutte le altre disposizioni cho val- 
gano ad assicurare il regolare funzionamento della scuola. 

Art. 16. 

Il presente statuto potrà essere modificato con decreto Reale 
sopra proposta del ministro d'agricoltura, industria e commercio 
sentito il parere del Consiglio direttivo. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 9 maggio 1907. 
VITTORIO EMANUELE. 
i F. Cocco-OrTU. 
Visto, Il guardasigilli: OnLanbo. 


La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno contiene il seguente R. decreto : 

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria e 
commercio : 

N. CCLXV (Dato a Roma, il 9 giugno 1907), col quale 
si erige in ente morale la Società di mutuo soc- 
corso degl’ingegneri, architetti e dottori in mate- 
matica delle provincie venete e di Mantova, con 
sede in Venezia, e se ne approva lo statuto organico. 


Relazione di S. E. îl ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del  Con- 
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza 
del 16 giugno 1907, sul decreto che scioglie îl 
Consiglio comunale di Giarre (Catania). 

SIRE! 

Una inchiesta testòè eseguita ha accertato che nel comune di 
Giarre i pubblici servizi sono in completo abbandono e l’Ammini- 
straziono si trova impotente a risolvere i prineipali problemi che 
ad essa s’impongono. 


È risultato altresì che l’Amministrazione provvede soltanto ai 
bisogni di quelle frazioni del Comune, i cui rappresentanti fanno 
parte della maggioranza; abusa delle spess facoltative per au- 
mentare gli uffici e gli assegni degli impiegati ad essa favorevoli, 
ed'altii ne nomina in'éccèdenza al'numero stabilito della "pianta 
otganica; ha tolto, per sole ragioni di partito, la direzione del- 
l'ufficio al segretario comunale per darla ad un vice segretario; 
ha sospeso ua ragioniere soggetto per tredici mesi ad una inchie- 
sta priva di risultato, mentre vengono mantenuti in servizio im= 
piegati malamente usciti da giudizi penali, per quantò assolti, ed 
uno ne fu riammesso sebbene condannato per peculato. Si è poi 
provveduto alla nomina di impiegati gratuiti in sovrannumero, 
essendo ancora in ufficio quelli che devono sostituire; si abusa 
sulla concessione delle pensioni, delle gratificazioni, dei compensi 
anche per servizi immaginari; si pagano indebito supplenze per 
le scuole, oltre il periodo stabilito dalla leggo. 

Altre irregolarità sono state. messe in luce dalla inchiesta circa 
il servizio delle casse funebri e quello della illuminazione, nonchè 
circa l'aggiudicazione di terra comunale. 

La concessione di L. 24,000 all'appaltatore del dazio consumo in 
seguito all'abolizione del dazio sui farinacei, ha accreditato s0- 
spetti e provocato istruttorie penali a carico di due ex sindaci. 

Si pagano spese non consentite da alcuna leggo a maestro ed 
a consiglieri comunali, mentre ancora non si è approvato il conto 
del 1904 e non sono stati presentati quelli del 1905 e del 1906. 

La Giunta municipale, alla quale furono contestate siffatte ir- 
regolarità, si richiamò alle deliberazioni del Consiglio e alle su- 
periori approvazioni o dichiarò di ignorarle, e nulla propose. di 
fare per eliminare o correggere una condizione di cose assoluta= 
mente intollerabile. 2401 

È quindi necessario ricorrere allo scioglimento di quel Consi- 
glio comunale, come ha riconosciuto il Consiglio di Stato con suo 
parere 14 corrente per poter provvedere al riordinamento del- 
l'azienda e costituire una nuova rappresentanza che meglio ri 
specchi la maggioranza degli elettori; ed io mi onoro sottoporre 
all'augusta firma di Vostrà Mabbtà lo' schema del relativo ‘dé- 
creto. ; A 7 SIINO 

VITTORIO EMANUELE Iil 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro ministro segratarie di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri ; 

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag- 
gio 1898, n. 184; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

Il Consiglio comunale di Giarre, in provincia di 
Catania, è sciolto. 

Art. 2. 

Il signor cav. dott. Vittorio Colli (1) è nominate -com- 
missario straordinario per l’Amministrazione provvisoria 
di detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consi- 
glio comunale ai termini di legge. 

Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esegu- 
zione del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 16 giugno 1907. 
VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 
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MINISTERO DELL'INTERNO 


Direzione Generale della Sanità Pubblicà 
———————————tsì 


Bollettino sanitario settimariale del bestlam@, o. 27, dal 1° al 7 luglio 1907. 
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} » Caserta. . . .. . .f bovina | — | — #i-|- 7 
è Gaeta Francolise . .... » — | -— 55 _ 50 
4 » Id. suina — _ 25 7 4 14 
è » Sessa .......|bovina | — | — 6i — | — 16 
» . Id. suina — — 2 — — 12 
» Piedimonte Prato Sannita . . . | bovina bet I6l — —_ 16 
» * Piana... 6.6.6. » _ — 7 6| — 1 

» Nola Nola... 0.606 » —_ — 21 21] — —_ 
» Gaeta Carinola . . .. 0% >» —_ _ 6| — — 6 
ICI » » Id. suina — —_ 7| — _ 7 
Afta epìzostica t) » Id. ovina _ — 10% — — 10 
» Piedimonte Sant'Angelo ... .| bovina — _ 35 | — — 35 
Catania Catania Catania . ..... » —_ _ 276 | — — 276 
» Acireale Fiumefreddo . . .. » 21 — 4l-f{- 14 
! » » Calatabiano. . + +. » 2| — 6 — — 6 
» Caltagirone Mineo . ... 60. » _ —_ 41 — —_ 14 
Catanzaro Catanzaro Badolato . è si » — — _ — R5 
» » Borgia. + <.< 00. » 13 65 3 sol — 38 
» » | Cardinale. . 6.0. » 2 7 4 ni — 4 
» » Id. » 4| 1001 300 100] — 300 
i » » Catanzaro |. . Lu. * 2 85 10 45] — 50 
i , » Chiaravalle... ., » 4 465] — 5} — 30 
» » Crafani. . .....| » 3j i0j — | sol — | 40 
» » Davoli. ......| >» 8| 34] io) 2of 1| 23 
» » Gasperina . ..., » 1] — ipo —_ 1 
| » » Girifalco. . .. » b; 59 8 5| — 52 
» » Guardavalle ....| >» 4| 33j— | 10i1-| n 
{ » » Marcedusa . ..., » 2 35 — 10} — 25 
! » » Marcellinara . ... >» 2 20) — 8i — 12 
i >» » Id. » 1 2| — 2| — = 
| » . Montauro ....° » 3 13 8| _ 21 
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Catanzaro Catenzaro Montepaone . . . . | bovina 2 43 Ù 121 — 40 
» » Olivadi . 0. è » 4 3 1|- | | 10 
» » Id. » 1 18} — 181 — ; dre 
» » Potrizzi +. +06. » 3Ì 2a 2 1} | 5 
» » Santa Caterina .. » 2 l 8i— { — | 9 
> » San Vito ..... » 3 39 15 28) — 26 
> » Satriano . ...,.. » 4| — 5I — la 15 
» » Squillace . .. +. » 2 9|— 5 — 4 
» » Taverna . . +... . 2] 65 32 37] — co 
» » Tiriolo. +...» » 1 4} — d|p-— pe 
» » Torre di Ruggero. . » 4 601 — 10} — | 59 
» » Vallefiorita .... » 28| gl] — 10} — 71 
» » Zagariso + +. 00. » 1 1] — 1} lo 
» Coitrone Belvedere . . + +. » l 20] — 20] — 22 
» » Caccuri. + è + 06. » 2 29 — 6| 13 
» » Casabona . .... » 4| 283 — 31] — 252 
» » Cotroneo è. . . 06° » 4% BZ4| — 574Ì — lis 
? » Id. ovina 1|- el - È | 6 
Segue » » Id. suina 1] sol — 80/ — Pe 
Afta epizootica » » Crucoli. . + . + . | bovina 3 igof 11 81] — | 50 
» » Cutro . +06 0. » 10} 298] — —_ = 298 
» » Ja » 1 5] | — pesi 2) 
» » Id. » 1 86| — = — | 86 
» » Isola Caporizzuto . » 4| 154| — "| - | 29 
» » Mesoraca’. + + +77 è » 10} 449] — 349 | _ | 100 
» » Petilia Policastro . . » 10] 201] — = — | 201 
» » Roccabernarda . . +. » 35 } 1158 — 958 | __ 200 
» » Id » 1 6i — _ = | 6 
» » Rocca di Neto . . + » 5| l4l| — 25f — | 116 
» >» San Mauro. è è è. » 4 3) — 184 _ | 15 
» » Scandale. , + è < è » 4 20} — 201 _ | vr 
» » Strongoli . . e e. » 1| 100] — 20% | 80 
» » Là. » 1 sl -|—-|{_- i 40 
È. » Umbriatico. . + è è » 5) 40} — 40} _— | Ri 
>» » Verzino . . + è + » » 4 120] — | 01 — | pasa 
i » Monteleone Cessaniti. . . ++. » l I| — La ESE _ 
» » Gerocarno . . . . + » 12| 43 9 ui _ | 41 
| » » Mileto. . . +... » S| — 9 — — | 19 
H » » Monterosso. + . . è» » 1[—- 10 — | — È 10 
j >» » Ricadi ... 00. » alito al at - 465 
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Catanzaro 
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o 
è 
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V UV VV VV V vv Vv v 


Monteleone 
» 


Nicastro 


9 4% V V VU VU V vu VV Vv VU» 


Lecco 


Castrovillari 
» 
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San Calogero . 


Id. 


San Costantino. 


San Gregorio 
Sant'Onofrio 
Soriano .. 
Carlopoli . 
Conflenti . 
Cortale. .. 
Id 
Cusinga . . 
Feroleto . . 
Gizzina. . . 
Id. 
Jacurso . , 
Ia. 
Maida ... 
Nicastro . . 
ld. 
Polia. . . +. 
San Pietro . 
Introbio . 
Rossano . . 
Crosia... 
Cropalati . 
Pietrapaola 
Corigliano . 
Mirto . .. 
Calopezzati. 
Caloreto . 
Cariati .. 
Id. 
Campana . 
Santasofia . 
Paola .., 
Fuscaldo . 
Amantea . 
San Lucido 
Castrovillari 
Maldito .. 


. 


. 


e 


Specie cui appartengono 


bovina 


% VV V V V V Vv V Vv VU Vv V Vv VU VV 


Vv VV Vv Vv Vv Vv “ 


gli animali ammalati 


aciute infette dopo l’ul- 
timo bollettino 


precedentemente am- 
malati 


Stalle o mandrie ricono- 
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Cosenza Castrovillari Cassano Jonio . . + | bovina _ — 16 i 7 9 
» bo Trebisacce , . 0. » _ 17 1&] 10) — 25 

» » Sant'Agata... .. » -__ | -— sal] 44 

» » Terranova . ...» » — |- dvi - | — 90 

> Cosenza Celico... 606% » 1 20 20 5} — 25 

> > Rondo .......|] >» 2} 20] i0f 17/+| 13 

» » Id, » 1] | — — 30 

» » San Giovanni in F. » —_ 33 | 20 i 23] — 30 

» » Lattarico. ..... >» 4) — 5 — | — 5 

» » Cerzeto. . ..... » 3|-—- 20 | — — 30 
Cremona Cremona Acquanegra .... >. 2| 8] 3fÎ-|_—- nl 
» » Barzaniga . . 0 +. » 1 24 | 120 I 44) — 100 

» » Cà dei Stefani è 0. >» — 5 — | 5581 — _ 

» » Casalbuttano ... » — | 122] — fl 21) — | 100 

» >» Castelverde. . .. + » 1| 209} 117] 117| — 209 

> » Corte dei Cortesi . >» —_ L{ | 1}]-|_- 

» » Corte de’ Frati... » _ 4R|- [-—- 1| 431 
> » Duemiglia x, ++. » — ei-fi_-|- 6 
» » Genivolta. . +. » —_ 8|-f{-| 38 
Afta epizoetica > » Gerre de' Caprio. . | > — | 9/-f-|[|— | 39 
>» > Gombito +... » —_ 2/—- | 10] — 12 

» » Paderno Cremonese . » 1| 129| 75 | — | — | 20 

»> » San Bassano .... > 1 32 24 | — — 56 

» » Torre Picenardi! , , | ovina _ 63/ — | 7 63 

» » Tredossi.....,} bovina 11 40 i — n 40 

» Croma Agnadello . .. +, » _ 0) — | .20) — | — 

> » Capralba. ..... » _ 167) — | —- _ 167 

» » Casale Cremonese , > — 60| — i 60| — | -—- 

>» » Pandino... 6.60. » 1 85 5 e| 48 

> >» Ricengo ...... >» _ 8| — | — 18 
» >» Ripalta Arpina. ., » 1 iè 12 13| — 18 

» » Soncino + + 6% » _ RI 29) — | B6s 
Cunea Cuneo Cuneo . + 0000 » _ UT _ 9 
» >» Peveragno ...., » _ 2 _ I _ __ 2 

» Mondovi Benevagienna ... >» — 7| I 5I — 2 

» > Clavesana . 0.0 » —_ 3B|—- f 83] — _ 

» >» Cherasco. . . e. > _ 2/- | 2] — 

. Saluzzo Cavallermaggiore {. » —_ 20) — - — 20 

» » Revello +... 00% » _ 246) — _ — 246 

Ì » » Marene. .. 00, » - 20 -d-|]—- 20 


ARE GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


I 


ANTMALI | 


fa [tz "= 

Ca 2 |3 

5 È 52 o|2g |S S È El 

MALATTIA i PROVINCIA] CIRCONDARIO COMUNE s° (Es 3 f2.s as {#4 8 
si [fasi Gil i:|Î 
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Marene , 

> » Oncino. è + 0060» » — 50 
» » Id. » — 50 
Ferrara Ferrara Bondeno ...... » = ara = 

» » Ferrara . è 000 0) » — 2 —_ — 
» > Loggio R...... » = = = 5 

» Comacchio Codigoro è e e0% » z5 =, ran ka 
Firenze Firenze Firenze. . >. è. 6» » = 1 1 == 

> >» Bagno a Ripoli... » — PI = _ 

>» > Calenzano . . +... » = l E I 

» » Prato . 0.000 » — 1 _ 1 

» Pistoia Serravalle . + + +. » = 3 E, ua 

» » Tizzana . 0.0... » = 1 _ 1 
Mentova Bozzolo Bozzolo. . ..... » na Gi ri 8 

» Canneto Ganneto 8.0... . » —_ — —_ 61 
» Gonzaga San Benedetto . .. » — — —_ 12 

» Mantova Bagnolo . ..... td = “= = 7 

Afta eliioolicà » Ostiglia Sustinente . ....| >» dei Shi *498 
» Revere Quistello. . .. +, >» =: = a 38 

I > Viadana Viadana . ..6.,. » | usi U 
J Messina Messina San Filippo. ... > 2 16 — B 
| » Castroreale Barcellona... .. » 1 19 _ 12 
i ». Messina Milazzo. + è 060%. » 1 18 —_ _ 
| Milano Abbiategrasso | Bubbiano. . +... » Dai 16 20 
>» » Gaggiano . 060% > — 70 la alias 

>» » Lacchiarella . ... » —_ 94 _ 94 
>» » Morimondo. . ... » —_ 135 — 40 

» > Motta Visconti... » —_ 12 = — 

» » Rosato ....., » _ 19 — |- 

Li » Zibido ....6.% » = 42 _ RR 

» Ledi Bertonico. . ..., >» _ 6 _ — 

>» » Borghetip ..... >» — 119 -—_ 5a 

» » Brembio . .. Le. » — 58 _ i 

» » Camairago. .... » _ 50 = — 

» » Cantonale ..... » 1} — _ 40 

» » Casalpusterlengo . . » _ 47 _ 90 

» » Cavenago. . .., » = |a _ 60 

». » Codogno . . . ++. » _ 115 sea 172 

» » Cornegliano . ..,. > 1 10 n 17 

È d » Guardamiglio. . ., > — 2 pas na 
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Milano Lodi Livraga + + + + +. | bovina — | 209 3 20/ — 3 
» » Lodi . 00000. » — 50] — f — = bo 
» » Mairago . .. 60. ’ —_ 80| — 80| — _ 
» » Meleti . + . 000° » _ z| 3|-|- 
» » Ospedaletto. . + » « > _ 4| — 4|-|{f_ 
» » Paullo... .. 6% » 1} — 20) = = 20 
» » Salerano ....% » = 45 3) 4| — 13 
» > Sant'Angelo .... » _ _ 13] -— — 13 
» » San Colombano. + + >» —_ 22 | — i 22 | — —_ 
» » Secugnago è... » — 3i|— | 81] — — 
’ » Senna ..000% ? o 41 | — 304 | — 107 
» » Somaglia +. + 00%. » 5 47 | 14f — = 161 
» » Tribiano... +. » _ 7|- |} 7|— _ 
» » Villanova . + +0». Ld _ 2] — 25 Mea - 
» » Zorlesco . .. +0. » 1] — 4 — — 4 
» Milano Basiglio , + + 00% » 1 48 7 48] — 7 
» » Cascina P.. . 00° » _ $S4|- 4, — fo 
» » Cernusco N. . ... » — | - 6h—- | — 6 
Segue » » Mediglia. . + + +. » _ 68] — 35 | — 33 
Afta epizootica ’ » Milano +. ...0, » _ 8|— 8} }_-8 
» » Rozzano .Té è è 0° >» — Ri — 72] — —_ 
Modena Mirandola Medolla . + +e 00 > — 8|— 5| — 3 
» » Bomporto. . + + +. » _ 251 — 25] — _ 
» » Carpi. . . 00.0. » _ ll i — _ 
» » Castelnovo. . è + + » —_ 7|- 7] — — 
» » Castelvetro . + + + + » _ 22 12 7} 27 
» >» Marano +. 0... > — Lo | — ni _— 10 
» Modena Modena ... 0% » — 8| — 81 — | — 
Lo » Novi. + è 0000. » _ 4 20 — _ 2A 
» » Savignano + è + + è » — 7j- ff .,77jf— | — 
» > Spilamberto . + +. » — 5] — DÌ — —_ 
» Pavullo Monfestino . . . + + » — 2| — 2| — — 
» » Zocca + + 0000. » —_ 9|— 4l — 5 
Napoli Pozzuoli Forio. + 0 0 0080. » _ 2| — — — 8 
» >» Ischia. ... 66. » — 5| — — — 
» > Casamicciola . è + + » — 3| — — la 
Novara Novara Trecato .. +00. » 1 Gli — fl — _ 61 
» Vercelli Ronseno . . .... >» 1] 6| 1|- 15 
Palerma Palermo Monreale. ..... » 1 will — 80 
» » Palermo. , . 0%. » 1]— 1 1]— 1 - 
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Palermo Palermo Piana de’ Greci. . . | bovina 1 78 | 
» » Santa Cristina Gelo. » 13 105 
Parma Parma Collecchio . . ... » = 39 
» » Id. suina — 10 
» » Cortile San Martino. | bovina — 
» » Sala 'Baganza. . . + » = 8 
» Borgo 8. Donn.] Busseto + . + ..7;| > 2 10 
» » Roccabianca . ... » —_ 4 
» » Salsomaggiore . .. » _ 6 
>» » Zibello. . ..60.% » bi 
Pavia Pavia Abuzzano. . 0% » li — 
» » Baselica . ..... » — | 102 
» » Bascapò + + 000% » _ 25 
» » Belgioioso +. + + + + » Si 8 
» » Ceranova “i è + 0° » —_ 9 
>. » Cura Carpign. . .. >» _ R 
» » Giussago +. .... » _ 61 
» » Magherno . . 0. » _ 10 
| Segue » » Siziano. . 000. » _ 12 
Afta epizootica > » Santa Cristina ...| > — | 115 
» » Torrevecchia . ... » —_ 80 
» » Villanova . 060° » — 47 
» » Villanterio .... » _ 18 
» Voghera Barbianello. . . +. » li —- 
» » Casei Gerola . ... > — 320 
» Mortara Cassolnovo .... >» = 320 
» >» Cilavegna ...0.° >» 1 19 
» >» Gravellona .... » = 125 
» » Pozzo ....00% » —_ 7 
>» Langosco . +... » —_ R 
» » Lomello . ....% » — | 183 
» » Mode +. ..000% >» _ 13 
» » Palestro ..... >» —_ 22 
>» » Valeggio .. 0% Ld = 3 
>» » Vellezzo |... 00% » li — 
>» >» Vistarino. . + e 00 >» — 112 
Piacenza Fiorenzuola Alseno .. 660%. > = 38 
> » Cadeo .. LL » == 71 
» » Carpaneto ..... > val R 


> H » Castellarquato 
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Piacenza 
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Potensa 


Vv VG VV Vv Vv “ 


>» 


PROVINCIA | CIRCONDARIO 


Fiorenzuola 


>» 


Piacenza 


>» 


Vv V V Vv ‘ 


Lagonegro 


Vv V Vv v V “ 


» 
Potenza 
» 
» 
» 
Reggio 
» 
Palmi 
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Cortemaggiore . . . 
Fiorenzuola d'Arda . 
Bettola ... 00. 
Calendasco .... 
Coli . + 00000 
Farini d’Olmo ... 
Ferriero . . . 0% 
Gragnano T. .... 
Rivergaro . . 0 +. 
San Giorgio P. .. 
Castronuovo ° 000. 
Lagonegro . . . ++ 
Moliterno . . . +. 
Sarconi . . . ++. 
San Chirico Raparo. 
ICA 

San Giorgio L. . .. 
San Martino Agri., 

San Paolo ... +. 
Calvello . . . 0° 
Montemurro . ... 
Pignola . . +00. 
Sapellara. . .. +. 
Albinea >. . + 060° 

Id. 
Cinquefronde . 


Cittanova. + + + +. 


Gioia Tauro , 


Rosarno . . + .0% 
Riaco . .. +00. 
Laureana. . . 0. 
Id. 
Radicena. . .. +. 
Santa Cristina . . + 
Terranova . «..% 
Tresilico +. + 0 +. 
Bianco... .e6.° 
Concini + + + «0. 
Rocella . ... +. 
Galatro. + è +00 


Specie cui appartengono 
gli animali ammalati 


bovina 


>» 


>» 


» 


» 


suina 
bovina 
» 
> 


>» 
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dal 1° 
al 7 luglio 1907 


morti o abbattuti 
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che restano ammalati 
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Reggio C. Palmi Malazio . .....f bovina | — 4 Dea La Fina | sa 

» >» Rizziconi. . . + » = gi — Sil Te 

» » Varapodio . . . » = da Cd ea TE 

>» Geraco Palizzi ..., » = (4 Ma Sf dai 

» Reggio Cal. Galliera . . +. » "i 3] sb= =» 

» > Bova ... A . >» 7 5 fica ol Dai 

Salerno Salerno Salerno . . + è >» ni l{- L= _ 
» Campagna Campagna . .. » = | = le = 14 
» >» Sicignano . . + » — 90] — :: 9) RIRPSON 55 
» » Eboli... ..... >» = 9| 205) — = 214 
» » Postiglione: n° » ai a: 0|- |} 10 
» Sala Consilina | Atena L. ... » q= o0j{-j[{I-|- 10 
» » Polla... .. » = 9 35 | — 43, 
» » Sala Consilina . » _ 47|. 3) BM6 33 

> » Montesano . . , » _ — 7] — _ 71 
» » Sossano . ... » _ 102 | 70] 35 136 
» » Ladulo. . ... » _ _ 120 | — _ 120 
» Salerno Acerno. . . .. » —_ 80} — 40] — 40 

Beda » » Scafati. . ... » _ 7| — 7] _ 
Afta epizootica » » Rosello ...... > _ _ 1 — —_ ul 
Sassari Alghero Bonorva .., >» 4| 337 600 — 896 
» » Id. suina _ 5} — = —_ 15 
» » Id. ovina 1} — 70 — — 70 
» >» Cheremule . . . bovina li — 2 _ PI 
» » Cossoine . . .. » 1 10 0% — | — 20 
» » Id. suina 21 — 6l — —_ 6 
» » Giare. . .. 7 bovina 2 9 8 = —_ 17 
» » Pozzomaggiore . » l 32 8 7) — 23 
» >» Semestene . ., » _ 33 4° 30 — 7 

| » Ozieri Illacri ..., » 1| — 11 — —_ lì 
» > Itireddu ..., » l 8 7% — _ 15 

» Nuoro Bolotana ..... > _ 44i — 23 — 21 

» » Dorgali . ...., » 2} 25 4 2| — 7 

» » Alia ici ii » li 30} 25] 20) — 35 

> » Oniferi. ..., » — 2] Dj — 7 

» » la. suina _ 3j 3, — a 
i > >» Orosei... bovina 1 38 3 19] — 29 
» » Codrongianus , » 2 7 3) — _ £10 

>» » Florinas +... » ll — Ri — _ | È 2 

> > Ploaghe . es » 2 14 4 21 — 16 
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Sassari 


» 
>» 

Sondrio 
>» 


Torino 


» 
Trapani 

» 

» 
Verona 

> 

» 

» 


Roma 


Vv vv »“ 


» 


Sonirio 
» 
Torino 


Ivrea 
Pinerolo 

» 
Trapani 

» 

» 
Verona 

>» 
Tregnago 

» 
Roma 
Civitavecchia 
Frosinone 

» 

> 

>» 


>» 


» 
>» 
Civitavecchia 


Frosinone 


Sassari. + . +0 000 
Usini. . 00000 
Tempio +... .. 
Lanzada ...0% 
Sondrio. . + +. +. 
Torino. . +. +. 
Viù °° 60000 
Carighano . . + +% 
Col San Giovanni. + 
Id. 
Aosta >. + è 0000 
Valgrisanche. + + +. 
Aymaville . . + 0% 
Rhéme Notre Dame. 
St. Rhemy . . +.» 
Ceresole R. .. +. 
OSASCO è è è è 000 
Praly .. 6.600. 
Trapani . . +0... 
Monte San Giuliano. 
Id. 
Bosco Chiesanuova . 
Erbozzo. +. è +06. 
Velo Veronese . . + 
Roverè di Velo. , + 
Tivoli . 


Civitavecchia +. è » 


© 0 e 000 


Anticoli . 30° 
Paliano . . +... 
Bassiano . è + 0. 
Carpineto . + + + » 
Cisterna . . +00, 
Cori . è è 0000 
Id. 
Id. 
Montelanico . + + è 
Id, 
Roccamassima . . + 
Civitavecchia . + è è 


Anagni. . è + 0 00 


>» 
>» 
ovina 


bovina 


4518 


112 


— 4 
— P.) 
= 14 
— 102 
_ 2 
_ 8 
— 14 
n 10 
— 8 
— 58 
— 40 
peli 19 
— 135 
— 4 
—_ 4 
— 68 
_ 33 
_ 50 
— 839 
— 566 
— 277 
—_ 346 
— 2 
_ 25 
— 1 
— 2 
— 3 
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MALATTIA 


Afta epizootica 


Tubercolosi 


Morva e farcino 


ANIMALI 


PROVINCIA] CIRCONDARIO COMUNE 28 see è |fe.l a + a 
SA |A85|5_|Fa8l #| #02 
SA |0et| Sas Mi 
Sa Bigisin| |E | È 
da ae?|A ® A t-| 
Roma Frosinone Anagni . ....,. | ovina — _ 1f — — 1 
» » Anticoli . . + + +. | bovina — —_ 15 2| — 3 
» » Guarcina. . 0.3. » — — I0| — — 10 
» » {Piperno . +... >» — —_ 47 — — AT 
» » Trevi LL ..... » —_ — 81 | — — 81 
>» >» Id. » — — 50 20 | — 30 
» >» Id. ovina _ — 80 40| — 40 
» >» Castelguelfo . . .,| bovina — | - 17 3|— 14 
» » Jenna .......]| oviaa — _ 35 5| — 20 
» Roma Marino. . .... | bovina — | — 38| — | — 38 
» » Olevano . .... >» — —_ | — — 9 
» » Roma .....°.° » — —_ 3 3} — — 
» » San Gregorio. . .. » —_ _ 26 2|— 14 
» » Vallepietra. . . +. » —_ — 14 6| — 8 
» Velletri Carpineto. ..... >» —_ — 37 7| — 30 
» >» Montelanico .... » _ _ 7] —_ 7 
» » Norma. .....0, >» — | - 4il — | — 4 
» » Id. ovina _ —_ 7 8{— 4 
> >» Id, * » _ — 8 4| — 4 
» » Id. suina _ —_ 7 Gli 1 
» » Roccamassima. . . . | bovina — —_ 35 5|— 30 
» » Sezze, + 0.600. _ —_ 64 | — — 04 
» » Valmontone. . . .. _ —_ 6 — — 6 
Benevento Cerreto S. Sant'Agata. .... » — —_ 5| — — 
Macerata Macerata Cingoli. ....-. » — — 3| — —_ 
Lecce Taranto Tizzana ....60. » — _ 6| — — 
494 (20038 | 7868 || 9582 22 |18811 
tici cc cl «0’._’‘’‘‘r’r’‘8..’’r’’’‘_Gu0’9tt9 91r9t’r’0ut 9 i 
Brescia Brescia Ospitaletto . . ...| equina 1|— 1| — 1|- 
Cuneo Cuneo Roccavione. . . +. >» 1| — li — 1| — 
Firenze Pistoia Lamporecchio. . . . » 1 1| — — 1|—- 
Foggia Foggia Ortanova +... .. » _ 1] —_ - 1 
Girgenti Girgenti Campobello .... » _ li — _ 1] 
Milano Abbiatograsso | Zibido SG. ....| >» Ti le ju 
Napoli Castellammare Boscotrecase . , .» >» _ 2] — | — | — 3 
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MALATTIA PROVINCIA | CIRCONDARIO . COMUNE 


Bpecio cui appartengono 
gli animali ammalati 
sciute infette dopo l'ul- 
timo bollettino 

precedentemente am- 


Stalle o mandrie ricono- 
malati. 


Napoli Castellammare | Torre Annunziata , 
Piacenza Fiorenzuola Carpaneto . . + 0° = 
Segue Ravenna Lugo Cotegnola 0 0000 — 
Morva e falcino Salerno Puos Ange: e 000000 1 
Udine Udine Trevignano. . .. + se 
6 
Valuolo ovino ( Novara Novara Invorio Superiore .| ovina _ 81 — | — — 8 
I 
Barbone dei bt) Salerno Campagna Eboli . .. + + + »+j bufalinal — _ 8] — | "| _ 
Aquila Aquila Acciano . . + + + » | ovina _ 500 | — 500 | — — 
“ » Barisciano . . + e. » — } 1000| — _ — |1000 
a » Camarda .. .° > — 532 | — — — 632 
» » Caporciano. . ... » 7| 274] 1264] 1376] — 162 
» » Collepietro .... » — 300 | — 250 | — 50 
» > Gagliano Aterno . , » —_ 400) — 400] — — 
» » Goriano S. . 6. » — 300 | — — —_ 300 
> » Molina At. .... » _ 300 | — 300 | — — 
» » Secinaro ...., » _ 300 | — 300] — —_ 
» Avezzano Lecce de' Marsi... >» — 500 | — —_ — 500 
» > Scurcola .. 6. » —_ 300 | — — _ 200 
» Sulmona Pettorano. . .... » _ RR] _ — 2 
Rogna Bari Bari Spinazzola . .. 3. » — 114 | — 114| — — 
Macerata Camerino VISSso + 00006 » _ 55 | — — — DI 
Palermo Cefalù Isnello... . 6. » —_ 35| _ n 85 
» Termini Imer. | Sclafani... LL, » —_ 40) — — = 40 
Perugia Spoleto Spoleto . .. 60% » E 88| — i = 86 
Potenza | Melfi Barilo. ... 6% » — 169 | — — — 169 
» Potenza Genzano . . 060% » —_ 50 |} — _ _ 50 
>» » Pietragallo. . . +, >» = 600 | — — — 600 
» » Potenza . ..... » _ 0} — — | — | 320 
Roma Roma Moricono. + . +... » _ 40| — _ AE 40 
» Velletri Terracina ... 6. — 200 | — 160 | — 40 
>» » Corneto Tarquinia , — | 1462] — | 14021 _—_ = 


7| 7960 | 126404862] — [4871 
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MALATTIA 


PROVINCIA | GIRCONDARIO 


saeoli Piceno | Ascoli Piceno 


Bari 
Caserta 
Catania 
Firenze 
» 
» 
Rabbia ‘i 
Parma 
Reggio E. 
ESPERO, PST: RIN RO corni NO DN DI 


Trapani 


Ancona 
Aquila 
i E) 

» 


Malattie infettive ta 
dei suini » 
Arezzo 
Ascoli Piceno 
» 
Avellino 
Bologna 
è d 
>» 


> 


» 
Barletta 
Caserta 
Catania 
Firenze 

» 

» 
San Miniato 
Parma 
Reggio 


Trapani 


Alcamo 


Ancona 
Aquila 

>» 

» 

» 
Avezzano 

» 
Cittaducale 

» 

» 
Arezzo 
Fermo 


» 


Sant'Angelo L. 


Bologna 
>» 
» 


» 


COMUNE 


Offida . . +0. 
Grottamare. .. 
Minervino . . + 
Caserta. . +. 
Catania . ... 
Galluzzo . . .» 
Casellina e Torri 
Prato... .. 
Tertaldo . ... 
Secignano . . . 
Baiso. . è + ++ 
Trapani .... 

Id. 

Id. 


Calatafimi... 


Fabriano . . 
Capitignano . , 
Montereale. ., 
Poggio Picenze . 
Scoppito . . è. + 
SS. Marie +. . + 


Gioia de’ Marsi 


Borgocollefegato . 


Micigliano . , . 


Borgovelino . .. 


Cortona . . + 
Montedinove . , 
M. Vidon C. . . 


Rocchetta Sant Ant. 


Anzola è. + è 6.6.0. 


Castelfranco . , 
Castel d'Argile , 
Crespellano . . 


Ozzano . è. 


Spacie cui appartengono 
gli animali ammalati 


canina 

» 
bovina 
canina 

>» 

» 

>» 

» 

>» 
suina 
canina 

» 
caprina 
canina 


equina 


sciute infette dopo l’ul- 
timo bollettino 
ecedentemente am- 


Stalle o mandrie ricono- 
malati 


ta 
fa 


_ 12 
_ 4 
1 — 
A03 4 
_ 1 
1 21 
5 
2 26 
2 2 
_ 16 
_ 1 
2| 12 
5 
Le 1 
—_ 2 
1 pesa 
= 4 
4 
Liv 
Li 


caduti ammalati 


dal 1° 
al 7 luglio 1907 


dea DI 


morti o abbattuti 


che restano ammalati 


MALATTIA 


Segue 
Malattie infettive 
dei suini 
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——@"@"@us 
Î ga [at [15 E E 
L es o) è s 
PROVINCIA | CIRCONDARIO COMUNE di [39518 Lan £|8|% 
si (dali (iam i|1]f 
08 (saflazii cl {ali 
fa Gilli \i]g 
(7) A Fa Î S 
Bologna Bologna Pradura Sasso . + —_ _ 1 —_ 08 a 
» » Sala Bolognese. , _ _ 1{- he; ; 
» » San Piotro 0... na ir e]-|- 2 
Campobasso | Campobasso |Campolieto .., EA, fr 10} --| I 9 
» » Spineto. . . . e. n = = £ SR , 
» >» Tufara ..... i 3 6 2 2 
» Larino Santa Croce . .. _ 7 DI) 6 2 ; 
» » Larino... ... — —_ 1} — = 
Catanzaro Catanzaro Gagliato . ..., — —_ 177| — 7] — = 
Li » Guardavallo . .. _ _ 4 3 — Ù Li 
>» » Isca 0.0.0 — =" ua ai sn 9 
Chieti Chieti Rocca . ..... - J| | 103 1 1 
>» » Eufemia . .... — 1] — 10 1 7 
Cuneo Mondovì Magliano Alpi . . La De 4 _ i — 3 
Ferrara Cento Cento . ..... _ 1 3 al —- | — 5 
Foggia Sansevero Celenza . ... + _ _ 19 — —_ ca 2 
» » Carlentino . . +. — — 10| — _ | = 10 
» » Torremaggiore . . Li — | — 9|-|l- 9 
» Bovino Bovino >... .% - I A 17 3 3; N 
Lucca Ponta Bugg. Ponte Buggianese — 1! — 11 — Li 
Macerata Macerata Belforte . 66.0. _ —_ l “e | — — i 1 
Mantova Gonzaga Pogognaga. . .. - _ 48 | i 48 | _ | n 
» >» Suzzara - +1... da — 105 | _ 105 | — | "# 
Modena Mirandola Mirandola . ... _- —_ | 6 | _ —_ | — | 6 
» Modena Bomporto. . +... _ i 1 | —_ —_ —_ 
Parma Parma Montochiarugolo . . pa e 10] — = a 10 
Pavia Mortara Cassolnovo. . .. _ — 67 | —_ — —_ 67 
>» » Robbio. . . ... _ — — 99 _ 30 00) 
Piocerea Fiorenzuola Besonzone . .... _ 2 8 RIS se & 
» » Cortemaggiore . . ee, Be 10 | - ne: lU 
Totenza Lagonegro Neopoli . . +. _ _ 10 | — 2 | di sa 
» Potenza Brindisi di Mont. sa _ 5] — E sd 1 
» » Pietrapertosa .. —_ 2 2 7 2 4 3 
» » Vaglio Basilic. . DA — -_ Late 1| 
Reggio Em. | Reggio Em. Albinea . +0. _ _ 2 — _ 1 20 
> » Baiso ....... —_ — 4} — — 4| — 
» » Cadelbosco Sopra . = = | igiene | ll DI 
» >» Quattro Castella . _ 21 — 34 — |! 1 | 12 
» >» Reggio +. ..0°0 —_ — 10| — —_ | 2 8 
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IMALI 


o. dal N 
MALATTIA PROVINOTA| cIRCONDARIO COMUNE 4 [8 2d 7 
27 |#8s E ì 
BE ° Dà a $ 
3° le89 è 
a |a#s Gi n] 


Reggio E. San Paolo d'Ensa = DI 1 

Rovigo Melara ...L00% si Saura 3 —_ 3 9 

Udine Premariacco . ... — 2) — ln 2i- 

Vicenza Bassano Valstagno 3. ... Pai 2 3 2 2 kj 

Roma Roma Affile... _ ‘x ila 

Segue s s ù i 6 

Malattie atea 3 vali ia 
del suini 

DIE RE ISTEO 21 | — _ 

21| — — 


Campagnola . . 


Ù Avezzano San Vincenzo Valle 
» » Id. 201 | — — 201 
» Cittaducale Micirtano . .... — |-— | — 45 
sd » fiamignano .... — |-{|{-—-| 5 
® » Leonessa ...., i ai = 45 
cile D Balsorano ..... sE = = 100 
” | » CR bi 100 
2 Avezzano Civita d'Antino ., _ 5] — | 105 
Agalassia contagir;sa ” x Pia i 9 DE i 
PNE e 000. . se wa 
Sgr iii Cosenz- Cosenza S. Mauro ...° = —_ = 215 
Perugia Rieti Arrone . 00% =" opt 
Rosi Roma Aflo .:..... 20 | — Leni 20 
» » Arcinazzo. . ..., 40) — _ 40 
» » Ienne ......, - _ _ 14 
» » Vivara. ....., Rol — | — 20 
>» Velletri Gorga ....060% — [—-[- 50 
» Viterbo Calcata. .....% _ 3| — 4 
> >» Onano. . 0°. — 10] — 20 
i 284 88Ì — 1831 
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RIEPILOG:. 


Carbonchio ematico e è è8 880: e a di de ui P) 


Qarbonchio sintomatico è < e e e 8 8 a a 8 vorra entre 


Afta epizootica è è 0 8 e 8 e 04 da 


Tulercolosi + e ae 80/0 we da 
Morva © farcino è è a 0 0 002008868 
Rogra 


0 0 0 0 00 0 0 09 è da è #4 è I ?» » è» è 6 


PE SE E E E RIT) 


Rabbia 00 0 0 0 0 dd 44 


Malattie infettivo dei scini.. , : + + 


4 4 22% è da 900 * >» 


Agalassia contagiosa delle pecore e delle cupre . + + + + 0 + è 


Faluolo ovino . + + + è è è è 0 + e è è è 0 + è è è è 
Barone del bufali 


® 0 dè 


e è 0 0 ec 9 ? è è o ®© e è ® © e ® ® è e © 


os dal ANIMALI 
dae 6 forni 7 
[ei re Ò pel 
2g E) gd NA su Kc] 
© ha è 3° pei "= 
2g os Slo è 3 
Ki Los % fa «2 è 5 
Evei TE © fo ell +2 è 
sé |ISOSla Que. E s 3 
«= d geo (SI) bo s t=| 
don sold C=) DS (e) ® 
og ©2 ds [pos so s 
() o| 28 [3 Hel pd 
=D o gl e [o_ r 3” pi 
dra 8.5 Sg |8 = Ò b 
® è0 gRE| OS Ò Po) g @ 
[ee] * fa P_i 
(7) (77) fù o 
_ a DA 


{ bovina 03 | — 53Î — 

ovina 1 _ 2] — 3 

3 è» suina (i _ 3 N pers usi 
sa) 20] 314 ss — | 56] — 

bovina 3i_ 5| bi 

23080 equina SS Tv e = a Bra 
2i — 5 — 5} — 

bovina 488 119672 | 6531 .| 8148 18 |17446 

ovina —_ 78 | 1194) 570 43 698 

ROTAIA suina 6 288 143 || 204} — 167 
bufalinal — —_ _ = _ — 

494 [20038 | 7868 | 9582 22 |1831£ 


ovina 


Ei 
equina 4 7 7 2 7 5 


bovina <S 2| — 123 — — 

equina = —_ li — Lele = 

ovina = 1} — — da 1 

++ **** | suina 1} 1| — li 
canina = 8 27 4 7 24 

_ 1 21 29 16 9 03 

ca 0 e 4 + | SUINA 39 | 685} 2341 268 1438) 3508 
I] Ì ovina 2 1135 284 88 _ 1331 
o è 0980 ovina = 3 — — pere 3 
e 0000 | bufalinal — |! — asl Il 851 — 


BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO 


(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni ufficiali dei singoli paesi) 


BULGARIA — Dal 21 al 29 giugno 1907. 


Numero Numero 
MALATTIE dei distretti dei comuni 

infetti infetti 

Rabbia . . è 0006000000 3 4 
Carbonchio ematico . .°. . + + —_ — 
Rogna del bove . . . +... e. 1 1 
Id. del bufalo . è è + è #6 _ Li 
Id. della capra . La « «te —_ —_ 
Ia. del cavallo + . è + + è = sa 
Id, della pecora . . . . . + —_ = 
Pneumo-enterite infett. dei suini 3 4 
Vaiuolo ovino K3Erorar:": +7 —_ — 
Mocgio equino }. Timo 7. 2 2 


Afta epizootica e discese 


ISTRIA — Dal 3 al 16 luglio 1907, 


3 |k8 |, 
dal fg) 588 
MALATTIE O è | 290903 | 2 fg 
s Slscs| ® gs 
o , da do_ 
z mi z 
Esantema coîtale vescicoloso . . 2 12 ] 12 
Carbonchio ematico . ..... _ Ll == 
Rogna . 0.666 06 3 ‘3 ll 
Mal Rossino. +. +... 6%. 4 7 13 
Peste suina. . . +. . . . 8 .C 5I 57 
Moccio equino! + . +... .. — = Ei 


(_____—T—Troer—o__r o rc x 


MONTENEGRO. — Dal 1 al 10 luglio 1907. 


Nessun caso di malattia infettiva o contagiosa. 


4520 
o_o  ____r6rg..rT_—r_r__rr_ 


IMPERO D'AUSTRIA — Dai 3 al 10 luglio 1907. 


Località infette | Poderi infetti 


MALATTIE” 


Afta epizootica =... +. 3 13 
Carbonchio ematico ..... 15 20 
Moccio e farcino a. +... 15 16 
Vaimolo . . 66660 00060 = = 
Rogna dei cavalli... . + .% SR 40 
Id. delle pecore. . . +. + 3 15 
Id. delle capre... ... 21 63 
carbonchio sintomatico . . . + 5) ) 
Mal rossino dei suini . . +. 248 763 
Peste e setticemia dei suini . 148 432 
Lsantema coitale vescicoloso dei 
solipedi , ..... +. & 20 27 
il, id. dei bovini. . .. +... 29 113 
Colera degli uccelli ,, . è 7 42 
Pesto dei polli. . ...... _ —_ 
s'@bbIA . 60008004 09 20 22 


in questo periodo di tempo in tutti i regni o paesi componenti 
1 Impero d'Austria non si è osservato alcun caso di peste dovina 
o di pleuropolmonite essudativa contagiosa dei bovini. 


er @———————P—rTr——6—6tt——— 


GRAN BRETTAGNA — Da? 31 giugno al 6 luglio 1907. 


| Focolai ; 
MALATTIE ; Casi 
di malattia 

Carbonchio . ..<...... 4 12 

Afta epizootios. . . - e. _ _ 

Moccio e farcino ....... 22 44 

Rabbia . ......0..+ _ a 
Rogna ovina... .. 


2 = 
. . | 05 _ 
(1) Furono uccisi 249 suini come malati o stati esposti all'in= 


fozione. 


Mai rossino dei suini(1) 


Dal 6 al 13 luglio 1907. 


Carbonchio . . ....-. al 14 4 
Afta epizootica . ..... «+ — 1508 
Moccio e farcino . . ..... 18 32 
Rabbia F... 0.4... —_ _ 
Rogna ovina . . 0.6...» 1 sE 
Malattie dei suini (1)v. .= + + 57 _ 


(1) Furono inoltre uccisi 156 suini perchè malati o stati esposti 
all’infoziono, 
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SERBIA — Dal 22 al 20 giugno 1907. 


n —___ 

3 a | né 

MALATTIE fa = I S5 

> è eri = 

E S| | 8 

(Pi HJ (©) 
Peste suina ....... 4 | 5) | 81 Î 26 
ì 
Carbonchio +... ...... vob Si sip 6 
Rallib co sea dA | 1 
Rogna . °°... 4.0 iaia —_ 
Vaiuolo ovino ©... 1.86... ik = Dr 
Moceio e farcino ©... i +e _ — | — — 
Dal 22 giugno al 6 luglio 1907. 

ES 
Peste suina. ....... | 3 4 47 19 
Carbonchio <.<... . 6... Il ] 13 8 
Rabbia... .. à 3 1 li 1 = 
Rognw du 0.0 3 . —_ — sar: a 
Vaiuolo ovino. . ....... —_ _ — — 
Moccio e farcino . .....4. — _ — — 


NORVEGIA. — Mese di giugno 1907. 


6 8 S S 
mu Ddl ante] D x 
23/1 [13 
MALATTIE 2 S Q_ 2 3 "è 
è 3 Fd © s © 
_ ec = DI 
- 5 « 5 Va 
Zz Z 


Carbonchio ematico .,.... 14 42 44 
Febbre catarralo maligna . .. 12 46 49 
Gastromicosi delle pecore (Bradsot) 2 3 8 
Pneumoenterite infett. dei suini Ì 1 
Carbonchio sintomatico . . . . 3 3 


OLANDA — Mese di giugno 1907. 


| egsso 
3 (NO |Numero| £_S 
MALATTIE Î provincie | def | SE 
| infette S#B84 Li © 
da 
Carbonchio ematico . . . .. 7 31 25 
Rabbia: Sio ita e eu 2 2 2 
| 


Rogna degli equini .... 
Id. delle pecore ..... 

Mal rossino dei suini ..., 

Zoppina degli ovini: . . . 4 


Trichinosi dei suini . .,. 
Moccio e farcino ... | 


w 

È " 

9 
anni 

“i 


Afta epizootica eo0ts 484. 
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REGNO DI UNGHERIA, CROAZIA E SLAVONIA. 
a) UNGHERIA — Dal 26 giugno al 3 luglio 1907. 


MALATTIE (rosta inttt| Poderi infotti 


Carbonchio ematico . . .... 103 117 
Rabbia ........ SEA 191 193 
Moccio e farcino va 48 52 
Afta epizootica ....... i 18 80 
Vaiuolo ovino ...... pe ll 16 
Esantema coitale vescicoloso de- 

gli equini .. 0.6.0. 29 50 
Esantema coitale vescicoloso dei 

bovini late avea 34 122 
Rogna | GSi ii.) 150 
Setticemia emorragica dei bufali 

(barbone) >. +. +... 0. 9 10 
Risipola dei suini (mal rossino) 695 2397 
Setticemia dei suini 0006 1025 3736 


b) CROAZIA e SLAVONIA — Dal 18 al 26 giugno 1907. 


Località infette | Poderi infetti 


MALATTIE 


Carbonchio ematico . . «+ . . è (o) 13 
Rabbia... 0060000 8 8 
Moccio e farcino . . + è « «0 2 2 
Vaiolo ovino . ......- 1 1 
Esantema coitale vescicoloso de- 
gli equini . ..... . ] ] 
Id. id. dei bovini . . è «+ è. _ _ 
Rogna degli equini . . . +... 15 51 
Id. delle pocore. . . . . è. 1 1 
Risipola dei suini (mal rossino) ll 23 
Setticemia dei suini |. +. + è + 49 296 


I territori dei paesi della Corona Unghereso sono immuni 
dalla peste bovina, e dalla peripneumonia essudativa dei bovini. 


ISTRIA — Dal 29 giugno al 6 luglio 1907. 


” i E- 
a |33 [f 
d_|Bs_| 58 
MALATTIE Sala a|dd 
3 3|e.è| ® È 
d teo È 
= RE 3 
= [4 z 
TTT ______________zz2____————_=. 
Mal rossino . +. è 0000 00 3 7 17 
Rogna . e ». s_ o ® «0 . a a 00. 3 3 11 
Mbccio equino ... 0000) — _ _ 
Pesto suina . - + e. 006006 7 4T 5 
Esantema coitale voscicoloso , . - 2 12 12 


Carbonchio cmatico è è + e 010 


TIROLO E VORARLBERG. 
Dal 1° all'8 luglio 1907. 


FM PEERET 
7 5 den a af Pol È 
MALATTIE ss È Se fu | EP 
S E [Csi RS 
Z [2 Z 
a) TIROLO. 
Rabbia . L66060 60406 1 1 ' 
Afta opizootica +, +. + 006% 2 2 210 
Rogna . ........ S > 8 4l 153 
Moccio equino .... LL. =“ vasi ni 
Mal rossino ... 6... 6060 5 9 12 
Peste suina . è. 6.660. 00 24 48 171 
Esantema coitalo vescicoloso . . . 2 6 8 
Carbonchio ematico ....... —_ — i 
Carbonchio sintomatico +... .. 4 4 4 
Colera degli uccelli .. ..... 13 22 163 
b) VORARLBERG. 
Esantema coitale vescicoloso . . + | 1 | 9 | 39 


VI ia > gene — = 


IMPERO OTTOMANO 


Bollettino delle epizoozie n. 13 


Costantinopoli, 1° luglio 1907. 
COSTANTINOPOLI — 20 giugno. 
Tutti i circoli municipali della capitale sono immuni da opi= 
zoozie. 
(Tezkéré della prefettura della città). 


RIZEH — 45 giugno. 
La peste bovina continua nel villaggio di Sokita, del distretto 
d’Athina. Dalla sua comparsa si ebbero in tutto 15 vittime. 
(Rapporto del medico sanitario di Trebisonda). 


SMIRNE — 20 giugno. 

La peste bovina infierisco nei villaggi di Oren, Arab-doré, 
Aktehé-soulou e Calizik-Karessi dei cazas di Nymphio, Houk= 
adassi, Sona e Sockia del vilayet d’Aidin. 

(Rapporto dell'ispettore sanitario). 


ALEPPO — 30 giugno. 


L'afta epizootica è scomparsa da Kéfergani, nel distretto di 
Kiliss. 


(Telegramma del medico sanitario). 


BASSORA — 20 giugno. 
Il barbone dei bufali è scomparso dal distretto di Amanza, 
(Telegramma del medico sanitario). 


TUNISI. 

Il Governo della reggenza di Tunisi, ha con decreto del 3 lu= 
glio corrente, proibita l'importazione ed il transito in quella reg- 
genza degli animali bovini, ovini, caprini e suini provenienti dalla 
Sicilia, dove è comparsa l’afta epizootica, 

(Comunicazione del R. console generale d'Italia in Tunisi). 
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GAZZETTA UFFICIALE ‘DEL REGNO D' ITALIA 


MINISTERO DEL TESORO — Direzione Generale del Debito Pubblico 


2° PUBBLICAZIONE 


Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94,6 136 del regolamento approvato con R. decre:s 


8 ottobre 1870, n. 5942: 


Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto de- 
signate rendite, e fatta domanda a quest’ Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i 


nuovi; - 


Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso 
si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nei 
modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento. 


CATEGORIA 
del 
debito 


Consolidato 
3 %/o 


Consolidato 
5 %/o 


Consolidato 
3.50 % 


Consolidato 
5% 


NUMERO 
delle 


iscrizioni 


47601 
442901 


1122075 


841899 


842043 
Solo certificato 
i proprietà 


490702 


15268 
410568 


15272 
4106572 


15273 
410573 


15274 
310574 


1197164 
Solo certificato 
di usufrutto 


905 


1334008 
Solo certificato 
di proprietà 


INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI 


Chiesa parrocchiale di San Bartolomeo a Tortigliano, dio- 
cesi di San Sepolcro, comune di Anghiari, rappresen- 
tata dal suo rettore pro-tempore. (Con avvertenza). . 


Amaretti Irene, nata Duc, fu Francesco, domiciliata a To- 
rino . .. 


PE I I I E I I I I] 


Primo canonicato Petroni, eretto nella chiesa cattedrale di 
Civita Castellana (Roma). (Con avvertenza), .... 


Confraternita della SS. Trinità in Gualdo Tadino (Perugia) 


Polizzotti Ersilia di Giovanni, minore, sotto la patria po- 
testà del padre, domiciliata a Resuttano (Caltanissetta). 
(Vincolata) . ...... 


è 0 0 0 0 0 0 0 0 0 00 0 


Comune di Pizzoni (Monteleone) 


E I I] 


Torriani D. Pictro e di lui cugini Carlo e Raffaello, di Pie- 
vefosciana. (Con avvertenza). . ... 


Torriani dottor Pietro, quondam Giuseppe, di Pievefo- 
sciana. >... 0... 000 


* 0000 00 4 + 00 è 


Torriani dottor Pietro del fu Giuseppe, di Pievefosciana in 
Garfagnana . .. 


Torriani dottor Pietro del fu Giuseppe, di Pievefosciana in 
Garfagnana .... 


Majolo Giuseppe fa Giuseppe, minore, sotto la patria po- 
testà della madre Albertini Maddalena vedova Majolo, 
domiciliato a Borgosesia (Novara). (Vincolata) . . . . 


Olivero Domenica di Vincenzo, domiciliata a Torino . . . 


Boscacci Rosa Giovannina di Giuseppe, nubile, domiciliata 
a Bogliasco (Genova). (Vincolata) . . 


Lire 


====>—1_—_—<6_m cuccagna 


AMMONTARE 


della 


rendita annua 


di ciasvuna 
iscrizione 


135 — 


(d1j 
| 


130 — 


30 — 


100 — 


110 — 


10 — 


190 — 


70 — 
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AMMONTARE 


CATEGORIA Numero 
dell 
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI sciita aumua 
debito iscrizioni oe 


Consolidato 29641! Ciulla Francesco di Nicolò, domiciliato in Partanna. (Vin- 
bE% Solo certificato C0lata) è e 0000000001000 001 Lire 1959 — 
di usufrutto 
32144 Cappellania instituita dalli furono Giovanni, Agostino ed 
AZT4AA Enrico Maria, padre e figlio Roncali di Genova . . . » 105 — 
» 84193 Intestata COMO SOpra: . . . 00000000000 5 
479493 
» 567840 Zappulli Letizia fu Michele, moglie di Giliberti Francesco, 
domiciliata in Napoli. (Vincolata) . . . +... 6. > 135 — 
» 1181757 Mino Luigi di Giacomo, domiciliato a Torrazza, frazione del 
comune di Verolengo (Torino). (Con annotazione). . . > 30 — 
» 69229 Chiesa parrocchiale di San Nicolao in Curino (Novara) . . > 100 — 
85622 Oratorio di Sant'Antonio in Curino San Nicolao in Curino 
» (NOVAra) >... 00000000 0000000 » 10 — 
85825 Banco del Suffragio in Uurino San Nicolao in Curino (No- 
». i VADA) >. + 0000 0 000 0 00000000000 » 40 — 
» 731361 Intestata come la precedente . . . è è + 0000000 > 5 
» 731362 Oratorio di Sant'Antonio in Curino San Nicolao di Curino 
(NOVATA) è è 0000000 0000000000 » 5a 
» 731363 Chiesa parrocchiale di San Nicolao in Curino (Novara) . . BD 
1242531 Parroco pro tempore della chiesa parrocchiale di San Ni- 
cola di Curino (Novara) >. +. . è è 000 000000 » 5— 
» 467508 Chiesa parrocchiale sotto il titolo di San Nicolao in Cu- 
rino (Biella). . +. + 0 è è 0 0 00 000 00 90 > 100 — 
? 1154820 De Magistris Casimiro fu Edoardo, domiciliato a Cagliari. 
(Con annotazione) + . è + +00 0000-0001 90 — 
v 1313818 Gianformaggio Iudica Annetta fu Antonino, nubile, domi- 
ciliata a Grammichele (Catania). . + . è 0.0.0 » 40 — 
» 1313819 Gianformaggio Iudica Teresina fa Antonino, nubile, domi- 
ciliata a Grammichele (Catania). . . ..- 00004 » 40 —- 
» 1313820 Gianformaggio Iudica Concetta fu Antonino, nubile, domi- 
ciliata a Grammichele (Catania). . +... 00.00 > 40 — 
5 1313821 Gianformaggio Iudica Giovannina fu Antonino, nubile, domi- 
ciliata a Grammichele (Catania), . . ....-.0. > 40 — 
» 1313822 Gianformaggio Iudica Gaetano fu Antonino, domiciliato a Pr 


Grammichole (Catania) . . e +. 000.0000000 > 
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AMMONTARE 


pn 
CATEGORIA i 


NUMERO 
del delle 
debito iscrizioni 


Consolidato 1271350 
5% 
» 1271351 
, 1271352 
Ld 1271353 
» 1271354 
> 1330882 
» 1330883 
» 1330884 
> 1330885 
» 1330886 
» 1373644 
» 1373645 
» 1373646 
» 1373647 
>» 1373648 
» 554664 
» 632434 
» 1147998 


Solo certificato 
di proprietà 


Consoliato 6666 
4.50 % Assegno provv. 
Roma, 30 aprile 1907. 


Per il capo sezione. 
F. GAMBACCIANI. 


i 


INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI 


Gianformaggio, Iudica Concettina fu Antonino, nubile, do- 
miciliata a Grammishole (Catania)... 


Gianformaggio Iudica Teresina fa Antonino, nubile, domi- 
ciliata a Grammichele (Catania) . . 


Gianformaggio Iudica Gaetano fa Antonino, domiciliato a 
Grammichele (Catania). .. 


Gianformaggio Iudica Giovannina fu Antonino, nubile, do- 
miciliata a Grammichele (Catania). ... 


Gianformaggio Iudica Annetta fu Antonino, nubile, domi- 
liata a Grammichele [(Catania) . . 


Gianformaggio Iudica Giovannina fu Antonino, nubile, de» 
miciliata a Grammichele (Catania). . .... 060 


Gianformaggio Iudica, Concettina fu Antonino, nubile, do- 
miciliata a Grammichele (Catania) . 


0.0 0 00 0 0. 


Gianformaggio Iudica Teresina fu Antonino, nubile, domi- 
ciliata a Grammichele (Catania). . . . 


Gianformaggio Iudica Annetta fa Antonino, nubile, do- 
micilata a Grammichele (Catania). 


® 0 0 0 0 0 0 0 è 


Gianformaggio Iudica Gaetano fu Antonino, domiciliato a 
Grammichele (Catania). . .... 


«e. 006 6. 0 0 


. Gianformaggio Iudica Teresina fu Antonino, nubile, do- 


miciliata a Grammichele (Catania). . ......-% 


Gianformaggio ludica Gaetano fu Antonino, domicilato a 
Grammichele (Catania). ... 


* 0 0 0. 0 0 9» 0 0 0 0 


Gianformaggio Iudica Concettina fu Antonino, nubile, do- 
miciliata a Grammichele (Catania) . . +. 


* 0000 


Gianformaggio Iudica Giovannina fu Antonino, nubile 
domiciliata a Grammichele (Catania) . . 


Gianformagg.0 Iudica Annetta fu Antonino, nubile, do- 
miciliata a Grammichele (Catania) 


Cappellania di Sant'Adriano, succursaio »’.Iir parrocchiale 
di Mango (Alba). (Con avvertenza) , 


Intestata come la precedente 


®s000 04 0» CI I] 


Prato Giulio fu Domenico, domiciliato a Pisa. (Vincolata) 


Ospizio Marino di Brescia >. + +. + 0. +. 


IL direttore generale 


Lire 


della 
rendita annua 
di ciascuna 
iscrizione 


45 — 


40 — 


40 — 


40 — 


40 — 


Il direttore capo della 2* divisione 


MANCIOLI. S. PIETRACAPRINA. 
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RETTIFICA D’INTESTAZIONE (1* pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0/0, cioè : 
n. 918,603 d’inscrizione sui registri della Direzione generale per 
L. 250, al nome di Chabet Maria, Giuseppe, Eurico, Bernardo 0 
Agnese, Maria, Giuseppa, Aglae di Gerardo, Costantino minori sotto 
la legale amministrazione del detto loro padre domiciliati a Bois- 
sière (Deux Séèvres), fu così intestata por errore occorso helle 
indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito 
pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a De Chalot Maria 
Giuseppe, ecc., come sopra, veri proprietari della rendita stessa. 

A’ termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico, 
si diffida chiunque possa avervi interasse che, trascorso un mese 
dalla prira pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 17 laglio 1907. 


Il direttore generale 
MANCIOLI, 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente dol consolidato 500, 
cioè : n. 695,767 d’inserizione sui registri della Direzione genc- 
rale per L. 820, al noma di Lancia Angelo fu Francesco, minore, 
sotto la patria potestà della di lui genitrice Negri Maria fu Gio- 
vanni, domiciliato a Forbello (Novara), fu così intestata per errore 
occorso nello indicazioni dato dai richiedenti all’Amministrazione 
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Lancia 
Giacomo Angelo fu Francesco, ecc, il resto come sopra, vero pro- 
prietario della rendita stessa. 

A tormini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si 
diffida chiunque po»sa avervi interesse che, trascorso un mess 
dalla prima pubblicazione di quosto avviso, ove non sieno state 
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla 
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 


il 20 luglio 1907. 
Roma, i 8 I direttore generale 


MANCIOLI. 


fMITIRICA D'INTESTAZIONE (3* pubblicazione). 
si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 C;f» 


cioè: 


N 793,050 di L. (030 
» 848,329 di » 5 
» 892,731 di » 100 
» 921,146 di » 40 
» 927,180 di » 40 
» 992,525 di » 45 
» 1,056,086 di » 30 
» 1,1236914 di » 65 
>» 1,131,592 di » 50 
»  1,132,714 di » 45 


intestato a De Benedetti Santorre fu Ottavio, minore, sotto la pa- 
tria potestà della madre Rachelo Artom fu David vedova De Bo 
nedetti, furono così intestato per errore occorso nelle indicazioni 
date dai richiedenti all’Araministrazione del Lebito pubblico, men- 
trochò dovevano inveco intestars: a Do Benedetti Zaccaria Mi- 
chele Giuseppe Suntorre fa Ottavio, minore, cce., vero proprie 
tario dello rendito stesso. 

A’ termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove noa sicno state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà 
alla rettifica di dette iscrizioni nel moda richiosto. 


il 1° luglio 1907. 
Roma, il 1° luglio Il direttore generate 
MANCIOLI. 


‘AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2% pubblicazione). 
i ippi i i ha denunziato lo smarri- 
1 sienor Lippi Efisio fu Giuseppe o 
si ricevuta n.118 ordinale, n. 41 di protocollo © n. 1219 


di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Ca- 


gliari in data 1 febbraio 1907, in seguito alla prosentazione di 
due certificati della rendita complessiva di L, 525 corsoli- 
dato 5 0/0, con decorrenza dal 1° gennaio 1997, 

A’termini dell’art. 334 del vigente regolamento sul Debito pubblico 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso 
dalla data della prima pubblicazione dol presente avviso, senza che 
Siano intervenuto opposizioni, ed al termine dell’operaziono per 
cui i titoli vennero esibiti, saranno consegnati al detto signor 
Lippi Efisio fu Giuseppe i muovi titoli provenienti dall'eseguita 
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, 
la quale rimarrà di nessun valore. 

Roma, il 10 luglio 1907. 


Fer il direttore generale 
ZULIANI. 


AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2* pubblicazione). 

Il signor Miola Federico di Federico, ha denunziato lo smarri- 
mento della ricevuta n. 5078 ordinale, n. 4031 di protocollo e 40,008 
di posizione, statagli rilasciata dalla intondenza di finanza di To- 
rino, in data 23 maggio 1907, in seguito alla presentazione di 
cartelle della rondita complessiva di IL. 5200, consolidato 5 010 
con decorrenza dal 1° gennaio 1907. 

A’ termini dell'articolo 334 del vigente regolamento su! Debito 
pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso 
ua mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, 
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al richic- 
dente stesso il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, 
senza obbligo di restituzione della predeita ricevuta, la quale ri. 


marrà di nessun valore, 
Roma, il 10 luglio 1907, 


ler il direttore generale 
ZULIANI. 
ÀVVISO PER SMARRIMENTO DI RIVEVUTA (3* pubblicazione). 

Il signor Greco Andrea fu Gregorio ha denunzieto lo smarri- 
mento della ricevuta n. 157 ordinale, n. 113 di protocollo e n 1350 
di posizione statagli rilasciata dalla intendenza di finanza di Cam- 
pobasso, in data 30 aprile 1907, in seguito alla presentazione di 
un certificato della rendita di L. 15, consolidato 5 010 con do- 
correnza dal 1° gennaio 1907. 

A’ termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Ds- 
bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, 
trascorso un mese dalla data dela prima pubblicazione del pro- 
sente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà con- 
segnato al signor Greco Andrea modesimo il nuovo titolo provo» 
niente dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della 
predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore. 

Roma, il 1° luglio 1907. 


I direstora generale 
MANCIOLI. 


AVVISI, 

Si notifica che nel giorno di giovedì 8 agosto 1907, all ore 9, 
in una ala del palazzo ove ha solo questa Direziona generale, via 
Goito n. I, in Roma, con accesso al pubblico, si procoderà alla 
50% estrazione a sorte dello obbligazioni cmcssoe dalla cessat. So- 
cietà dello ferrovio di Novara, del capitale nominale di L. 320 
ciascuna al 5 0;0, assunte in servizio dello Stato in forza del- 
l'art. 12 della Conversione 20 giugno 1863, approvata con la leggo 
31 agosto stesso anno, n. 4587. 

Le obbligazioni da estrars:, giusta le rolativo tiballe di aramor- 
tamento, sono in numero di 494 sulle 7019 artualmante vigenti 
agli offetti della detta estrazione. . 

Con successiva notificanza si pubblicheranno i numi d:lla 
obbligazioni estratte, rimborsabili dal 1° ottobre prossimo. 

Roma, addì 23 luglio 1907, 


Il direttore generale 
MANCIOLI. 


Il direttore capo della divisione 6* 
LUBRANO. 
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Si netifica che nel giorno di sabato 10 agosto 1907, alle ore 9, 
in una sala del palazzo, ove ha sede questa Direzione generale, 
via Goito n. ], in Roma, con accesso al pubblico, si procederà alla 
408 annuale estrazione a sorte dell» obbligazioni emesse dalla già 
Società Vittorio Emanuele, concessionaria della ferrovia Calabro- 
Sicula, di L. 500 ciascuna di capitale nominale al 3 030, il cui 
servizio venne assunto dallo Stato per etletto dell'art 7 della 
convenzione 20 giugno 186’, approvata colla legge 31 agosto 
stesso anno, n. 4587. 

Le obblgazioni da cstrarsi, giusta la relativa tabella di am- 
mortaniento, sono in numero di 3047, sull: 414,962 attualmente 
vigenti, agli effetti delle detto estrazioni. 

Con successive notiticance si pubblicheranno i numeri delle ob- 
bligazioni estratte, rimborsabili dal 1° ottobre prossimo venturo. 

Roma, addì 23 luglio 1907. 


Il direttore generale 
MANCIOLI 


I! direttore copo della 6% divistone 
LUBRANO. 


Azioni ed obbligazioni delle strade ferrate del Monferrato 


Rettifica al bollettino delle estrazioni 31 gennaio 1906 
e 31 gennaio 1907. 


Nei bollettini delle estrazioni seguite il 31 gennaio 1903 ed il 
81 gennaio 1907 per le azioni ed obbligazioni dello strade ferrate 
del Monforrato, c precisamente nei prospetti dovo sono indicati i 
numeri delle obbligazioni della ferrovia Cavallermaggiore-Ales- 
sandria, sorteggiate nelle estrazioni di più antica data e non pre- 
sentato al rimborso, vennero sottolineati, come appartenenti ad 


obbligazioni presentte, i numeri seguenti, e cioè: 0) 
x823 22 7935 8269 9209 
15725 16487” 16546 18041 20707 


compresi nelle estrazioni seguite negli anni 1896, 1899, 1901, 1902, 
essendo stata applicata alle obbligazioni stesse la prescrizione 
quinquennale. 

A rettifica di quanto venne indicato noi detti bollettini, si av- 
verte che la prescrizione quinquennale, decorrente dalla data del- 
l'ingarzione dei numori sorteggiati nella Guzzetta ufficiale, stabi- 
lita dall'art. 53 degli statuti della Società per le ferrovie del Mon- 
fa-rato, approvati con RR. decreti 11 gennaio 1863, n. 632, e 27 
ottobre 1868, n. 2033, parte supplementare, dove riflettere soltanto 
le azioni privilegiate e comuni emesse dalla Siciotà stessa; alle 
obbligazioni per la ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria deve 
essere invece applicata la prescrizione decennale, stabilita dal- 
l'art. 917 del Codice di commercio italiano; e ciò secondo il parere 
e.nisso dol Consiglio di Stato. 

Roma, 20 giugno 1907. 
Per il direttore generale 
LUBRANO. 
Per il direttore capo della 6% divisione 
ENRICI. 
V. per l'ufficio di riscontro della Corte dei conti 
MONACELLI. 


..—--_ 


OBBLIGAZIONI FERROVIARIE 3 0/0 
create con la legge 27 aprile 1885, n. 3048, emesse dalle Società 
italiane esercenti le reti Adriatica, Mediterranea e Sicula, il 
cui servizio fu assunto dalla Direzione generale del debito 
pubblico in forza dell'art. 14 della leggo 8 agosto 1895, n. 486 


Rutifica al Bollettino della 12° estrazione del 10 maggio 1907. 
Nel Bollettino della 12* estrazione seguìta il 10 maggio 1907 


le obbligazioni ferroviarie 3 per cento, nel prospetto a pag. 5 
per i numeri delle obbligazioni sorteggiate nella precedente estra- 
zione seguita il 10 maggio 1906, vonnero omessi i numeri 39091 
a 39095 della rete Mediterranea di scric C cd il numero 3297 della 
rete Sicula di serie B, che appartengono ad obbligazioni tuttora 
rimborsabili. 

Roma, addì 30 giuguo 1907. 

Per il direttore generale 
LUBRANO. 
Per il direttore capo della 6* divisione 
ENRICI. 
VO per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti 
MONACELLI. 


Direzione generale del tesoro (Divissone portafoglio). 

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento 
ivi dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 24 
luglio, in lire 100.00. 


AVVERTENZA. 
La media del cambio odierno essendo di L. 99.92 
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei 
certificati dei dazi doganali del giorno 24 luglio 
occorre îl versamento în valuta in ragione di L. 100 
per 100. 


MINISTERO 
| PPAGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


Ispettorato geacrale 
dell'industria e del sommercio 


Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 
nelle varie Borse del Regno, determinata d’ accordo 
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio a 
tl Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). ' 


23 luglio 1907 
| 
Con godimeuto Al netto 
CONSOLIDATI Senza sedola | 90)’ interessi 
in cnrso maturati 
a tutt'oggi 
3 3/4 % netto. 191 76 29 99 88 29 10152 78 
3 1/2 % netto. 100 88 23 99.13 23 066 36 
3% lordo.... 6970 — 6850 — 68.04 91 


CONCORSI 
MINISTERO 
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 
Concorsi generali a cattedre di scuole secondarie 


Concorso a cattedre di lettere latine e greche 
nei licei governativi. 


Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1908, n. 14l..e da 
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è 
aperto un concorso, per titoli e per esame, a 10 posti di ruolo 
d'insegnante di lettere latine e greche nei licei governativi. 
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Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV 
del Ministero dell’istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do- 
manda, in carta legale da L. 1.20. La domanda deve contenere 
l'indicazione precisa del domicilio del concorrente o quella della 
sede presso la quale egli intende sostenere la prova scritta, ed 
essere corredata dei documenti che seguono: 

1° attestato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante non 
abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne che si tratti di per- 
sona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio gover- 
mativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non infe- 
giore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni, 
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, 
m favore di coloro che, forniti di titolo legale d'abilitazione al- 
l'inseguamento, all'atto dell'applicaziono di essa legge cerano in- 
caricati fuori ruolo nelle scuole governativo, nonchè dell'art. 14, 
comma 2°, della legga 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re- 
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469; 

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il 
soncorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi- 
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri; 

3* fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi; 

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di- 
chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della 
‘Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di- 
mora; : 

5° certificato di cittadinanza italiana: 

6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal 
Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), 
che abiliti all'insegnamento delle lettere latine e grecho nei 
licei: 

7° specchietto dei punti riportati negli esami speciali soste- 
nuti nelle Università 0 nogli istituti superiori o negli esami per 
il conseguimento della laurea o del diploma; 

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della 
carriera didattica percorsa; 

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che 
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno 
essero restituiti. 

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti 
gli altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel pro- 
prio interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e questo possibil- 
mente in cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere mano- 
goritte o in bozze di stampa. 

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata» 
mente dalla domania dovranno essere indirizzati alla Divisione IV 
del Ministero ; sul piego dovranno essere chiaramente indicati il 
concorso ed il nome del concorrente. 

Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4,5 i 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle am- 
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle 
Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato. 

Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un 
biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4, 
anche un attestato di moralità rilasciato con lo stesse norme dal 
sindaco del Comune dove abitava precedentemente. 

I documenti devono essere presentati in originale o in copia 
legalmente autenticata. Chi partecipi contemporancamente a più 
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do- 
manda. 

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre- 
sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle 
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu- 
menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati. 

Al presente concorso non sono ammesse le donne: verifican= 
dosi la formazione di corsi liceali completamente femminili, alle 
relativa cattedre di ruolo si provvederà con un concorso fra 


donne. 


Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali. 

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei 
concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà 
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del 
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato 
per la prova scritta. Ù 

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Perugia» 
Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo prov- 
veditore agli studi. 

Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, la quale potrà 
richiedere che interamonte o in parte sia svolto in latino, sarà 
trasmesso dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli 
studi leggerà ai concorrenti tutte le norme, che per la prova scritta 
e per quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col 
R. decroto 7 marzo 1907, n, 248. 

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o più 
parti dello discipline che si insegnano dalle cattedre messo a cons 
corso e in un esperimento di lezione: esse avranno luogo in Roma 
e vi saranno ammessi i concocrenti che nella prova scritta avranno 
riportato una classificazione non inferioro a sei decimi. 

Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati co- 
loro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non 
abbiano meritato complessivamento una votazione equivalente al- 
meno a setto decimi, 

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso 
si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v. e a 
quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vincitore del 
concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno 
le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perderà il turno, 
passando in fine della graduatoria. Se egli risulti irreperibile, o 
ricevuta l’offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare al- 
l'Amministrazione che l'accetta, sarà considerato nella stessa con- 
dizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto. 

Con l’apertura d’un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla 
nomina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto op- 
posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della gradua- 
toria. 

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di siraordi- 
nario e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma colore i quali 
fossero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro 
ordine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti dello 
stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma 
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142. 

Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinun- 
ciare ad ogni altro ufficio. 

Roma, 10 luglio 1907. 
Il ministro 
2 RAVA. 


Concorso a cattedre di storia e geografia nei licei governativi. 

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal 
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è 
aperto un concorso, per titoli e per esame, a 5 posti di ruolo di 
insegnante di storia e geografia nei licei governativi. 

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV 
del Ministero della istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do- 
manda, in carta legale da L. 1.20. La domanda deve contenere la 
indicazione precisa del domicilio del concorrente e quella della 
sede presso la quale egli intende sostenere la prova scritta, ed 
essere corredata dei documenti che seguono: 5 

1° attestato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante non 
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di por- 
sona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio gover- 
nativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non infe- 
riore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni. 
salvo le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n, 14, 
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a favore di coloro, che, forniti di titolo legale d'abilitazione all’in- 
segnamento, all'atto dell’applicazione di essa legge erano inca- 
ricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell’art. 14, 
conma 2°, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell’art. 57 del re- 
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469; 

2° certificato di un medico- provinciale, da cui risulti che il 
concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfozioni fisi- 
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri; 

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi; 

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo 
dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della 
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato 


dimora; 
5° certificato di cittadinanza italiana; 


6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal 
Ministero della istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), 
che abiliti all'insognamento di storia e geografia nei licei; 

7° specchietto dei punti riportati negli esami speciali soste- 
nuti nelle Università o negli istituti superiori e negli esami pel 
conseguimento della laurea o del diploma; 

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della 
carriera didattica percorsa; 

9° elenco, in carta libera, di tutti i dosumenti e titoli che 
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovran- 


no essere restituiti. 
Ai documonti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti 


gli altri titoli, che ritorranno opportuno di presentare nel pro- 
prio interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibil- 
mente in cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere mano- 


scritte o in bozze di stampa. i 
1 documenti e le pubblicazioni che venissero inviati scparata- 


mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisionei 
IV del Ministero : sul piego dovranno essere chiaramente indi- 
cati il concorso ed il nome del concorrento. 

Sono dispensati dal presentare i documenti na. 1, 2, 3, 4,5 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ara- 
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle 
Provincio italiane non comprese nel territorio dello Stato. 

Nel caso che nol Comune, dove dimora, non abiti da oltre un 
biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4, 
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal 
sindaco del Comune dove abitava precedentemento. 

I decumenti devono essere presentati in originale o in copia 
legalmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a ipiù 
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do- 


manda. 
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre- 


sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle 
forme o nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu- 
menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati. 

Al presente concorso non sono ammesse le donne: verifican- 
dosi la formazione di corsi liceali completamente femminili, alle 
relative cattedre di ruolo si provvederà con un concorso fra donne. 

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali. 

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei 
concorrenti, ciascuno che sia stato amineszo al concorso riceverà 
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del 
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato 


per la prova seritta. 
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna, 


Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Pe- 
rugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispet- 


tivo provveditore agli studi. 
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso 


dal Ministero. Prima di dettarlo, il provvelitore agli studi leg- 
gorà ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per 
quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. de- 
creto 7 marzo 1907, n. 248, 


Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o 
più parti delle discipline chè si insegnano dalle cattedre messe a 
concorso e in un esperimento di lezione : esse avranno luogo in 
Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta 
avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi. 

Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati co- 
loro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non 
abbiano meritato complessivamente una votazione equivalento al- 
meno a sette decimi. 

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso 
si provvodorà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v. e a 
quelli che si renderanno vacanti successivamente, Al vincitore 
del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offri 
ranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perderà il 
turno, passando in fine della graduatoria. Se egli risulti irrepe- 
ribile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichia» 
rare all'’Amministrazione che la accetta, sarà considerato nella 
stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto. 

Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no- 
mina per i vincitori Ael concorso presente, che per rifiuto oppo- 
sto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria. 

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi- 
nario e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma coloro i quali fos- 
sero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or- 
dine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti dello 
stipendio e della cartiera conserveranno la loro anzianità a norma 
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142. 

Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinun= 
ciaro ad ogni altro ufficio. 

Roma, 10 luglio 1907. 
Il ministro 
RAVA. 


w 


Concorso a cattedre di matematica 
nei corsi maschili o con classi miste dei ginnasi governativi. 


Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal 
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è 
aperto un concorso, per titoli e per esame, a 10 posti di ruolo di 
insegnante di matematica nei corsi maschili o con classi misto dei 
ginnasi governativi, 

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV 
del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do- 
manda, in carta legale da L. 1.20. 

La domanda deve contenere l'indicazione precisa del domicilio 
del concorrente e quella della sede presso la quale egli intende , 
sostenere la prova scritta, cd essere corredata dei documenti che 
seguono : 

1° attestato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante non 
abbia oltrepassato il 35° anno d’età, tranne che si tratti di por- 
sona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio gover- 
nativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non infe- 
riore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dci 35 anni, 
salve le disposizioni dell'art. 39 della leggo 8 aprile 1906, n. 142, 
a favore di coloro, che, forniti di titolo legale d’abilitazione allo 
insegnamento, all'atto dell’applicazione di essa legge erano inca- 
ricati fuori ruo'o nelle scuole governative, nonchè dell’articolo 14 
comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell’art. 57 del ro- 
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469; 

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il 
concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi- 
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri; 

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesì; 

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di= 
chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l’avviso deila 
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di 
mora 
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5° certificato di cittadinanza italiana; 

6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal 
Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che 
abiliti all'insegnamento della matematica nei ginnasi; 

7° specchictto dei punti riportati negli esami speciali soste- 
nuti nelle Università o negli istituti superiori e negli esami pel 
conseguimento della laurea o del diploma; 

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della 
carriera didattica percorsa; 

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che 
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove do- 
vranno essere restituiti. 

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungoro tutti 
gli altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio 
interesse, nonchè le loro pubblicazioni e queste possibilmente in 
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in 
bozze di stampa. 

1 documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata- 
mente dalla domanda dovranno cssere indirizzati alla divisione IV 
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramento indicati il 
concorso ed 11 nome del concorrente. 

Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 34,5 i 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una dello Am- 
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle 
Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato. 

Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un 
biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4, 
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesso norme dal 
sindaco del Comune dove abitava precedentemente. 

I documenti devono essere presentati in originale o in copia le- 
galmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamonte a più 
concorsi devo unire copia autentica dei documenti a ciascuna do- 
manda. 

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre- 
sentato domanda regolare, o ohe non l'abbiano presentata nelle 
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli 0 docu- 
menti richiesti e debitamonte, quando occorre, autenticati. 

Al presente concorso nou sono ammesse le donne: verificandosi 
la vacanza di qualche cattedra di ruolo ia corsi esclusivamente 
femminili si provvederà con un concorso fra donne. 

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali. 

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei 
concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso ricoverà 
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del 
numero complessivo dei punti assegnatili e del giorno fissato per 
la prova scritta. 

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Pe- 
rugia, Roma, Torino, Venezia. Il localo sarà indicato dal rispet- 
tivo provveditore agli studi. 

Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso 
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà 
ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta 0 per quelle 
orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. decreto 7 
marzo 1907, n. 248. 

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una 0 
più parti della disciplina per cui viene aperto il concarso e in un 
esperimento di lezione : esse avranno luogo in Roma e vi saranno 
ommessi i concorrenti che nella prova scritta avranno riportato 
una classificazione non inferiore a sei decimi. 

Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati co- 
loro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non 
abbiano mertiato com} lessivamente una votazione equivalente al- 
meno a sette decimi. 

Tenuto conto delle disposizioni della legge 8 aprile 1906, n. 142, 
circa agli obblighi d'orario e alla riunione d'insegnamenti, 
seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso si 


provvederà ai posti di ruolo che risulteranno vacanti al 1° otto- 
bre p. v. e a quelli che si renderanno vacanti successivamente. 
AI vincitore del concorso, di cui sia venuto il turno per la 
nomina, si offriranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto 
egli perderà il turno, passando in fino della graduatoria, So egli 
risulti irreperibile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni 
senza dichiarare all'Amministraziono che l'accotta, sarà conside- 
rato nella stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di 
rifiuto. 

Con l'apertura d'un muovo concorso cesserà ogni diritto alla 
nomina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto 
opposto ad un'offerta di cattelra siano passati in fine della gra- 
duatoria. 

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi= 
nario e con lo stipendio annuo di L. 1800; ma coloro i quali 
fossero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro 
ordine di ruoli nello scuole medio governative, per gli effetti 
dello stipendio e della carriera ‘conserveranno la loro anzianità a 
norma dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142. 

Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinun- 
ciare ad ogni altro ufficio. 

Roma, 10 luglio 1907. 
Il ministro 
2 ; RAVA. 


Concorso a cattedre di francese nei corsi maschili 
o con classi miste dei ginnasi governativi. 


Con le norme stabilite dalla leggo 8 aprile 1906, n. 141 6 dal 
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è 
aperto un concorso, per titoli e por esame, a 25 posti di ruolo 
d'insegnante di francese nei corsi maschili o con classi miste dei 
ginnasi governativi. 

Chi intende di prendorvi parte deve inviare alla Divisione IV 
dol Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do- 
manda, in carta legale da L. 1.20. La domanda deve contenere 
l'indicazione precisa del domicilio del concorrente e quella della 
sede presso la quale egli intende sostenere la prova scritta, ed 
essere corredata dei documenti che seguono : 

1° attestato di nascita, dal quale risulti cho l'aspirante non 
abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne che si tratti di per- 
sona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio gover- 
nativo con diritto a ponsione per un periodo di terapo non infe- 
riore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni, 
salvo le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, 
a favoro di coloro, che, forniti di titolo legalo d’abilitaziono al= 
l'insegnamento, all’atto dell’applicazione di essa logge arano inca» 
ricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14 
comma 2° della leggo 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 dol re- 
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469; 

2° cortificato di un medico provinciale, da cui risulti che il 
concorrente è di sana costituziono ed esente da imperfozioni fisi- 
che tali da impodirgli l'adempimento doi suoi doveri ; 

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tro mesi; 

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di» 
chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della 
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di 
mora; 

5° certificato di cittadinanza italiana ; 

6° diploma (0 certificato rilasciato dal Ministero dell'istru= 
zione non più tardi del 31 dicembro 1605), che abiliti all'insogna= 
mento del francese nei ginnasi; 

7° specchietto dei punti riportati negli osami per il conse= 
guimento del diploma; 

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della 
carriera didattica percorsa; 

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che 
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vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno 
essere restituiti. 

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti 
gli altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio 
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in 
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in 
bozze di stampa. 

I documenti c le pubblicazioni che venissero inviati separata= 
mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV 
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il 
concorso ed il nome del concorrente. 

Sono dispensati dal presentare i documenti un. 1, 2,3, 4,5 i 
concerrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am- 
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle 
Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato. 

Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un 
biennio, il concorrente dovrà presentare, olre al documento n. 4, 
anche un attestato di moralità rilasciato cori le stesse norme dal 
sindaco del Comune dove abitava precedentemente. 

I documenti devono essere presentati in originale o in copia le- 
galmente autenticata Chi partecipi contemporaneamente a più 
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do- 
manda. 

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre- 
sentata domanda regolare, o che non l’abbiano presentata nelle 
forme e nei termini stabiliti, corredata di tuiti i titoli e docu= 
menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati. 

Al presente concorso non sono ammesse le donne: verificandosi 
la vacanza di qualche cattedra di ruolo in corsi eclusivamente 
femminili si provvederà con un concorso fra donne. 

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali. 

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei 
concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà 
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoti, del 
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato 
Per la prova scritta. 

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Par- 
ma, Perugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato 
dal rispettivo provveditore agli studi. 

Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso 
dal Ministro. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà 
ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle 
orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. decreto 7 
marzo 1907, n. 248. I concorrenti dovranno svolgere il tema in- 
teramento in francese. 

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o 
più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso e in un 
esperimento di lezione: esse avranno luogo in Roma e vi saranno 
ammessi i concorrenti, che nella prova scritta avranno riportato 
una classificazione non inferiore a sei decimi. 

Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati 
coloro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non 
abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al- 
meno a sette decimi. 

Tenuto conto delle disposizioni della legge 8 aprile 1906, n. 142, 
circa gli obblighi d’orario e la riunione d’insegnamenti seguendo 
l’ordino della graduatoria dei vincitori del concorso si provve- 
derà ai posti di ruolo che risulteranno vacanti al 1° ottobre 
p. v., e a quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al 
vincitore del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, 
si offriranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli per- 
derà il turno, passando in fine della graduatoria. Se egli risulti 
irreperibile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza di- 
chiarare all'Amministrazione che la accetta, sarà considerato nella 
stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto. 

Con l'apertura di un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla 


nomina per i vincitori del concorso presente, che' per rifiuto op= 
posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della gradua= 
toria. 

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi= 
nario e con lo stipendio annuo di L. 1800 ; ma coloro i quali fos- 
sero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or- 
dine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti dello 
stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma, 
dell'art. 6 della leggo 3 aprile 1906, n. 142. 

Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinun- 
ciare ad ogni altro ufficio. 

Roma, 10 luglio 1907. 
Il ministro 
2 RAVA. 


Concorso a cattedre di pedagogia e marale nelle scuole 
tremite 
normali maschili governative. 


Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141 e dal 
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è 
aperto un concorso, per titoli e per esame, a 5 posti di ruolo di 
insegnante di pedagogia e morale nelle scuole normali roaschili 
governative. . î 
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV 
del Ministero dell'istruzione, entro 11 20 agosto 1907, la sua de» 
manda, in carta legale ‘da L. 1.20. La domanda deve contenere 
l'indicazione precisa del domicilio del concorrente © quella della. 
sede presso la quale egli intende sostenere la prova scritta, ed 
essere corredata dei documenti che seguono: 
1° attestato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante non 
abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne che si tratti di per- 
sona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio gover 
nativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non infe= 
riore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni, 
salve disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, a 
favore di coloro, che, forniti di titolo legale d'abilitazione all’in- 
segnamento, all'atto dell’applicazione di essa legge erano incari- 
cati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14, 
comma 2°, della legge 8 aprilo 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re- 
golamento, approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 4695 
2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il 
concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi- 
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri; 
3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi; 
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di= 
chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della 
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato 
dimora; 

5° certificato di cittadinanza italiana; 

6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal 
Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), 
che abiliti all'insegnamento di pedagogia e morale nelle scuole 
normali; 

7° specchietto dei punti riportati negli esami speciali soste= 
nuti nelle Università o negli Istituti superiori e negli esami pel 
conseguimento della laurea o del diploma; 

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della 
carriera didattica percorsa; 

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che 
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove do- 
vranno essere restituiti. 

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti 
gli altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel pro- 
prio interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente 
in cinque copio. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte @ 
in bozze di stampa. 

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separa= 
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tamento dalla domanda dovranno ossere indirizzati alla Divi- 
sione 1V del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente 
incicati il concorso ed il nome del concorrente. 

Sono di.pensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4,5 i 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am- 
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle 
Provincie italiano non comprese nel territorio dello Stato. 

Nel caso che nel Comune dovo dimora non abiti da oltre un 
biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4, 
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal 
sindaco del Comune dove abitava precedentemente. 

T documenti devono essere presentati in originale o in copia le- 
galmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più 
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do- 
manda. 

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre- 
sentata domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nello 
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu- 
menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati, 

Al presente concorso non sono ammesse le donne. 

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali. 

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l’esame dei titoli dei 
concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorro riceverà 
eomunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del 
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato 
per la prova scritta, 

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenzo, Genova, Messina, Milano, Napoli, Padova, Pa- 
lermo, Parma, Pisa, Perugia, Roma, Torino. Il locale sarà indi- 
cato dal rispettivo provveditore agli studi, 

Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso 
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg- 
gerà ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per 
quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. de- 
creto 4 marzo 1907, n. 248. 

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o 
più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, e in 
un esperimento di lezione: esse avranno luogo in Roma e vi sa- 
ranno ammessi i concorrenti, che nella prova scritta avranno ri- 
portato una classificazione non inferiore a sei decimi. 

Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati co- 
loro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non 
abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al- 
meno a sette decimi. 

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso 
si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre prossimo 
venturo e a quelli che si ronderanno vacanti successivamente. Al 
vincitore del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, 
si offriranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli per- 
derà il turno, passando in fine della graduatoria, Se egli risulti 
irreperibile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza di- 
chiarare all'Amministrazione che l'accetta, sarà considerato nella 
stessa condiziono di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto. 

Con l’apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no- 
mina per i vincitori del concerso presente, che per rifiuto opposto 
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria. 

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi- 
nario e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma coloro i quali fos- 
sero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or- 
dine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti dello 
stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma 
dell'art. 6 della logge 8 aprile 1906, n. 142. 

Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinun- 
ciare ad ogni altro ufficio. 

Roma, 10 luglio 1907. 
Il ministro 
2 RAVA. 


Concorso a cattedre di matematica 
nelle scuole normali femminili governative. 

Con le norme stabilite dalla legge 8 apule 1906, n 11, a dal 
regolamento approvato col R decceto 7 marzo 1907, n. 283. è 
aperto un concorso, per titoli e per esame. a 20 posti di ruolo di 
insegnante di matematica nello scuole normali iemminili guver= 
native. 

Al presenta concorso sono ammesso soltanto le donno. 

Chi intende di prenfervi parto deve inviare alla Division: IV 
del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do- 
manda, in carta legale da L. 1.20. La domanla deve contenere la 
indicazione precisa del domicilio delli concorr.nte e quelli della 
sede presso la quale intende sostenere la prova scritta, ed essero 
corredata dei documonti che seguono: 

1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrente 
non abbia oltrepassato il 33° anno d'età, tranne che bi tratti di 
persona in servizio governativo, 0 che abbia prestato servizio go- 
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non 
inferioro alla occedenza della sua età rispetto al limite dei 33 
anni, salve le disposizioni dell'art. 39 della leggo 8 aprile 1906, 
n. 142, a favore di coloro, che, fornite di titolo legale d' abilita- 
zione all'insegnamento, all'atto dell’applicazione di essa legge erano 
incaricate fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14 
comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re- 
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1900, n. 469; 

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti cho la 
concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche 
tali da impedirle l'adempimento dei suoi doveri; 

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tro mesi; 

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di- 
chiaraziono del fine per cui è chiesto, o sentito l'avviso della 
Giunta comunale, dal sinlazo del Comuns in cui la concorrente 
dimora; 

5° certificato di cittalinanza italiana; 

6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilas:iato dal 
Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che 
abiliti all'insegnamento della matematica nelle scuole normali ; 

7° specchietto dei punti riportati negli osami speciali soste» 
nuti nelle Università o negli Istituti superiori e negli esami pel 
conseguimento della laurea o del diploma; 

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della 
carriera didattica percorsa; 

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che 
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dovo do- 
vranno essere restituiti. 

Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti 
gli altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio 
interesse, nouchè le loro pubblicazioni, e questo possibilmente in 
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoseritte o in 
bozze di stampa. 

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata» 
mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV 
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indi:ati il 
cencorso e il nome della concorrente. 

Sono dispensate dal presentaro i documenti n. 1, 2, 3, 4,5 le 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am- 
ministrazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano 
cittadine delle Provincie italiane non comprese nel territprio dello 
Stato. 

Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un 
biennio, la concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4, 
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal 
sindaco del Comune dove abitava precedentamente. 

I documenti devono essere presentati in originale o in copia le- 
galmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più 
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do- 
manda. 
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Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pre- 
sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle 
fo:me e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu= 

Sati richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati. 

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali. 

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli delle 
eoncorrenti, ciascuna di esse che sia stata ammessa al concorso 
ricoverà comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per 
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile del giorno fis- 
sato per la prova scritta. 

fono sedi d’esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Parma, 
Pecugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal 
rispettivo provv-ditore agli studi, 

Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso 
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà 
al‘o concorrenti tutte lo norme che per la prova scritta e per 
quelio orali sono stabilito dal regolamento approvato col R. de- 
creto 7 marzo 1907, n. 248. 

Lo prove orali consisteranno in una discussione sopra una o 
più parti della disciplina por cui viene aperto il concorso e in un 
esperimento di lezione: esse avranno luogo in Roma e vi saranno 
ammesse le concorrenti che nella prova scritta avranno riportato 
una classificazione nou inferiore a sei decimi. 

Fra le vincitrici del concorso non potranno essere annoverate 
coloro che nella valutazione dei titoli e delle provo di esame non 
abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al- 
meno a sette decimi. 

Seguendo l'ordine della graduatoria delle vincitrici del concorso 
si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v. e a 
quelli che si renderanno vacanti successivamente. Alla vincitrice 
del concorso, di cui sia venuto 11 turno per la nomina, si offri- 
ranno lo residenze vacanti, ma in caso di rifiuto essa perderà il 
torno, passando in fine della graduatoria. Se essa risulti irrepe- 
ribile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichia- 
rare all'’Amministrazione cho la accetta, sarà considerata nella 
stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto. 

Con l’ apartura d’un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla 
nomina per le vincitrici del concorso presente, che per rifiuto op- 
posto ad un'offerta di cattedra siano passate in fine della gradua- 
to:ia. 

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi- 
naria e con lo stipendio annuo di L. 2400; ma coloro le quali 
fossoro già ordinario di altro ruolo dello stesso ordine o di altro 


ordime di ruoli nelle scuolo medie governative, per gli effetti dello 


stipandio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma 
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 143. 
Per ottenere la nomina le vincitrici del concorso dovranno ri- 
nunciare ad ogni altro ufficio. 
Roma, 10 luglio 1907. 
dl ministro 
P- RAVA. 


Concorso a cattedre di calligrafia 
nelle scuole normali femminili governative. 
Con le-norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal 
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è 
aperto un concòrso, per titoli o per esame, a 10 posti di ruolo di 
insegnante di calligrafia nelle scuole nermali femminili governa- 
tive. 

Al presente concorso sono ammesse soltanto le donne. 

Chi intendo di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV 
del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do- 
manda, in carta legale da L. 1.20. La domanda, deve contenere la 
indicaziono precisa del domicilio della concorrente o quella della 
sede presso la quale intende sostenere la prova scritta, ed essere 
gorredata dei documenti che seguono: 


1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrente 
non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranno che si tratti di 
persona in servizio governativo o che abbia prestato servizio go= 
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in- 
ferioro alla accedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni, 
salve le disposizioni dell’art. 39 della logge 8 aprile 1906, n. 142, 
a favore di coloro, che, fornite di titolo legale d’abilitazione al- 
l'insegnamento, all'atto dell’applicaziono di essa legge erano inca- 
ricate fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14 
comma 2° della legge 8 aprile 1996, n. 141, e dell'art. 57 del re- 
golamento approvato con R. decreto 29 luglio 1906, n. 469; 

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che la 
concorrente è di sana costituzion: ed esente da imperfezioni 
fisiche tali da impedirle l'adempimento dei suoi doveri; 

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi; 

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di- 
chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della 
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui la concorrente 
dimora; 

5° certificato di cittadinanza italiana; 

6° diploma, cho abiliti all'insegnamento della calligrafia nello 
scuolo normali; 

7° cenno riassuntive, in carta libera, degli studi fatti e della 
carriera didattica percorsa; 

8° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che 
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno 
essere restituiti. 

Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti 
gli altri titoli, che riterranoo opportuno di presentare nel pro- 
prio interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente 
in cinque copie. Non si terrà alcun conto di opore manoscritto 0 
in bozze di stampa. 

I documeati e le pubbblicazioni cho venissero inviati separa= 
tamente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divi- 
sione IV del Ministero: sul piego dovranno essero chiaramente 
indicati il concorso ed il nome della concorrente. 

Sono dispensate dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 le 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una della Am- 
ministrazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano 
cittadino delle Provincio italiane non comprese nel territorio dello 
Stato. 

Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un bien- 
nio, la concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4, 
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal 
sindaco del Comune dove abitava precedemente, 

I documenti devono essere presentati in originale o in copia 
legalmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più 
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna 
domanda. 

Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano 
presentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle 
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu- 
menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati. 

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali. 

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli delle 
concorrenti, ciascuna di esse che sia stata ammessa al concorso 
riceverà comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per 
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile c del giorno 
fissato per la prova scritta. 

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Aquila, Bari, 
Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Macerata, Messina, Milano, 
Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pavia, Perugia, Pisa, Roma, To- 
rino, Venezia, Verona. Il locale sarà indicato dal rispettivo prov= 
veditore agli studi. 

Il tema scelto dalla Commissione esaminatrico, sarà trasmesso 
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg- 
gerà alle concorrenti tutte te norme cho por la prova scritta e 
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per quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col 
R. decreto 7 marzo 1907, n. 248. 

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o 
più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso e in un 
esperimento di lezione; esse avranno luogo in Roma e vi saranno 
ammesse le concorrenti che nella prova scritta avranno riportato 
una classificazione non inferiore a sei decimi. 

Fra le vincitrici del concorso non potranno essera annoverate 
coloro che nella valutazione dei titoli e delle provo di esame non 
abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al- 
meno a setto decimi. 

Seguendo l’ordine della graduatoria dello vincitrici del concorso 
si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobr> p. v. e a 
quelli che »1 renderanno vacanti successivamento, Alla vincitrice 
del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offri- 
ranno le resilonze vacanti, ma in caso di rifiuto essa perderà 11 
turno, passando in fine della graduatoria. Se essa risulti irrepe- 
ribile, o ricevuta l'offerta laser passaro otto giorni senza dichia- 
rare all'Amministrazione che la accetta, sarà considerata nella 
stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto. 

Con l'apertura di un nusvo concorso cesserà ogni diritto alla 
nomina per lo vincitrici del concorso presente, che per rifiuto op- 
posto ad un'offorta di cattedra siano passate in fine della gradua- 
toria. 

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di stranrdi- 
naria e con lo stipendio annuo di L. 1200; ma coloro le quali fus- 
sero già ordinarie nelle scuolo medie governative, per gli effetti 
dello stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a 
norma dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142, 

Per ottenere la nomina la vincitrice del concorso dovrà rinun- 
ciare ad ogni altro ufficio. 

Roma, 10 luglio 1907. 
Il ministro 
2 RAVA. 


Concorso a cattedre di lingua italiana nelle scuole 
complementari governative. 


Con le norme stabilito dalla leggo 8 aprile 1999, n. 1t', c dal 
regclamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è aperto 
un concorso, per titoli e per esamo, a 15 posti di ruolo d’ince- 
gaante di lingua italiana nelle scuole complementari governative 

Al presente concorso soro ammessa soltanto lo donne. 

Chi intende di prendervi parte deve inviaro alla Divisione IV 
del Ministero dell'istruzione, entro il 20 avosto 1907, la sua do- 
marda, in carta legale da L. 1.20. 

La domanda deve contenere l'indicazione precisa del domicilio 
della concorrente e quella della sede presso la quale intende 
sostonere la prova scritta el essere correlata dei documenti che 
seguono: 

1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrente 
non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne cho si tratti di 
persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio 
governativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non 
inferiore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 
anni, salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, 
n. 142, a favore di coloro, che, fornito di titolo legale d’abilita- 
ziopo all'insernamento, all'atto dell'applicazione di essa legge 
eraro incaricato fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè del- 
Part. 14 comu:a 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141 c dell’art. 57 
del regolamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469; 

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che la 
concorrento è di sana costituzione ed esente da imperfezioni 
fisiche tali da impedirle l’adempimento dei suoi doveri; 

3° fede penale di data non anteriore agli ultimi tre msi; 

4° certitieato di moralità, di data recente, rilasciato dope di- 
chiaraziore del fino per cui è chiesto, e sentito l'avviso della 
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Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui la concorrente 
dimora; 

5° certificato di cittadinanza italiana; 

6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal 
Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che 
abiliti all'insegnamento della Ingua italiana nelle scuole comple- 
mentari; 

7° specchietto dei punti riportati negli esami spcciali sosto- 
nuti nelle Uriversità o nogli Istituti superiori e negli esami per 
il conseguimento della laurea o del diploma; 

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della 
carriera didattica percorsa; 

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che 
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno 
essere restituiti. 

Ai decumenti predetti Io concorrenti polranno aggiungere tutti 
gii altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio 
interesse, nonchè le loro pubblicazioni e queste possibilmente in 
cinque copie. Non si terra alcun conto di opere manoscritte o in 
bozza di stampa. 

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata- 
mente dalla domanda dovranno essero indirizzati alla Divisione IV 
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il 
concorso ed 11 nome della concorrente. 

Sono dispensate dal presentaro i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 le 
concorrenti che abbiano già un’ufficio di ruolo in una delle Am- 
ministrazioni governativ®, 0 il documento n. 5 quelle che siano 
cittadino delle Provinz: italiane non compivse Nel territori) dello 
Stato. 

Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un 
biennio, la concorrento dovrà presentare, oltre al documento n. 4, 
ancho un attestato di moralità rilasciato con lo stesse normo dal 
sindaco del Comune dovo abitava precedentemente. 

I documenti devono essora presentati in originale o in copia le- 
galmente autenticata. Chi partecipi contemmporaneamento a più 
concorsi deve unire copia autentica dei dicumenti a ciascuna 
domanda. 

Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pre- 
sentato domanda regolar>, 0 che non l'abbiano presentata nelle forme 
e nei termini stabiliti, correlata di tutti 1 titoli o documenti ri- 
chiosti o debitamerte, quanto occorre, autenticati. 

Gli csami consteranno di una prova scritta e di prove orali. 

Compiuts dalla Commissione giudicatrice l’esame dei titoli dello 
concorrenti, ciascuna di esse che sia stata ammessa al concorso 
ricoverà comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria por 
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile e del giorno 
fissato per la prova sentita. 

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Padova, Pa- 
lermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà 
indicato dal rispettivo provveditore agli studi. 

Il tema scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso 
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà 
alle concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per 
quello orali sono stabilite dal regolamento approvato con R. de- 
ereto 7 marzo 1907, n. 218. 

Le prove orali consisteranno in una disenssione sopra una 0 
più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso e in un 
esperimento di lez'ons : esse avranno luogo in Roma e vi saranno 
ammesso lo concorrenti cho nella prova scritta avranno riportato 
una classificazione non inferiore a sei decimi. 

Fra le vineitrici del concorso nona potranno essere annoverate 
coloro che nella valutazione dei titoli e delle provo di esame non 
abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al= 
meno a sette decimi 

Seguendo l’ordine della graluatorir dello vincite “el concorso 
si provvederà ar posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v. 0 & 
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quelli che si renderanno vacanti successivamente, Alla vincitrice 
del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offri- 
ranno le residenze vacanti, ma in caso di-rifiuto essa perderà il 
turno, passando in fine della graduatoria. So ossa risulti irrepo- 
ribilo, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichia- 
rare all'Amininistrazione che la accetta, sarà considerata nella 
Stessa condizione di chi faccia esprossa dichiarazione di rifiuto. 

Con l'apertura d’un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no- 
mina per le vincitrici del concorso presente, che per rifiuto op- 
posto ad un'offerta di caitedra siano passate in fine della gradua- 
toria. 

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi- 
naria e con lo stipendio annuo di L. 1800; ma coloro le quali 
fossero già ordinarie di altro ruolo dello stesso ordine o di altro 
ordine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti dello 
stipendio o della carriera conserveranno la loro anzianità a norma 
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142. 

Per ottenere la nomina la vincitrice del concorso dovrà rinun« 
ciave ad ogni altro ufficio. 

Roma, 10 luglio 1907. 


N ministro 
a RAVA. 


Concorso a cattedre di storia e geografia 
nelle scuole complementari governative. 

Con lo norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal 
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è aperto 
un concorso, per titoli e per esame, a 25 posti di ruolo d’inse- 
gnante di storia e geografia nelle scuole complementari gover- 
nativo. . 

AI presente concerso sono ammesse soltanto le donne. 

Uhi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisions IV 
del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do- 
manda, în carta legalo da L. 1.20. La domanda deve contenere 
l’indicazione precisa del domicilio della concorrente e quella della 
sede presso la quale intende sostenere la prova scritta, ed essere 
corredata dei documenti che seguono: 

1° attestato di nascita, dal qualo risulti che la concorrente 
non abbia oltrepassato il 35° anno di ctà, tranne che si tratti di 


persona in servizio governativo o che abbia prostato servizio go-. 


vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in- 
feriore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni, 
salvo le disposizioni dell’art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, 
a favore di coloro, che, fornito di titolo legale d'’abilitazione al- 
l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano inca- 
ricate fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dall'art. 14, 
comma 2°, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re- 
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469; 

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che la 
concorrente è di sana costituziono ed esente da imperfezioni fisi- 
che tali da impedirle l'adempimento dei suoi doveri; 

3° fede penale di data non anteriore agli ultimi tro mosi; 

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di- 
chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della Giunta 
comunale, dal sindaco del Comune in cui la concorrente di- 
mora; 

5° certificato di cittadinanza italiana; 

6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal 
Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicombre 1905) che 
abiliti all'insegnamento della storia e geografia nelle scuole com- 
plementari; 

7° specchietto dei punti riportati negli esami speciali soste- 
nuti nelle Università o negli Istituti superiori e degli esami per 
il conseguimento della laurca o del diploma; 

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della 
carriera didattica percorsa; 

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che 


vengono presentati, con csatta indicazione del luogo dovo dovranno. 
essere restituiti. 

Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti 
gli altri titoli cho riterranno opportuno di presentare nel proprio 
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in 
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritto o in 
bozze di stampa. 

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata- 
mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV 
del Ministero : sul piego dovranno essere chiaramente indicati il 
concorso ed il nome della concorr inte. 

Sono dispensate dal presentaro i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 le 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am- 
ministrazioni governative, e il do:umento n. 5 quelle che siano 
cittadine delle Provincie italiano non comprese nel territorio delle 
Stato. 

Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un 
biennio, la concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4, 
anche un attestato di moralità mlasciato con le stesse norme dal 
sindaco del Comune dove abitava precedentemente. 

I documenti devono essere presentati in originale o in copiale- 
galmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più 
concorsi deve unire copia autentica dei documenti ‘a ciascuna do- 
manda. 

Non suranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pre- 
sentato domanda regolare, o che non l’abbiano presentata nelle 
forme © nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e documenti 
richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati. 

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali. 

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli delle 
concorrenti, ciascuna di esse che sia stata ammessa al concorso 
riceverà comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per 
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile e del giorno 
fissato per la prova scritta. 

Sono sedi d’esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Padova, Pa- 
lermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia. Il localo sarà 
indicato dal rispettivo provveditore agli studi. 

Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso 
dal Ministero. Prima di adottarlo, il provveditore agli!studi leggerà 
alle concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per 
quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. de- 
creto 7 marzo 1907, n. 248. 

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o 
più parti dello discipline che si insegnano dalle cattedre messe a 
concorso e in un esperimento di lezione: ess: avranno luogo in 
Roma e vi saranno ammesse le concorrenti che nella prova scritta 
avranno riportato una classificazione non inferiore a svi decimi. 

Fra le vincitrici del concorso non potranno essere annoverate 
coloro che nella valutazione dei titoli e delle provo di esamo non 
abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al- 
meno a sette decimi. 

Seguendo l'ordine della graduatoria delle vincitrici del concorso 
si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v. e a quelli che 
si renderanno vacanti successivamente. Alla vincitrice del con» 
corso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno le 
residenze vacanti, ma in caso di rifiuto essa perderà il turno, pas- 
sando in fine della graduatoria. Se essa risulti irreperibile, o ri- 
cevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare all'’Am- 
ministrazione che l’accetta, sarà considerata nella stessa condi- 
zione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto, 

Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no- 
mina per le vinaitrici del concorso presente, che per rifiuto op- 
posto ad un'offerta di cattedra siano passate in fine della gra- 
duatoria. 

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi- 
naria e con lo stipendio annuo di L. 1800; ma coloro le quali 
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fossero già ordinarie di altro ruolo dello stesso ordine o di altro 
ordine di ruoli nello scuolo medie governative, per gli effetti dello 
stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma 
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142. 

Per ottenere la nomina la vincitrice del concorso dovrà rinun- 
ciare ad ogni altro ufficio. 
Roma, 10 luglio 1907, 

Il ministro 
RAVA. 


pae) 


Concorso a cattedre di lingua francese nelle scuole 
complementari governative. 


Con le normo stabilite dalla leggo 8 aprile 1906, n. 141 e dal 
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è 
aperto un concorso, per titoli e per esame, a 6 posti di ruolo di 
insegnante di lingua francese nelle scuole complementari go- 
vernative. 

Al presente concorso sono ammesse soltanto le donne 

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV 
del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do- 
manda, in carta legale da L. 1.20. La domanda deve contenere la 
indicazione precisa del domicilio della concorrente e quella della 
sede presso la quale intende sostenere la prova scritta, ed essere 
corredata dei documenti cho seguono: 

1° l'attestato di nassita, dal quale risulti che la concorrente 
non abbia oltrepassato il 35° anno d’età, tranne che si tratti di 
persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go- 
vernativo con diritto a pensione per un periolo di tempo non in- 
feriore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni, 
salvo le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, 
a favore di coloro, che, fornite di titolo legale d'abilitazione al- 
l'insegnamento, all'atto dell'applicaziono di essa legge erano inca- 
ricate fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell’ art. 14, 
comma 2°, della leggo 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art 57 del 
regolemonto approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469; 

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti cho la 
concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni 
fisiche tali da impedirle l'adempimento dei suoi dover! ; 

3° fedo penale, di data non anteriore agli ultimi tro mesi ; 

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di- 
chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito 1’ avviso della 
Giunta comunale, dal sindaco dol Comune in cui la concorrente 
dimora ; 

5° certificato di cittadinanza italiana; 

6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell’ istru- 
zione non più tardi del 31 dicembro 1905), che abiliti all'insegna. 
mento della lingua francese nello scuole complementari ; 

7° specchietto dei punti riportati negli esami per il consegui- 
mento del diploma; 

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della 
carriera didattica percorsa; 

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che 
vengono presentati, con esatla indicazione del luogo dove dovranno 
essero restituiti. 

Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti 
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel pro- 
prio interesso, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente 
in cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte 0 
in bozze di stampa. 

I documenti e le pubblicazioni cho venissero inviati saparata- 
mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV 
del Ministero; sul piego dovranno essere chiaramente indicati il 
eoncorso ed il nome della concorrente. 

Sono dispensato dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5, le 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am- 
ministrazioni governativo, e il documento n. 5 quelle che siano 


cittadine delle Provincio italiano non comprese nel territorio dello 
Stato. 

Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un 
biennio, la concorrente dovrà presentare, oltro al documento n. 4, 
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse normo dal 
sindaco del Comune dove abitava precedentemente. 

I documonti devono essere presentati in originale o in copia le- 
galmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamento a più 
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do= 
manda. 

Non saranno ammesse al concorso coloro ché non abbiano pre- 
sentata domanda regolare, o che non l’ abbiano presentata nelle 
formo e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli © docu= 
menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati. 

Gli esami consterafino di una prova scritta o di prove orali. 

Compiuto dalla Commissione giudicatrico l'esame dei titoli delle 
concorrenti, ciascuna di esse che sia stata ammessa al concorso 
riceverà comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per 
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile © del giorno 
fissato per la prova seritta. 

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna 
Cagliari, Firenzo, Genova, Messina, Milano, Napoli, Padova, Pa- 
lermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia. Il locale 
sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi. 

Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso 
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi lege 
gerà alle concorrenti tutte le norme che per la prova scritta © 
per quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col 
R. decreto 7 marzo 1907, n. 248. Le concorrenti dovranno svol= 
gere 11 tema interamente in franceso. . 

Le prove orali consisteranno in una dissussiono sopra una o più 
parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, in una 
prova di cultura generale e in un osperimento di lezione: esse 
avranno luogo in Roma e vi saranno ammesse le concorrenti che 
nella prova scritta avranno riportato una classificazione non in= 
feriore a sei decimi. 

Fra le vincitrici del concorso non potranno essero annoverate 
coloro che nella valutazione dei titoli 0 delle prove di esame non 
abbiano meritato complessivamente una votaziono equivalente al- 
meno a sette decimi. 

Seguendo l'ordine della graduatoria delle vincitrici del concorso 
si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v. 0 ® 
quelli che si renderanno vacanti successivamente. Alla vincitrice 
del concorso, di cui sia vonuto il turno per la nomina, si offrie 
ranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto essa perderà il 
turno, passando in fine della graduatoria. Se essa risulti irrepe= 
ribile, o ricevuta l'offerta lasci passaro otto giorni senza dichia- 
rare all'Amministrazione cho la accetta, sarà considerata nella 
stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto. 

Con l'apertura d’un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla 
nomina per le vincitrici del concorso presento, che per rifiuto 
opposto ad un'offerta di cattedra siano passato in fine della gra= 


duatoria. 
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi- 


naria o con lo stipendio annuo di L. 1300; ma coloro le quali 
fossero già ordinarie di altro ruolo dello stesso ordine o di altro 
ordine di ruoli nelle scuole medie governative, por gli effetti dello 
stipendio o della carriera conserveranno la loro anzianità a nor= 
ma dell'art. 6 della logge 8 aprilo 1906, n. 142. 

Per ottenere la nomina la vincitrice del concorso dovrà rinun- 
ciare ad ogni altro ufficio. 


Roma, 10 luglio 1907. 
Il ministro 
2 RAVA. 


ENZO TZ TIZIA 


Concorso a cattedre di matematica 
nei corsi femminili delle scuole tecniche governative. 


Con le norme stabilite dalla leggo 8 aprile 1906, n. 141, e dal 
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regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è 
aperto un concorso, per titoli e per esame, a 10 posti di ruolo 
d'insegnante di matematica nei corsi femminili delle scuole tecni- 
che governative. 

Al presente concorso sono ammesse soltanto le donne. 

Chi intende di prendervi parto deve inviare alla Divisione IV 
del Ministero dell’istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do- 
manda, in carta legale da L. 1.20. La domanda deve contenere 
l’indicazione precisa del domicilio della concorrento e quella della 
sede presso la quale intendo sostenere la prova scritta, ed essere 
corredata dei documenti che seguono: 

1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrente 
non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne che si tratti di 
persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio ‘go- 
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo nen in- 
feriore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni, 
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n.142, 
a favore di coloro che, fornite di titolo legale d'abilitazione al- 
l'insegnamento, all'atto dell’applicazione di essa legge erano in- 
caricate fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell’art. 14, 
comma 2°, della leggo 8 aprile 1906, n. 141, e dell’art.57 del re- 
golamento approvato col R. dacreto 29 luglio 1906, n. 469; 

_ 2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che la 
còncorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi- 
che tali da impedirle l'adempimento dei suoi doveri; 

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi; 

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di- 
chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l’ avviso della 
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui la concorrente 
dimora; 

5° certificato di cittadinanza italiana; 

6° laurea universitaria o diploma (o certilicato rilasciato dal 
Ministero dali'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che 
abiliti all'insegnamento delta matematica nelle scuola tecniche; 

7° specchietto dei punti riportati negli esami speciali soste- 
nuti nelle Università o negli Istituti superiori e negli esami pel 
conseguimento della laurea o del diploma; 

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della 
carriera didattica percorsa ; 

5° elenco, in carta libora, di tutti i documenti e titoli che 
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno 
essere restituiti. 

Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungerc tutti 
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio 
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste, possibilmente, in 
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in 
bozze di stampa. 

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata- 
mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV 
del Ministero; sul piego dovranno essere chiaramente indicati il 
concorso ed il nome della concorrente. 

Sono dispensate dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 le 
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am- 
ministrazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano 
cittadine delle Provincio italiane non comprese nel territorio dello 
Stato. 

Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un 
biennio, la concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4, 
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal 
sindaco del Comune dove abitava precedentemente. 

I documenti devono essere presentati in originale o in copia le- 
galmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più 
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do- 
manda. 

Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pre- 
sentato domanda regolare, o che non l’abbiano presentata nelle 
forme e nci termini stabiliti, corredata di tutti i titoli o docu- 
menti richiesti e debitamento, quando accorro, autenticati, 


Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali. 

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli delle 
concorrenti, ciascuna di esse che sia stata ammessa al concorso 
riceverà comunicaziune del posto tenuto nella gradutoria per ti- 
toli, del numero complessivo dei punti assegnatile e del giorno 
fissato per la prova scritta. 

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milato, Napoli, Palermo, Pe- 
rugia, Roma, Torino, Venezia Il locale sarà indicato dal rispet- 
tivo provveditore agli studi. 

Il tema, scelto dalla Coramissiono esaminatrice, sarà trasmesso 
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg- 
gerà alle concorrenti tutto le norme che per la prova scritta 0 
per quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. de- 
creto 7 marzo 1907, n. 243. 

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o più 
parti della disciplina per cui viene aperto il concorso ein un espe- 
rimento di lezione: esse avranno luogo in Roma, e vi saranno am- 
messe le concorrenti che nella prova scritta avranno riportato una 
slassificazione non inferiore a sei decimi. 

Fra lo vincitrici del concorso non potranno essere annoverate 
coloro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esamo non 
abbiano meritato complessivamente una votazione equivalento al- 
meno a sette decimi. 

Seguendo l'ordine della graduatoria dello vincitrici del con- 
corso, si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v. 
e a quelli che si renderanno vacanti successivamente. Alla vinci- 
trice del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si 
offriranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto essa perderà 
il turno, passando in fine della graduatoria. Se essa risulti irre- 
peribile, o ricevuta l’offerta lasci passare otto giorni senza di- 
chiarare all’Amministrazione che la accetta, sarà considerata nella 
stessa condiziono di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto. 

Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla 
nomina per le vincitrici del concorso presente, che per rifiuto 
opposto ad un'offerta di cattedra siano passate in fine della gra- 
duatoria. 

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi- 
naria e con lo stipendio annuo di L. 1800; ma coloro le quali 
foss:ro già ordinarie di altro ruolo dello stesso ordine o di altro 
ordine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti dello 
stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma 
dell’art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142. 

Per ottenere la nomina la vincitrice del concorso dovrà riaun- 
ciare ad ogni altro ufficio. 

Roma, 10 luglio 1907. 
Il ministro 
2 RAVA. 


Concorso a cattedre di disegno nei corsi femminili 
delle scuole tecniche governative. 

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, c dal 
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è aperto 
un concorso, per titoli o per esame, a 8 posti di ruolo d’'inse- 
gnante di disegno nei corsi femminili delle scuole tecniche go= 
vernative. 

Al presente concorso sono ammesse soltanto le donne. 

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV 
del Ministero dell’istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do- 
manda, in carta legale da L. 1.20. 

La domanda deve contenere l'indicazione precisa del domicilio 
della concorrente e quella della sede presso la quale intende so- 
stenere la prova grafica, ed essero corredata dei documenti che 
seguono; 

1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrente 
non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne che si tratti di 
persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go= 
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vernativo con diritto a pensione per un pericde di tempo non in- 
feriore all'e-xcodenza della sua età rispetto al limite der 35 anni, 
salvo le ciiposizioni dell'art. 39 della leggo 8 aprile 1906, n. 142 
a favora di enloro, che, fornite di titolo logale d' abilitazione al- 
l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge crano in- 
caricato fuori ruolo nello scuole governative, nonchè doll’art. 14, 
comma 2°, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re- 
golamento approvato col R. decreto 29 Iuglio 1903, n. 469; 

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che la 
concorrente è di sana costituzione el esente da imperfezioni fisi- 
cho tali da impedirle l'adempimento dei suoi doveri; 

3° fedo penale, di data non anteriore agli ultimi tro mesi; 

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo 
dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l’avviso dolla 
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui la concorrente 
dimora; 

5° certificato di cittadinanza italiana; 

6° diploma, cho abiliti all'insegnamento del disegno nelle 
scuole icuiche; 

7° cenno riassuntivo, in carta libora, degli studi fatti e dolla 
carriera dilattica percorsa; 

8° elenco. in carta libera, di tutti i documenti o titoli che 
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno 
essera restituiti. Ai documenti predetti lo concorrenti potranno 
aggiungere tutti gli altri titoli, che riterranno opportuno di pre- 
sentare nel proprio interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e 
queste possibilmente in cinque copie. Non si terra alcun conto di 
opero manoscritto o in bozze di stampa. 

I documenti c le pubblicazioni che venissero inviati separata- 
mente dalla domanda dovranno ossare indirizzati alla Divisione IV 
del Ministero: sul piogo dovranno essere chiaramente indicati il 
concorso ed il nome della concorrente. 

Sono dispensate dal presentaro i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 le 
concorrenti cho abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am- 
ministrazioni governativo, e il documento n. 5 quelle che siano 
cittadine delle Provincie italiane non comprese nel territorio dello 
Stato. 

Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un 
biennio, la concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4; 
ancho un attestato di moralità rilasciato con le stosse normo dal 
sindaco del Comuno dove abitava precedentemente. 

I documenti devono essere presentati in originale o in copia 
legalmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più 
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna 
domanda, 

Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pre- 
sentato domanda regolare, o che non l’abbiano presentata nelle 
forme o nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli c docu- 
monti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati. 

Gli esami consteranno di una prova grafica o di prove orali. 

Compiuto «dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dello 
concorrenti, c ascuna di csse che sia stata ammessa al concorso 
riceverà comunicazione del posto otteruto nella graduatoria ver 
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile 0 del giorno 
fissato per la prova grafica. 

Sono sodi d'esame per la prova grafica: Ancona, Bari, Bologna, 
Cagliari, Fironze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Parma, 
Perugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia, Verona. Il locale sarà indi- 
cato dal rispettivo provveditore agli studi. 

Il tema scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso 
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi ieg- 
gerà alle concorrenti tutte lo norme che per la prova grafica e 
per quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato con 
R. decreto 7 marzo 1907, n. 248. 

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o 
più parti della disciplina per cui viene aporto il concorso o in un 
esperimento di lezione: esse avranno luogo in Roma evi saranno 


amroesse le concorrenti che nella prova prafiva avranno riportato 
una classificazione non inferiore a sei ‘îecimi. 

Fra le vincitrici del concorso non potranno essere annoverate 
coloro cho nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non 
abbiano meritato comple-sivamente una votazione equivalento al- 
meno a setto decimi. 

Segacendo l'ordine della erasuatoria dello vincitrici del concorso 
si provvederà ai posti d: ruolo vacarti al 1° ottobre p. v- 0 a 
quelli che si renlera“no vacanti suceosivamonto. Alla vincitrice 
del concorso, di cui gia vonuto 11 turno per la nomina si offri- 
ranno lo residenze vacanti, ma in caso di rifiuto essa perderà il 
turno, passando in fine della graduatoria. Sa essa risulti irreperi- 
bilo, 0 ricevuta l’offoria lasci passare otto giorni senza d:ch'acare 
all’Amministrazione che ia accetta sarà consilerati nella stossa 
condizione di chi faccia espressa dichiarazione li rifinto. 


Con l'apertura d’un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no» 
mina per le vincitrici del concorso presente, che por rifiuto op- 
posto ad un'offerta di cattedra siano passate in fine della gra- 
duatoria. 

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi- 
naria e con lo stipendio annuo di L. 1850; ma coloro le quali 
fossero già ordinarie di altro ruolo dello stesso ordine o di altro 
ordine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti 
dello stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a 
“norma dell'articolo 6 della legge 8 aprilo 1906, n. 112. 

Per ottenero la nomina la vincitrico del concorso dovrà rinun- 
ciare ad ogni altro ufficio. 

Roma, 10 luglio 1907. 
Il ministro 
2 RAVA. 


MINISTELM 


DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


IL MINISTRO 


Veduto il regolamento generalo universitario approvato col R. de 

creto 21 agosto 1905, n. 638; 
Decreta: 

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra 
di lotteratura francese nella R. Università di Torino. 

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro 
domanda in carta bollata da L.1.20 non più tardi del 15 no- 
vembre 1907, e vi dovranno unire 

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copio, della 
loro operosità reientifica ed eventualmente didattica; 

5) un elenco, in carta libera e in sci copie, dei titoli e 
delle pubblicazioni che presentano; 

e) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos- 
sibilmento, in cinque esemplari. 

Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dov'es- 
servi alimono una memoria originale concernente la discip'ina che 
è oggetto dolla cattedra mecsa a concorso. 

I concorrenti che non appartenzono all'inseguùamento o all'am- 
ministrazione governativa, devono inolire presentare 11 certificato 
penalo di data non anteriore di un mese a quella dol presente 
avviso. 

Non sarà tenulo conto delle domande che perverranno dopo il 
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità 
scolastiche locali od agli uilici postali o ferroviari, e non saranno 
neppuro accettate, duo il giorno stesso, muovo pubblicazioni @ 
parti di css? e qualsiasi altro documento. 

Roma, ll luglio 1907. 


Il ministro 


3 RAVA. 
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Parvie non Ufficiale 
DIARIO ESTERO 


Tolegrammi da Budapest recano cho a Susak è stato 
tenuto iori un numeroso comizio di croati, nel quale 
sono stati pronunciati violenti discorsi contro il Go- 
verno ungherese. Il deputato Supilo ha dichiarato che 
la lotta contro gli ungheresi cesserà soltanto quando la 
Croazia sarà completamente autonoma. 

Un piccolo numero di croati è riuscito a penetrare 
in Fiume, ove è avvenuta qualche zuffa fra croati e 
cittadini di Fiumo. 


. 
. . 


Ier l’altro il Sultano ha ricevuto la delegaziono dei 
capi dello tribù dell'Yemen, prima di ritornare al 
proprio paese. 

Il Sultano indirizzò loro un discorso, il cui testo 
comparirà nel giornale ufficiale. Il discorso sì aggirò 
quasi per intero sulle notizio odierno dell’Yemen, di 
cui si mostrò afflittissimo, e sugli atti di brigantaggio 
commessi colà, i quali meriterebbero una severa esem- 
plare punizione. Il Sultano però non vuole spargimento 
di sangue fra mussulmani e il Consiglio dei ministri ha 
gettato le basi di una riforma assicuranto il progresso 
dell'Yemen, lo sviluppo della sua prosperità, il buon 
andamento de’ suoi affari, l’organizzazione della giustizia, 
delle finanze, dell’amministrazione di polizia, la vita ed 
i beni degli abitanti. Queste misure - conclude il Sul- 
tano - sono già sanzionate e furono dati ordini perchè 
si mettano in vigore. Questa è la prima volta in 50 anni 
di Regno che il Sultano rivolge direttamente la parola 
ai suoi sudditi. 


® 
è è. 

Telegrafano da Atene che notizie, da fonte autoriz= 
zata dalla Canea, annunziano la formazione di un nuovo 
gabinetto cretese sotto la presidenza di Logiadis. 

La nomina del mussulmano Amed Bey Zades a capo 
del Ministero dell’istruzione è considerata come tale da 
eliminare qualsiasi ragione di dissidio fra la maggio- 
ranza cristiana e la minoranza mussulmana. 

Il merito della soluzione della crisi speita all’ alto 
commissario Zaimis, che ha saputo evitare un nuovo 
scioglimento della Camera ed indurrà i mussulmani al 
aderire allo stato attuale dello cose, prend:ndo parts 
alla direzione degli affari dell'isola. 

Il nuovo Gabinetto disporrà di 44 voti sopra 68 de- 
putati. . 

. . 

Secondo il Petit Parisien, lr Mahalla, formatasi a 
Fez per una spedizione contro Er Raisuli, è bensì uscita 
dalla capitale, ma accampa in vicinanza della città, in 
attesa di soccorsi in denaro cho si fanno molto aspet- 
taro. Il 18 luglio essa non si era ancora mossa di là. 

Il Sultano continua a far spargere la voce che par- 
tirà egli stesso alla testa della Mahalla, ma ciò ha il 
solo scopo d'impressionare la popolazione. Si dubita 
molto che egli possa mettere in esecuzione questo suo 
proposito, perchè i suoi ministri vi sonv assolutamente 
contrari. . 

Si dico a Tangeri che una seconda Mahalla, ai co- 
mando di Nauchta Den-Nagdadi, debba partire prossi- 
mamente in direzione del territorio di El Kmar, muo- 
vendo da Tetuan, 


N 
- 


Si conferma che la missione dello sceriffo di Quezzan, 
A 


presso Er Raisuli, è completamente fallita. 


. 
. . 


Nonostante che telegrammi da Londra dicano che la 
situazione della capitale della Corea sia migliore, i di- 
sordini continuano nelle principali città della penisola. 

Tuttavia si spera che mercò l’intervento delle truppe 
giapponesi la calma non tarderà a ristabilirsi. 

A Tokio gli anziani hanno tenuto ieri un Consiglio. 

Si dice che il Governo giapponese farà cono-cere al 
Governo coreano lo sue deliberazioni soltanto fra una 
settimana. 

Generalmente però si ritiene cho la completa annes- 
sione della Corea al Giappone non potrà tardar molto 
e che le truppe giapponesi resteranno in Scoul con lo 
specioso pretesto di mantenervi l'ordine. 


INOT'TA Luo VARO 


TTLA LIA. 

In memoria di Re Umberto. — I rappresentanti 
di numerose associazioni di Roma, riunitisi ieri sera, hanno sta- 
bilito che lo associazioni cittadino, gli istituti e le corporazioni 
varie si riuniscano lunedì 29, alle ore 17, nella villa Umberto, 


per recarsi in ordinato corteo a portare corone a fiori sulla tomba 


del Re martire, 


Sarà percorso il seguente itinerario: piazza del Popolo, corso 
Umberto, via Lata, piazza del Collegio Rumano, via della Mi- 
nerva. 


Una speciale Commissione ebbe l'incarico della organizzazione 
del corteo. 


Alta Corte di giustizia. — L'Agenzia Stefani, co- 
munica: 

«ROMA, 23. — Oggi, dalle 15 alle 19.30, sotto la presidenza 
del vicepresidente, on. Blaserna, riunitasi l'Alta Corte di giustizia 
in Camera di Consiglio : 

«1° ha dichiarata la legittimità della cattura degli accusati 
Nunzio Nasi ed Ignazio Lombardo, ordinata dal presidente, con de- 
creto 15 luglio 1907, rigettando le relative istanze delle difese de- 
gli accusati medesimi; 


< 2° ha rigettato lo domande delle difese stesso quanto alla 
libertà provvisoria invocata; 

< 3° facendo uso dei poteri riconosciuti dall'ultima parte del- 
l'art. 56 del proprio regolamento giudiziario, che ammetto la fa- 
coltà di derogare alle norme ordinarie di procedura, ha autoriz- 
zato il presidente a prendere i provvodimenti che crederà oppor- 
tuni, relativamente allo persone degli accusati suddetti, purchè ne 
sia assicurata la presenza al dibattimento ». 

Commissione permanente di vigilanza 
sugli Istituti di emissione. — Ieri, nel pomerig- 
gio, ebbe luogo al Ministero del tesoro l'adunanza preannunziata 
della Commissione permanente di vigilanza sulla circolazione e 
sugli Istituti di emissione. 

S. E. il ministro del tesoro, Carcano, intervenuto all'adunanza, 
portò ai componenti la Commissione un saluto riconoscente e cor- 
diale, rilevando gli eminenti servigi che essa rende al credito 
pubbiico ed all'Amministrazione del tesoro. 

La Commissione, sotto la presidenza del senatore Colombe, ap- 
provò all'unanimità la relazione al Parlamento sull'andamento 
degli Istitnii di cm'ssione durante il 1906, la relazione del Banco 
d Kapol sul servizio uelle rimesso degli cmigrati per io stesso 
anno, le molificazioai proposta ar regola:nenti gonorali del Banco 
di Napoli e del Banco di Sicilia, determinato per quest’ultimo dai 


nuovi servizi del Ciedito agrario e del risparmio affidatigli da 
recenti leggi. 
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La Commissione, prendondo poi atto cdell'ascertamento della 
liquidazione dello attività immobilizzate della Banca d'italia e del 
Banco di Sicilia, eseguito con riferimento al 31 dicembre 1905 
dalla Commissione per l’ispezione triennale, espresso l'avviso che 
sicno applicabili, in linca equitativa, ai detti Istituti lo disposi- 
zioni degli articoli 66 e 72 del testo unico dello leggi bancarie 
circa la riduzione della tassa di circolazione. 
Esposizione agricola industriale a Vel- 
letri. — Il 15 agosto sarà inaugurata a Velletri una mostra 
agricola industriale zootecnica che avrà la durata di duc mesi 
sarà accompagnata da festeggiamenti d’occasione e sarà tenuta 
nei locali della villa Ginnetti. 

La mostra più notevole sarà quella vinicola per l’importanza 
dei prodotti locali c regionali. 

Il concorso per gli olii fini di oliva sarà esteso anche alle Ca- 
1 brie, alle Puglie ed all'Umbria. 

Ad un filantropo. — À Genova, senza alcuna pompa, 
venne ieri scoperta una lapide in memoria del fu senatore Cerruti 
fondatore della benemerita Società pel soccorso dei naufraghi 

L'epigrafo dice: 

« Nacque in questa casa nel 1820 — Il senatore Carlo Cesare 
Cerruti — Morì in Roma nel 1905 — Al valente ammiraglio —- 


Suo benemerito president: — La Società italiana di soccorso ai 
naufraghi — Pose questa momoria ». 
Movimento commerciale. — Il 22 corr. vennero 


caricati a Genova 1333 carri, di cui 597 di carbone pel commer- 
cio: a Venezia 241 di cui 100 di carbone pel commercio; e a Sa- 
vona 369, di cui 2:5 di carbone pel commercio. 

Navi estere. — Icri è giunto a Spezia da Tolone l'incro- 
ciatore portoghese San Rafael che scambiò col porto le salvo 
di uso. 

Marina militare. — Le RR. navi B. Brin e Ferruccio 
sono giunto a Beyruth. Là Vesuvio è giunta a Chemulpo. La 
Bronte è partita da Punta Dolgada. 

Marina mercantile. — Da Tarifa ha transitato di- 
retto a New York il Sannio, della N. G. I. Da Gibilterra ha tran- 
sitato il Brasile, del'a Veloce, diretto a Buenos Aires. L'Iadiana, 
del Lloyd italiano, ha proseguito da Barcellona per Buenos Aires, 
Da Capo Sagres è passato il Principe di Premonte, del LI. Sa- 
baudo. 

ES CERO. 

La produzione dell’oro. — Nel giugno decorso la 
Nuova Gallia del sud produsse 15,532 once di oro valutate a ster- 
line 56,527 contro once 15,208 valutato a Ls. 56,247, nel giugno 
1906. Durante i primi sei mesi dell’ anno la produzione salì a 
165,080 once, valutato a Ls. 588,264 contro 160,639 once calcolate 
a Ls. 565,581, Aurante il periodo corrispondente del 1905. 

La Nuova Zelanda in detto mese produsse 26,702 once d'oro, 
valutate a Ls. 104,459 contro 48,640, valutate a Ls. 195,553, nol 
giugno 1906. 

La Zecca di Londra. — Nell'anno 1906 la Zecca ha 
superato ogni altra precedente record per la quantità e valore 
delle monete coniate. 

Furono battute 10),585,974 monete, delle quali 14,712, 413 por 
un valore di sterline 12,589,699 e scellini 10 d’oro; 31,442.45 ui 
argento di otto conî differenti, per un valore di sterlino 1,882,092, 
mentre le monete di bronzo in tre conî differenti sommarono a 
54,431,104 por un valore di sterline 181,980. 

Il peso dell'oro fuso per la coniazione fu di 234 tonneliate e tre 
quarti. 

Enormemente accresciuta è la coniazione delle monete di bronzo, 
e ciò in causa principalmente» del grande uso cho se ne fa con fe 
macchine automatielu pee la vendite di dolor, zolfanolli, sizi- 
rete, francobolli e doll'aumentaro trafl:0 d:l t aowaza. Si cui. 
cola cho compl:ssivamento circa 60,000,°00 di meneto di bronza 
sono in permanenza immobilizzati nelle cassetto dello macchine 


automatiche. 


i 
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Oltre le indicato monete la Zicca di Londra ne ha coniate altro 
12,295,843 del valore di sterlino 195,31? per uso dello colonie. 

Penalità telegrafiche in China. — Il Nor 
China Herald, cho si pubblica a Shanghai, comunica quanto 
seguo: 

<« In una conferenza cho cbbe luogo recentemente a Pechino fra 
i ministri degli affari esteri e delle poste o telegrafi è stato deciso 
di condannare alla decapitazione sommaria qualunque impiegato 
telegrafico che sia stato riconosciuto colpevole di aver rivelato a 
persono estrance al servizio il contenuto dei telegrammi ufficiali 
segreti. A dieci anni di reclusione verrà condannato chi rivelerà 
11 contenuto di telegrammi ufficiali ordinari. Finalmente, chiunque 
sapendo che un telegramma ufficiale è stato rivelato ad una per= 
sona estranea al servizio, non ne renderà informate le autorità, 
sarà passibile di cinquo anni di reclusione. Queste disposizioni 
sono stat» comunicate ufficialmente a tutti i telegrafisti chinesi ». 

Commercio anglo. francese. — Nel 1° semestre 
dell'anno corrente il valore dell'importazione britannica fu di ster- 
line 323,365,300 e quello dell’esportazione di sterline 205,317,469. 

In confronto del 1° semestre 1905 si cbbe un aumento di ster- 
line 27,615,747, ossia di 9.2 per cento nell’importazione e di ster- 
line 25,723,933, ossia di 14.2 per cento nell'esportazione. 

Il movimento totale degli scambi nel 1° semestre 1907 fu dun- 
que di 534,682,009 sterline contro 481,141,069 nel 1° semestre 
1906; ma la bilancia commerciale resta ancora in deficit di ster- 
line 122,047,831. 

Nello stesso periodo, secondo la statistica pubblicata ora dalla 
Amministrazione doganale francese, la Francia esportò merci pel 
valore di 2,760,595,000 franchi, e no importò per fr. 3,094,133,000. 

In confronto del 1° semestre 1906 l'esportazione è aumentata di 
fr. 236,661,000 e l'importazione di fr. 245,420,000. 

Così il movimento totale degli scambi si è elevato nel corrente 
anno a 5.855,000,000 franchi contro 5,373,000,000, nel periodo cor- 
rispondente dell'anno innanzi. 

La bilancia commerciale, però, rimane in deficit di 333,538,000 
frauchi. 


OTILEIRCG-R. A MMI 


(Agenzia Stefani) 


TANGERI, 23. — Le notizie del caid Mac Lean sono meno 
buone. Er Raisuli avrebbe rifiutato di ricevere lo sceriffo di Quez- 
zan, dichiarando che non volova trattare che con lo potenze cu- 


ropee. 
ke Raisuli osigo dal Sultano di essere riconosciuto Gover- 


natore dei vassi territori di Fljanes, situati presso Tangori. 

VIENNA, 23. — Camera dei deputati. — 81 procedo alla cle= 
zione defi .itiva del presidente. 

Woisskirchner viene eletto presidente e Zacck e Starzynski sono 
elotii vicepresident:. 

Si approva quindi il progetto relativo alla roniazione di monete 
d'oro pel giubileo del'Enporatore ed il progetto per l'approvazione 
dell'aumento dol 3 0/9 dei cazi doganali in Turchia, 

Redich dico che i risultati della politica austro-russa in Ma- 
cedonia non sono seddisfacenti; chiede che il Governo presenti 
alla Camera un Libro assurro sulla situazione in Macedonia, sul- 
l'attività dell’aggiunto civilo austriaco e sul funzionamento della 
Commissione pel controllo finanziario. 

L’oratore dice che l'esportazione austriaca in Oriento dovo c,- 
sero protetta più eflicaremento dal Ministero degli esteri, e cha il 
corpo sinloraatiso deve essere riformato secondo er'teri moderni c 
dGemccratici. 

PARISI, 23, += Soleiliant, che vio! cA u::i,e Ia bambina Masta 
Everl'ag, è stato dalla Corte d’ as, se condannato alla pena di 
mote. Soleillant ha ascoltato con apparento calma la lettura della 
sentenza. 
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L’AJA, 23. — La prima Sottoc1mmissione della prima Commis- 
sione ha proseguito oggi la discussione della questione dell’arbi- 
trato e del ricupero dei debiti. : 

I delegati di vari paesi hanno discusso i diversi punti di vista 

. della questione e se sarebbe preferibile il ricorrere all'arbitrato ob- 
bligatorio o se sarcbbe meglio usare trattati particolari. 

11 seguito della discussione è stato rinviato a sabato prossimo. 

EUREKA (California), 23. — Sembra che le vittime del vapore 
Columbia affondato icri siano 69. 

Sono stati sbarcati 144 superstiti. 

LONDRA, 23. — L'ambasciatore britannico a Pietroburgo è qui 
giunto oggi. La sua permanenza a Londra, cho durarà alcuni giorni, 
si riferisce ai negoziati anglo-russi. Questi negoziati procedono 
bene ma alcune questioni sono tuttora oggetto di discussione e 
non si deve attendere la conclusione di un accordo definitivo qual- 
siasi sennonchè fra alcune settimane almeno. 

LONDRA, 23. — Camera dei lordi. — Si approva all'unanimità 
in terza lettura la legge sull’esercito territoriale. 

Camera dei Comini. — Il ministro degdi affari esteri, Sir E. 
Grey, rispondendo ad analaga interrogazione, dice li avere letto su 
alcuni giornali il testo d'una risoluzione dei delegati inglesi alla 
Conferenza dell'Aia relativamente alla limitazione degli armamenti, 
ma aiferma che nessuna risoluzione è stata ansora ufficialmente 
presentata alla Conferenza e non può dire quale testo sarà even- 
tualmente proposto. Il ministro si augura che la risoluzione sia 
concepita in termini accettabili dalla Conferenza. 

Si approva quindi in terza lettura, il progetto di legge che ac- 
corda l’eleggibilità per i Consigli comunali alle donne che godono 
il dir.tto elettorale per i Consigli stessi. 

BELGRADO, 24. — Il Re, accompagnato dai ministri Pasic c Petrie, 
è partito per Brestovatskabanja, ove si sottoporrà ail una cura. 

VICTORIA (Columbia inglese), 24. — Un formidabile incendio 
è scoppiato nella parto settentrionale della città. Un vento impe- 
tuoso aiuta il propagarsi delle fiamme. 

L'acqua manca. Sono distrutte numoroso case; probabilments 
150, di cui la maggior parte abitate da povera gente. 

PARIGI, 24. — Il Petit Journal dice che il Governo è stato 


prevenuto della risoluzione presa dai generali Metzinger e Mi- 
chal, ciascuno per propmo conto. 


Al Ministero degli interni si dichiara che i provvedimenti che 
iguardano i due generali saranno uflicialmente noti allo stesso 
momento e saranno comunicati contemporaneamente alla nomina 
dei loro successori. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del R. Osservatorio del Coliegio Romano 
del 22 luglio 1907 


MN barometro è ridotto allo zero........ 0° 


L'altezza della stazione è di metri ..... 50.60. 
Barometro & MEZZOdl..... 000000000000 75925 
Umidità relativa a mezzodì............ 39 

Vonto a mezzodì...... damage siessa. Wi 

Stato del cielo a mozzodi........ sa00.» poco nuvola. 


massimo £9 6 
Termometro centigrado............... . 
minimo 208 


Pioggia in 24 Or0.........r000r0-.00eè 
23 luglio 1907. 

“Tn Furopa : pressione massima di 761 sul Mediterraneo meri- 
dionale, minima di 750 su Pietroburgo. 

In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 1 a 2 mm.: tem- 
peratura diminuita; temporali sparsi. 

Barometro: quasi livellato intorno a 760. 

Probabilità: venti deboli; tempo vario con qualche temporale, 
specialmente sul versante Adriatico. 


Direttore: G. B. BALLESIO. 


Tipografia delle Mantellate, 


. BOLLETTINO METRORICO 
dell'Ufficio contrale di meteorologia e di geodinamica 


Roma, 23 luglio 1907. 


STATO STATO TEMPERATURA 
precodente 
STAZIONI del cielo del mare 7 
Massima | Minima 
oro 7 ore 7 
nello 24 oru 
co) u= 1 rr —————cosetttnr 
Porto Maurizio ... — = = 
Fenova. see ss sereno dal 4 oi 
Spezia ....0.. +.» | sereno calo 5 } io È 
Utuso. sima ses. sereno — 23 7 14 & 
Torino ..... Patent sereno — 25 8 16% 
Alezsandria....... | sereno -— 28 è è 0 
Novara ..... cessì | BOreno _ 3Ì 4 15 4 
Domodossola ..... sereno _ 25 8& 128 
PAVIA Le. vivec0o serono _ 0 0 13 4 
Milano .»... . | 4/4 coperto -_ 30 3 167 
Como ...., gni = = bag a 
Sondrio... sereno _ 26 9 16 4 
Bergamo......... SerTAL — 243 137 
POSCÌA..... 00.0 _ — _ —-- 
Cremona .....,.. 1/, coporto - 29 1 17 db 
Mentova......... » | 4/, ecpento —_ 25 8 131 
Verona........ »» | 4/, coperto _ 25 9 | 18 4 
Jelluno .......00. | 3,4 coporio - 24 Q lo 2 
Udino............ to coperto _ | 24 7 165 
FPEVISO. Le... 8/, coperto - 27 4 189 
Venezia ......... » | 3/, coperto | calrao 24 0 19 8 
Padova .......... | 4/, coperto _ 24 1 191 
Rovigo ........... | 4/5 coperto | — 247 18 2 
Piacenza .......0+ | sereno _ 247 16 3 
Partita .. ........ | coperto _ 26 3 155 
Reggio Emilia .... | 3/, coperto _ 27 5 180 
Modena .......... | 1/, coperto — 25 6 18 3 
Ferrara .......... | sereno — 25 8 17 8 
Bzlogna ......... | 4/, coperto -- 25 4 18 9 
Ravenna «00.++.»» | sereno -- 23 8 15 5 
Forlì ......0.:.+* | ksereno _ 26 0 190 
Pesaro .......000» sereno calmo 24 6 16 2 
Ancona .......... | 4/, coporto | l.gg. mosso| 250 195 
Urbino........00° | Sserono —_ 25 3 16 & 
Macerata......... | 1/, coperto _ 25 7 16 5 
Acvolì Picena .... pomono pe 285 170 
Perugia.......... sereno — 279 15 ì 
Camerino ....... sereno —_ 4 3 135 
Lucca ........... | t/, coperto _ 29 0 17 0 
Pis&à .. Lee eca00: | sereno _ 28 3 15 3 
Livorno .......... 1/4 coperto | calmo 279 18 0 
Firenze ........0. sereno —_ 28 6 16 5 
que sensa sesso sereno — 292 14 8 
LI nocree0sv000o0 e 
Grosseto ....., dre A Si = di sa 
Roma............ sereno in 9. pe 
Teramo .....1...1 sereno — sa i Di 5 
Chieti sleale 3/, coperto _ 26 3 180 
Aquila ces0v0000o t/s cosemo ESA 25 5 140 
Agnone seroscoo sereno FASA 24 1 140 
Foggia cerrroseo sereno Sa 21 8 20 0 
SARDA serano calmo 310 180 
Ù CC L10000 DS 1/, coperto Tutta | 330 %) 5 
Caserta. .......... i‘; ecperto — 310 18 8 
Napoli ........... 1 if, co verto calmo | 26 3 212 
Benevento senanene | 4;, coperio La o 9 160 
Avellino........ *» | soreno - | 95 5 155 
Caggiano.........! screna ne 26 9 1G 2 
Potenza... ce Bei Lhy —_ 26 0 16 > 
Cosenza ......... «| serena _ 32 7 20 1 
Tiriolo........0.. sereno _ 26 2 Vv; i 
Reggio Calabria... | sereno selno 27 Q 19 0 
Trapani.......... coperto calmo 30 3 23 2 
Palermo........., sereno calmo 8 19 0 
Porto Empedocle... | t/, coperto | calzoo 28 0 10 
Caltanissetia.....0 ! soreno pa 38 > 7 
Messina ..... +... | 41/, coporto calmo 33 9 22 3 
Catania ......... | sereno calmo 310 23 6 
rea 000000» | 3/, coperto calmo 29 7 210 
Ml voresraro sereno legp.1 p 
Sassari 00.000... | SOreno si > i Îo 3 
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RarF4ELE Tummno, gerente responsabile, 


